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1 PRETI-OPERAII 


Prìuiu della seconda guerra stratori di beni privati c rcli- 
luoiidialu in Francia furono giosi, scrittori, studiosi, ma 
molto discussi due libri di un questi^ vivono in ambienti che 
abaie deirarcivescovato pari- non li < corrompono > con la 
i:ino: Le Christ dans la lue sovversiva, mentre vi ser- 


DISUMANA P ERSECUZIONE DEI FASCIST I AMERICANI jr t ^ l ^ 

I piccoli Rosenberg sequestroti 

6 trOSCÌnOtì dovonti QI trìbundlGnella vertenza salariale 


banlieue c Le Christ dans vono egregiamente gli iniercs- 

la brousse. Essi descrìvevano si della Cniesa. I preti-operai ■■ ■ II 

le difficoltà e gli aforzi dei iny^e potevano diventare lo 11 

preti missionari tra i lavora- inizio di uno di quei movi- 

lori del sobborghi parigini ed menti religioso-sociali che la , __ 

i negri delle colonie africane: Chiesa ha sempre represso con 

gli uni e gli altri erano posti la scomunica c con il ferro. | n rinlÌ7ffl CPff 

(iress’a poco sullo stesso pia- La condanna dei preti-operui, F'' * iivut acg 

no. Nel Christ dans la bau- in conclusione, riafferma la npf tActStnnniurA rifn 
liene particolarmente signifi- politica socialmente conserva- F*'* ^ * * *** 

cative erano lo pagine in cui trice della Chiesa, la quale- 

.si narrava di una riunione in tenta sempre di soffocare i NEW YORK 20. _ Mi-l 

.saloni deiraristocratlco Fan- germi, i fermenti che innega- Robbie Rosenberg i 

bourg Si. Uonoré. Vi «ano al- bilmente sorgono nelle masse jjyp piccoli orfani degli in¬ 
la porta — narrava l’abate — popolari cattoliche, special- cocenti .suppliziati l’estate 
automobili di gran lusso, nel- mente ora che esse .sono sfate scorsa sulla sedia elettrica, 
l’anticamera pelliccie^ di vi- poste in movimento dalle con- sono siati prelevati d..lla po- 
sone, nella sala vestiti di alta dizioni in cui si svolge la vita pzi;, nella ca.-a dei loro ge- 
moda e scintillìo di pietre moderna. Con i preti-operai nitori adottivi in RiversTde 
preziose. A quel bel inondo un ii Vaticano ha colpito le cor- Drive e condotti in una lo- 
udovane cattolico descriveva renti cattoliche così vive spe- calità che viene tenuta sa ¬ 
le stamberghe della ceintnre cialinento in Francia che cor- gieta, a di.sposizione del tri- 
rouge, le baracche di assicelle, cano il colloquio con le altre banale per i minorenni. Con¬ 
ili cartone, di lamiera tratta giovani correnti dello spirilo fio i nuovi genitori dei bim- 
dalle latte di petrolio, costi- c dcU’azione. Eppure mai il bi Rosenberg verrà aperto un 
tuenti i villaggi della zone Vaticano ha colpito le colla- procedimento giudiziario lu'l 
che dilaga in tutte le cittadi- sìoni e le esaltazioni del na- quale i piccoli saranno chia¬ 
ne attorno alla uille lumière, zismo e del fascismo! Posino mati a testimoni ne, 
i bambini scalzi sudicj affa- pure i dirigenti della D.C. a L'incredibile annuncio, dato 
mati selvaggi come gli apa- puri ed unici difensori della oggi dalla magistratura, è 
<hes e gli sioitx (il paragone libertà e della democrazia, giunto a 48 ore dalla delibe- 
è .proftrio del giovane catto-Per fortodossia cattolica an- razione del giudice Panken, 
lico). Questi concludeva chic- che In nostra Costituzione re- secondo la quale i genitori 
ilcnilo alle ricchissime signo- pnbblicunn è una ipotesi da adottivi di Michael e di Rob- 
rc presenti l’obolo per man- subire perchè i tempi sono bie sono da considerarsi 
tenere i preti senza fedeli pa- tristi. Per un buon cattolico «persone non autorizzate» e 
ganti e per mitigare tante ossequiente al Vaticano la te- *1 tribunale dei ragazzi dovrà 
miserie. Non si appellava perù si, l’ideale è Franco. as.siimersi il compito di dare 

alla giustizia ed alla frater- L'intervento del Vaticano '*? due orfani «una si.sfema- 

nitù cristiana, ma alla paura: contro i preti-operai ha .sollc- deimitiva ». 

bisognava pagare ì premi di vate in Francia iiu'altra qiie- Viene ora annunciato che 

a>.siciirazionc se non volevano stione: quella della libertà del Abel Mecropol e .sua moglie, 
che, da un giorno airaltro, da clerb e dei cattolici rispetto le due pcr.sone di cuore cui 
quelle corti dei miracoli uscis- ni Vaticano, ostinatamente l’avvocato Bloch ha affidato 
scro le bancle che avrebbero perseguente la politica acccn- hi cura dei bambini, vcrran- 
fatto man bassa sui gioielli, tratrice sul terreno discipli- formalmente accusati di 
automobili c pelliccic. nare, amministrativo e dogma-l uccolto fondi per una 

Questa è una delle tciidcn- tico, intcusifìcata da pivi di '* organizzazione lilo-eomuni- 
ze. L’altra si è espressa nei un secolo. L’accadeinico cat*-‘’h* ^. organizzando una <cspe- 
preti-operai. O forse meglio, tolico Mnnriac ha richiesto di mutazione» sulla vicenda dei 
è la prima tendenza che lia tornare al sistema concorda- piccoli Ro.senberg: non si .sa 
all’inizio ispirato il tentativo tario tra la Francia ed il Va- P®*’. «organizzazione tilo- 


La polizia tiene segreto il luogo dove sono stati condotti - Martedì saranno tradotti 
per testimoniare dinanzi alla Corte suprema - Verranno obbligati a mutare cognome? 


I 

/ itrohlcitìi (loirììì(lii,slviti j)ro.<po((niì iìl ministro Viilnbrniiiì 

! I.a .siliia/ione .sindacale ita- lettera al ministro sociaide- alla realtà, sarebbe pinato i/ 
hana è giunta ad un punto mocratico del Lavoro on. Vi- momento di compiere uii .se¬ 
ri uciale. c;ii .scioperi susse- gorelli. La lettera richiama rio tentativo diretto ad una 
goilisi nelle ultime due set- ìalten/.ione del ministro sul soluzione soddis/nceafe della 
limane in Liguria, Lombar- tatto che la grande agitazione grave vertenza mediante nor~ 
dia. Emilia. Lazio. Umbria, sindacale in corso da circa mnfi trattative,.. La CGIL 
[Marche, Piemonte. Veneto, due anni in lutti i settori del- propone al ministro di volei 
Toscana Iianno rivelalo sen- rindustria sui problemi sa- convocare una riunione ple- 
za possibilità di dubbio la vo- lariali e conlraltuali è giunta navia dei rappresentanti au- 
lontà di lotta esistente tra le ad un punto dì grave esa.spe- torizzati della Confìndustiia e 
1 elas.si lavoratrici c la loro razione, a cau.sa del reiterato delle tre confederazioni dei 
decisione di conc|iiislare il rilìuto della Confìndustria ad lavoratori. « La convocazione 
conglobamento. I.i peiequa- ogni trattativa. delle parti — conclude la let- 

zione delle paghe, miovi e . ^*11- «ISH tera della CGIL — potrò .sCr- 

miglioi'i conti atti. K' di it'ri L6 PrOpOSlv QBIIfl uQIL pire ad avviare a soluzione 

la pioposlii di ulteriori e più _ s'ciioiicfiè _ igniiuv’e la 1“ vertenra tu atto, con sori- 

eneigiche a/ioui sindacali eonfederalè — dn"i co- ({isfazione delle parti stessere 




latteggiamento dellWganiz- “ joftn sinda- 

zazione ptidronale tileuni, sut nuli. Itìitndo tonto del /atto , , 

Olir u i»hi <<iittnmi rii fles- t hc tanto 1(1 COIL ipianto la • 

itone ” OIL tiniiiio .sempre dichiarato ^ segreteria della 

La segieteiia della CGIL, di essere pronte ad iniziare che ha tenuto ieri la 

che segue con vìgile attonzio- le trattative, qualora la Con- sua annunciata riunione, ha 


u mia luiivivrii" iivvj, iiii\:usiiiv:uiu ua filli iii . -—.w ^ 

ze. L’altra si è espressa nei un secolo. L’accademico cat- -sta ^. organizzando unti «spe-- ma 

preti-operai. O forse meglio, tolico Manriac ha ricìiicsio di ^ vicenda dei ■■■■■■■■ ■■ ■■ ■■8I I ■ SI I ■ 81 

la prima tendenza Ita sistema concorda- niccoli Ro<;enberg; QfRARA RRRRvDv ClkR RRRRmR^m RRCv V wCvARCA 

all’inizio ispirato il tentativo tario tra la Francia ed il Va- P®*’. «organizzazione ttlo- 

dei preti-operai, ma che poi tìcauo, sistema altbundonato comuni.stti » t fascisti amen- _ _ ••• •• W ^ 

«picsti hanno tra.srormato.Ccr. dopo la separazione della il « Comitato | 5 ||f|V| 9 A lA 1 |; |1 A 1 ’l fi fl 1 lUBllil All 70 il Al 1^0 AfiO 

IO i preti che hanno rinun- Chiesa dallo Stalo. Il P«r«: vUUU U Ad V«Al»Ar» C UvA A U1U&D61111 wllMilt llw* A dwAl# 

ciato ai canonicati ed ai bc- dosso c che, iii sostanza, il ^P^berg tht colaggio.amen _ __ 


nefizi per lavorare e vivere Mattriac chiede un concordato 

come gli operai meno qtinli- che permetta allo Sfato di di- PP/ 

noat! e quindi più poveri e fendere la libertà del clero ’dl» -'•pdM elettrica e 

l»iù oppressi, hanno dimostra- francese contro il prepotere ooo^doiHii'^°n^^^^ 

lo grande nobiltà (li animo, del Vaticano, che garantisca t®’Tif^"s5èn?fnmnto di 

Essi sono cntrhli nelle officine ài 'prcti francesi diVtcr de- o Rnhitir 

e ne hanno vissuto la fatica, cidcrc e.ssi ste.ssi, ai domciii- , 


Non CI può essere politica sociale senza una riduzione delle spese militari - AAorandi accusa Saragat di aval^ 
lare con la riesumazione del quadripartito l*apertura a destra - Sturzo favorevole all*alleanza coi monarchici 


( he la Wcil concluse nei "luoi 
diari < per poro non mi ‘^no 
."pezzata ». 


pezzata». una nuova ?cK;icià cd una mio- Un e a coltivare gli me.-iii ai ammettere che il 

Qiie.'la »ic.'>a e-pcrienza è '.n civiltà •• nccc>"ario lutto hbeita in nome dei quali e.'- «overno. dopo il clamorosoj 
taia fatta dai preti-operai. Q*'» che Cc di vivo nel pcn- sono immolati. .-cacco del 7 giugno, o.^i as- 

l’artifi dairinieiiio di evan- siero, negli i>iitiiii. iifircco-j Oggi, i giudici della Corte sumere la funzione di giu-; 


------- ... . ' proseguire la lotta sul piano 

" ' 1». j i ; ., ' ,. II. '.u. , , - : =-- sindacale Uno a che da par- 

L’OPPOSIZIONE CHIARISCE AL SENATO IL SIGNIFICATO DELLA CRISI suliu necc-ssità di affrontare 

■ ----- con concretezza la vertenza >, 

^ ^ t’organizzazione sociaidcmn- 

Sereni annnneia nna grande battaglia 

m H MM MM •• ■ W ti WB bd. eventualmente, ponga 

contro la C.E.D. e per 1 indipendenza del Paese 

• un suo comunicato, nota con 

• . . . . — - - - ' ' - - - compiacimento i « buoni ri- 

Non ci può essere politica sociale senza una riduzione delle spese militari - tAorandi accusa Saragat di aval^ belo dopo'^^fa concSi^S- 
lare con la riesumazione del quadripartito ^apertura a destra - Sturzo favorevole all*alleanza coi monarchici contri con ^la Confìndustria -• 

' I. I I.— ... - ... . ... -———__ e afferma di essere in attesa 

j , • 1- . , . . . . ...... . j „ j , . che l’oiganizzazione padrona- 

Coii 1 discorsi del sociah.sta che questo governo e nato da dente uggaiiciamentn di umi tivo di Scriba, che uetmi.-,.- del popolo. Fal lendo da lali |p gj pronunci definiliva- 

lorandi, di Don Sturzo e del manovre tult’aliro che chia- parte dì questa forza, quanto mai evanesLv.ile e piopositi il nuovo governo niente sull’entità dc"lì onc- 

3mpagno Sereni è prosegui- re. Non si comprende per- E inutilmente .Smagai ."i tutto improntalo ail’aperto muoverà pochi pas.si e cadrà j.| disposta a %!oppor- 

) ieri mattina al Senato il che. fatto cadere bvuscanien- preoccupa di pre.slabìisre le jm>posito di alimentale e ac- pre.sto come gli altri e come tare". Inoltre la CISL, con 

ibattito sulla fiducia al .go-- le Fella, non si sia passati rcsponsabililà per le conse- cre.scere la conlu.^ione tra i è nei voti del paese. (Vivissi- atteggiamento che obietti- 

crno Scciba; ed auclie i-ri subito all'attuale combina- guenze che potrebbero deri- compiti del governo e gli in- mi applausi a sinistra. Nit- v;iiYiente indebolisco il fronte 

neo-pie.sideiuo. pi.i ohe/ione, sostanzialmente pie- vare dalla caduta dell’attua- terc.ssi di pattilo, di bollega, marosi senatori si congratn- lavoratori davanti alla 

alla c(KM tc di niiiii."tri e annunciata da Sceiba nel di- le combinazione minisleilale. di parrocchia. A questo prò- lanu con l’oratore). Confìndustria, si dichiara con- 

ùtosegretari d.c. ha prefe- .scorso di Nov'ara. La realtà addo.ssandole .sul Fallito so- gramina il FSI contrappone A Morandi s:>gue un bre- jjia un incontro 

fo farsi accompagnare c su- è clic l'on. De Gasperi ed i cialLstu italiano. In reallà non rassohita e inderogabile ne- ve discor.so di Don STURZO. .,‘fj nn accordo tra CGIf.. 
;eneie nell aula dal fedc-le suoi amici, per risolvere lì ci sarà bisogno rii aiie.iucre cessità di agite concretameli- U vecchio leader popolare. cjgL o UIL che preceda gli 
aragat. da Romila e da: mi- problema del loro partito di che questo gabinetto .si » .o-|te e .sollecitamente a favore dojio aver lanuMitato il fatto nvenliiali contatti delle Von- 
Lstri liberali VilLi’oruna, De non aprire a sinistra e di non vcscìalo, perchè si open "naIdeile linora ignorale e.sigcn- federazioni operate con la 

Confìndustria. 

Questi concetti sono diffu¬ 
samente sviluppati dall’ on. 
Giulio Pastore in una lettera 
indirizzata al compagno Di 
Vittoria, in rispo.sta alle pon¬ 
derate domande che quesful- 
timo gli aveva pubblicamente 
posto nei giorni scorsi. Le ar¬ 
gomentazioni di Pastore, in¬ 
frammezzate da b.ittute pole¬ 
miche di dubbio gusto e fa¬ 
cilmente ritorcibili tendono a 
difendere la CISL dairacciis.i 
di aver mutato uosizione nei- 
la vertenza in atto; fra l alfio 
si ribadisce che dalle richie¬ 
ste cisline deriverebbe!n one¬ 
ri di 50 o 60 miliardi per gl; 
industriali 

La Confìndustria risoonde 

Una vera c propria doccia 
fredda ad ogni ottimismo e 
stala data invece dalla Con- 
fìndustria con due lettere, 
inviate icr.sera alla CGIL c 
airUIL; non solo si affenna 
che gli incontri con la CISL 
’ non hanno portato ad alcu¬ 
na conclu.sionc • ma s; di¬ 
chiara - impossibile la ripre¬ 
sa di utili trattative > specm 
se i sindacati insistono ne', 
chiedeie che il conglo'oamen- 
to comporti nuovi « insoste¬ 
nibili .> oneri. 

L'intensa attività sindae.ile 

iidgai, moi,.iiux Iiiev,! be - .^cattata i! 7 giugno, ab- apposito comunicato rieira-lre inoltre _ h-, concludo il' .. « - di ieti ha registrato anche un 

la manovra di que.sto ge- j.wicin.ire genzia ANSA, o in .>^cdc di compagno A.s.sennato — che ini " ‘'«"’P-'»"® incontro tra la segreteria deì- 

•rc non poti.a .nere altro As.-ennato, membro del- Giunta cblx? dichiarare che .sede dì commi.ssione le false! CGIL, rappresentata da 


iiianicncre lo .sicsso salario, la Por ooi italiani ci sono <la Questo inteiiogatorio, la Coi- giornata, prende la parola rcsperimcnto Fanfani ed ol forze più retrive, i er oiie.^to, verno rii rinunciare atta le"- 
nsscs>ione continua del licen- fare amare considerazioni, te dovrà decidere se incrimi- il compagno MOR vNDI. pie- suo fallimento per convince- le ragioni della ileci.^a uvvev- ge delega e alla legge sinda- 

/.iainenlo per la misteriosa vo- Nessun catlolico praticante naie Firmai.nenie i Meero- sidente del gruppo .senato- re Saragat della inevitaoilità sione del FSl airatte.'ir rie- cale cri inlìnc di non insiste- 

lonià di lonfani ed ignoti de- italiano avrebbe il coraggio di poi c nominerà per gli orfani riale socialista, i'aula è note- di una combinazione ridia dizione del quadriparhiu non re sulla CED. 

"Poti. le sfibranti cfTr.sc c le scrivere un articolo come un ‘tutore ufTiciale >■. che a- volmeute afrolìata; e per tul- dcmociazia cii.stiana con ie >-1:111111» in un rifiuto .1 priori F.’ indicativo, però — af- 
iimilianli c sposso inutili attese quello di Maiiriac; tiitt'nl più. vrà il compito di «inserirli L* durala del di.scoi.", vi- destre, .se .si fo.s.se insistito di una forimila. iii;i ."orgono ferma Morandi. concludendo 
nc"li uffici di collocamento seguendo illustri esempi. Io nella vita normaie ... vi.ssima .".11:1 f.ittenzionc lu a chiedere iin;i apertura a chiare dall evidente .signilì- il suo di.scor.so — che il go- 

Icg-a La Cnmlizione operaia terrebbe nel cassetto per de- Fin qui. l'annuncio della jf'n'.stra. Que.sto è stato il calo dell'operaziime politica verno abbia dichiarato di 

I- c- . ..ri;*., rioilr, eeniii :l nn-tr,, .«nvnr Moiandi -.Uiian/. «ut.o ‘Jic , tondo della azione ooliticn con cui .si cerca di solnarsi voler compiere come primo 

di .S,mone \\ mi. edita dalla ccniiij ninno d^ dietro .1 cui,.,, p.oie.sta nei dell:. D. C.; una c..;..ra chiù- :d verdetto del 7 giugno, f.-lp- .suo allo la ratifica della 

nlncttiaiia r Comunità». E no applica 11 Lomordnio per linguaggio ipocrita .si può confronti di Scciba per iljsiua a .siuLstr:., senza buttar- pian.sit. CED: c.s.sa segnerà una mag¬ 
lina professoressa che volle arriccnirc 1 preti c strozzare leggere in tutte lettere il ci- fatto che il neo-presidente, -i jmrò netle braccia della Avviandn.si alia couchi^io- gioie divi.sionc nelle eo.scen- 

farc. per più di un anno, la la iiuertu <li culto. nico intento dei persecutori; nelle dichiarazioni program- destra, ma attendendo :• mo- nc, Morandi pas.sa ad esami- ze de': pae.se e isolerà ancor 

c-pcrienza di operaia alla I preti-operai "Oiio stali colpire .senza pietà ogni ma- maliche, ha mancato di ri- mento opportuno per un pru- nare il programma govci iiu- più il governo noi confronti 

Ustham, nelle ferriere di "Oppressi. I,a coiicc."SÌone di nife.stazione di solidarietà -spetto alla individualità c al- ___ 

noiilogne-TìilIancoiirt, alla Ile- lavorare alcune ore al giorno nei conlronti non .solo di E- '•' funziono dei partiti. E’ in- * 

iianlt e che appunto perchè è infatti un’ipocrisia perchè thel e Tulius Rosenber™ ma *®.lerabile. cgii dice, ch=: nn B ^ ^ W 9 

più colta c non indurita dal- nessuna fabbrica acceifcrà ... cancella- h^^ramma d. governo ., ..,.sa MW^ Mp M Mp ^ Mp imp Mp ^ M rp ^p 

. . dine. «.ITri di pii., ma ppm.ai a tali <p„di,m„i. Ma “ jimpern alo - o ciò io i ^ »•'€#«»»'€€'•'€# f'f " 

queììa"vhl rtcs"à‘ inlSorabil- so^ÌrinVibiVL*Mr!nmm^^^^^^ «M ereditato il gene- sulla polemica contro la di--l gM g^ M E gg E gp gM gp ÉE'^EE EE 

"Cl !r;‘noluW''nor'* uoM i;Zo''moÌmam 1; S'dur'piccoh ' .srinse'gn" 'ad Partito * so" ial^n ” i.anLÒ., Cf/Cyffif " ^ ff ^ ^EE ^ 


.SillciiiaMi in seno olia Giiinla elellorale riiiterveiilo tlella 
ProfMiia delia Kepiibbiiea eonlro i propalatori di iai.se notizie 

■ j 

\ proposito «li alcune noli- E già in quella occ;».sione, loitornò a smentirla, .segnalando, 
^u cui l.T ."tunipa cattolica stesso'Presidente dcll;i Giun-Icontemporanenincnie al Pre- 
amencaiia .-i sono compia- ta, on. Jervolino. democri.stia-I.sidente della Camera la gravi- 
ite di in.si.stere in questi ul- no, .sment'i la notizia qualifi-jtà del fatto. E’ .superfluo dire 



Il compagno Srrrni 


i,uizu>aiiu 3.... «....«Y \..„i,« T T --- nlnusì) ciuic «M in."i.siere IH quesii Ul- no, .smenn la notizia quaiiii- la aei latto. E’ .supertluo dire 

ascoltatori (come mi diceva un «'» n«»<;re anelare oltri. .Miche coh. Le e -stato concesso, mal'' timi tempi, e in b:i.<e alle quali candela fai.sa ed impudente, che la Giiint a approvò alFun.i- ! 

frate francescano pochi anni r-''i hanno tC"iimotiiatn clie|5oi(, fmo a martedì. » Dopo asci .oltolinealtj che j;, tri"tcnieme nota legge truf- L’on. Jervolino. fece difTonde- nimità l’operato del .suo prc- 

addictro nella redazione del- ' rome già ima parie tlella sarà, poi dei bambini * Sceiba, sareb- re la smentita a mezzo di un sidente. Vale hi pena ricorda- 

l'L'nifà di Milano), «ì sono ac- '"'hif/a passo dal lato della Rnc^nher"'» Una volta di niù Moraimi rilega che „ nattat.» il 7 giugno, ab- apposito comunicato rielFa- re inoltre — h-i concluso il ,, « - registrato ancne un 

.orH che la qu^lion» presi,.- eo.i »r., par,e "a"" 'pS'r^ocutoria jj??, •.‘'."«"affò •''‘""i'™ «f.»-,» -'««A. e m scie rii eomp„s„„ ArrepSa.o - eie in . " __ ìa"cr?L “raonS-em?^d-, 

.Ii7itle è di trasformare |c borghesia si unisce a/-, oiiistizin americana» 1 on- As.sennato, membro del- Giunta cblx? a dichiarare che sede di commissione le false , . i?. da 

ffindizion! di lavoro c di vita proletariato e segnatamente messa in moto dalla denun- ^ Giunta Dariainenlarc delle .suH'agenzia colpevole: della notizie dìlTuse dalle agenzìe e sia caduto, senM Di Vittorio. Lizzadri, Santi e 

I annn d'inito niianto si-i dif- parte degli ideologi hor- eia di una sedicente ‘Società ^ elezioni, ponendogli alcune diflusionc di tali notizie asso- dalia .stampa clericali, venne- voto del Parlamento, af- Foa. e il ministro delFIndu- 

lanno capito quanto d'[- ' aimiti id in- il ciahsta c la .sua lotta per la domami, alle «uali egli h-a co- lutamcntc infondate, aveva ri- ro ritemilc - capaci di deter- «ceiba dovesse stria Villabrtina. I segretari 

ficile essere buoni Oliando tul- ^ ru unita dei lavoratori e ia .sua v, i-jipo-jto chiamato rattenzionc del Pre- minare grave perturbamento cadere. occorrerebbe una confederali hanno insistito 

!.. il mondo attorno e malva- '"mere icnreiicamenie ii mi delta contro i ragazzi» e in azione .solidale con il PCI. „ in verità n-.n è la prima ."idenlc della Camera per gli nel Pace,., e che numerosi buona dose di cautela prima sulla necessità di fronleggia- 
;:io. Sono entrati net movi- ««ovoio .«unou». n^^to comro ì figli dei mar- D’allronde. dice l’oratore.jvolta che notizie di tale nalu- opportuni provvedimenti- membri della Giunta .«.ottoli- d' ricorrere a nuove elezio- j_ denres-sione che si va 

mcnio sindacale, diretto dai "<Ti"C n*^C'«- tiri. Contro di essa, Michacljla condotta politica del PSljra \engono diflu.-.c. e con uni Nclio .ste.sso me.se d’ottobre Incorono l'opportunità di unjn^- C' sono, egli dice, ‘‘Urei . . . 

, omiinisti, poiché hanno coin- operai non i hanno mai letto. ^ Robbie hanno soltanto Ver- è stata sempre chiari.ssima ejpreciio scopo, d:. quella parie Tagenzia tornò a diffondere la intervento «Iella Procura del- po.ssibilità per costituire una alcuni .eii. 

pre-o che l»cn poco valevano importa. ma della solidarietà demo-li lavoratori hanno dimostra-ipolitica rimasta delu.-a e scon- notizia già cos» autorevolmen- la Repubblica contro i prop.a- nuova maggioranza, e con mediante una coraggiosa 

i riti e le esortazioni, ma clic OTT.AVIO P.ASTORE Ieratica. to dì averla compre.«a. Cosa .solata per la disfatta della leg- te smentba, c Fon. .Jervolino latori di taii fa'.-'c notizie ». ciò lascia chiaiamente inten- poldica di investimenti pro- 

cra necessaria la lotta delle _ chiede, infatti, il PSI? La ge truffa. E lo .scopo, per „,„„„,„,,MimiMnniimtntMniimn««nnM»»iiiin«iimn«m*tni^‘^*^*^ svolta a destra duttivi, che permetta un po- 

tn.àsse lavòrafrici nella quale pacificazione all inlerno. la quanto po.s.".a .sembr.',re a.ssur- " " " ò lutfaltro che da scartare, tenziamento dell industria c 

".)ìo è possibile ’ diventare c Ambm AMA AaI aUvM DmI AVVM A distensione in campo inter- do è quello :,ppjnto di neon- VII*. t Mq M • interes- un allargamento del mercato 

'""'"i Strili ®®®* Bneco celeoro o rolermo |/ dito nell occn io ì"ppì 'S-Uuìsts ss; 

x itcndo come gli operai, ^no , M g -.glg—^g JmS IotmawmImm She sociali del no.sÌro paese, cioè una certa do.se di dubbio • ____^__ _ Sturzo rinuncia ad ogni altro Esm hanno sottol 

ilixcntati come qne» , cni il ■ kMPfn Clf CTUillll II 01 IflVAI’niQTI A tutto ciò. però, ò stato det- e perplc.s.sità .sul reale risulta- (argomento per gettarsi, lan- la necessita duna ^^m- 

"ocialismo c inspirato ^prat- ^ ** to ‘no» dai labili governi to della logge ti utla. Tanto più Reullnl a vento rapovoiptcre la "iiu.i7ior.,- p"i- jcia in resta, contro il buro- PÌ®fa riorganizzazione delle 

nino dalle proprie conilizioni. ' ; che si .«ono .succeduti dal f comorensibile .loo.a’-e Questo -La reputazione intc.-.-.a.io- u. ra^seg.-.az!or.e c d. cratismo .statale, contro i azicndemetalmeccanichedei- 

poTclm e 1 essere sociale che p.alERMO. 20 . — Domani b-.,-.o alic mapife.^nazioni che sa- giugno ad oggi. sforzo nel momento in cui lo "aie deirital.a s, e ndoT;.. -io- wn ^l^ dVowi^ dello Stato e per l’IRI-FIM-Cogne sotto il con- 

«opdiziona la coscienza, non mattina, domenira. alle ore 10 . ranno organiate. Altro, invece, è stato l’at- ^ j» ’L.nmKuo d Hreiia »»,. f ,e ter®tcr«a^or,. . rivendicare assoluta libertà trollo del Parlamento e del 

I I coscienza che condiziona il compagno Ruggero Grit^-o Inoltre, la Confederterra. per teggiamento di Saragat. Il ^ truffa, pomo. Giornali e r.visic ame- !•« iniziativa privata Egli mini»;tm dell’Industria. 

IVsscrc- Sono stati infettati di terrà al Teatro Politeama Ga- ceiebrarc degnamente tale im- jeader socialdemocratico, in- Sceiba, a.s-sume la canea di ca- gcr,-ìa ADK del Pnf conclude il su^o intervento f han 

- materialismo», ha scritto il ;'baldi la conferenra di aper- portante ricorrenza c por trar- ^ pas.sato dalla sua op- PO del governo ed ha bisogno, ‘Jf.nteirnoi c tra" ovvero d, pLiard, tJ lmqa compiacendosi del fatto che ^ di 

Carriere della Sera, cioè han- Posizione ad una riesumazio- come si dice, di una certa ri- Vrt^iSnare n.i.; , .iLTren. /aim b.nnri; «ceiba nel suo programma 

no dovuto affogare nel cesso J^cll Lola pcr .1 «sip ^el quadripartito (egli di- qualificazione. Ministeri e fmUmo dopo otto c 7 »».«a che jw-urn .« metten»i-.o abbia riconosciuto come ur- *^iià^r^mera sulla 

' han" dTpl.^cT riclltni S"c"ur" coS^u"fri5e?naT^^^^ ’ iS?a" a" qu^?o‘^tS.to'^vien; iSzTam^mf. 

l:rSrvldeamrd 5 ?aVo": inumo eh, n "nf;d1.‘ dinui, 1r’c.»r;r,no„ <c.».u» « «u fe,S'?h?i's7=SSe’ffl“p^S: 

,a e della costruzione. Comitato direttivo della Confo- da apposita Commissione, a rodaggio alla de- m suo Imllettmo, la notizia se- commesse importanti. Abb^ .n ^Sràii^^ la i„ 

Evidentemente ciò non può derterra. esaminata Tiniziativa «aggi, .studi, o contributi di stu- monarchica») al s^o re- condo cui la Giunta delle eie- un solo mezzo per smr.ntire avanzata dal deputato *mi^no \f 1 * ulteriore lavoro di ricerca 

i.vuit.n cm c v - » u , Com'tato reaionale codia- d o che riguardino =1 moti- ingrc.sso m una coalizione zioni stava procedendo alla re- tutte le cassandre di malau- AlOloiO'A’ A MoSCfl ulteriore lavoro m ricerca 

r^sere tollerato dal Jat^an^ no d^ cS^ ?er la meV.o dei ST e in paS- che puzza di cadavere, e che visione dei risultati elettorali, funo: mostrare che .1 com..- ^^^I^^in Panament^Ia-— ''•.e"?»”®, sottratti ad ogni pe- 

ramnl![f:* nlìdlT^é ^’®^® Comitato Baziona- lare, per imo di essi, la.storia è insieme la chiusura a sini- preparandosi a. smentire il di scioglimento dei'p.ci. MOSc.\. 20 — L’a^niia «T»»» 

mri per i rampolli nobili c incaricato di organizzare le del movimento e della organiz- stra e ravvolgimento nella verdetto della Corte di Cassa- Li*ra nerduta con le ^rava- «ooic condizione e primo atto informa eh» il miniaero dagli 

rirclii,^ insegnanti, ca^ celebrazioni dei Fasci siciliani, zazione contadina in Sicilia-dal destra. zione che, come è a tutti no- «nze dell’on. Pelta- L'iaiztativa c®J**reto per un’adesione n-in Calori seviotioo liololMr ò rion- nmnte lAGIP che potrebbe 

pellani miìitan esortanti alla deliberando la piena adcsiotie periodo dei Fasci dei lavoratori Non si può dimenticare, di- to. proclamò subito dopo le c- Sa prendere * quella della ni- *®*® verbale alla CED *. Dana trote oggi o 8I0000 , lodwoo dolio agire in collegsmaito con un 
aggressione contro l’Etiopia, della Confedei^crra. si è im- alla ricostituzione delladféder- ce Morandi. affrontando il te- lezioni del 7 giugno il man- tifica immediata della CED. ”uova agenzìa ufficiosa NN- eonforonca qua^ipa'^ba di Sor-efficiente organismo regionale 
la "Francia, VUBSS, amminì- pegnato a dare il suo contri- terra. ma-centrale-del-suo discoràip calo scatto della legge truila. Ratificare, prima della Francia. I ASMODCO Uno. Isiciliano. 


Mulini a vento 

* La reputazione ■nicr:.a..io. 
naie deiritalia si e ndoTi.i .to¬ 
po il 7 giugno cl nrelìo no: 


ovvero di Pacciardi. La Mn'in, 

.ìfacreth r altri pochi iiitmii. . ^ _ aouiitàiic t v. u, a* 

Clima che j>f.ura zi metteran’^o abbia ITCOnOSClUtO COmC UT- Haliti n^m^^ra i 

stamane pii itaiinn. : gente tale necessità. La.se- SSram^ntf. 

Il fesso del giorno ^ que ^o punto viene g, inoltre espressa l’esi- 

• E- forse il caso di prendere fContInna in «. pag. X cat) gonza che i giacimenti pctro- 

m considerazione la proposta -- liferi scoperti in Sicilia e lo 

avanzata dal deputato missino Xirkininv n ]\1n«ra ulteriore lavoro di ricerca 
Anfuso di avanzare formai- .vawu wi « i Tairacw vengano sottratti ad ogni pe- 

«r’di ' «SSÒ® ier'p*‘ci'. MOSCA. 20 - L’-gan.l. «T..« 5 ^?^*** ^O^Ho Straniero, 
come condizione e primo atto informa eho II minislro dagli facendo inte^enirC aitila 
concreto per un’adesione ivin Cctori cevictioo Moloimr ò ridn- mente TAGIP che potrebbe 
solo verbale alla CED ». Dalla frate aggi • rfl-nira. radwoo delta agire in Collegammto con un 


^m^acendosi dal fatto che J «i?iTtà d. 

applicare. I-0. 4 *. votato alla 


Il fesso del giorno 

< E* forse il caso di prendere 
in considerazione la proposta 
avanzata dal deputato missino 
Anfuso di avanzare formal- 
menle in Parlamento la richie¬ 
sta di scioglimento del P.C.1. 
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« L’UNITA* » 


SAPPIA L'INDAGINE NUOVA SUPERARE TUTTI GLI OSTACOLI E TUTTI GLI INTERESSI 

■ ' ■ - . ^ l.ll I ■■ ■ ■■■ I I Mt > — — . 1 — 1 ., ^ I, II- 

Quello che I cittadini atleildonbà dal Magistrato 
al punto in cui si e giunti con l'affare Muntesi 

Ultime notizie suirIstruttoria della Procura di Roma - Un formidabile schieramento di interessi chiamati in causa 
Una interrogazione di Terracini - La Bisaccia narra come cofìobbe Piccióni Chi sono Piero, degnine e CiaUdia? 


C AMOgegMSje fornito questa certe/^a, la trosccna terribili, s’accascia, un Q|| |j|fi|||i CVÌlUntli stampa ha tanto parlato riapertura del processo, per interrogato i frequentatori e 

al I missione non potrebbe es- giorno, fulminato in carcere; 0*IIU^|JI in questi jgiorni. Avrebbe pre- far conoscere pubblicamente le freQUentatrici- de^ locali 

sere chiusa: poiché l'opinione un cadavere sulla spiaggia di « valso però, alla /ine,‘Za, fcu* Vesito delle sUc Indagini _ JloKurni citàti^dal^ Bisaccia, 

Mi UHM MIMUMMmIM pubblica attenderebbe ancora di Roma non trova spiegazione do- Lo tioti 2 iq che la Procura denza di quelli che, fondasi” , Subito dopo questo collo- se obbla tentpto Qi identifica~ 
wmm ■vwwwwapa*** capere come c perche c morta po 8 mesi di indagini; due de- Repubblica aia sul pun- dosi soprattutto sui risultati qulo, però, altre voci, da /on- re Piero, Jàmue> e Claudia. 

la Montcsi. tenuti a Regina Coeli si per- 

r.' inutile celarsi la fastidiosa mettono il lusso di dare realtà 


Sono state riaperte le indagini 
sulla mone di Wilma Montesi 
e venerdì una notizia ufficiosa 
ha fornito un primo elenco degli 
interrogati dalla Procura di Ro¬ 
ma. Tralasciamo il serio que¬ 
sito, posto dai difensori del 
Muto, oltre che sui metodi se¬ 
guiti in queste nuove indagini, 
sulla concomitanza fra di esse 
c il processo pendente dinanzi 
al Tribunale, che deve ripren¬ 
dere il 4 marzo. Attendiamo 
su tale quesito la decisione del 
magistrato. Altre considerazioni 
però si possono e si debbono 
fare sin da ora. 

Intanto non si vede, a questo 
punto, secondo il senso comune, 
come si possa condannare il 
giornalista imputato, se persino 
la Procura di Roma ha sentito 
il bisogno di riaprire l'istrutto¬ 
ria già chiusa. Così almeno ra¬ 
giona l’uomo della strada, il 
quale, inoltre, apprende che a 
condurre le nuove indagini è lo 
stesso magistrato, che già con¬ 
dusse quelle passate e che sì 
era fatto, intorno al caso Mon¬ 
tcsi, una convinzione tanto ra¬ 
dicata da processare un giorna¬ 
lista, il quale avanzò un so¬ 
spetto sulle conclusioni della 
polizia. Questo magistrato c 
oggi chiamato a ricercare le 
prove, che distruggano le sue 
stesse tesi e quella sua prece¬ 
dente convinzione. 

Non dubitiamo dello scrupolo 
c dell’impegno che metter.! nella 
nuova ricerca. E’ facile però 
obiettare che tutto ciò non sta¬ 
bilisce le condizioni migliori 
per venire a capo di un caso 
gi.à così intricato e diffìcile. E 
perchè il caso sìa difficile, si 
fa presto a spiegarlo. 

Considerate i nomi, che, per 
un motivo o per l’altru, a tor¬ 
to o a ragione, sono stati messi 
in circolazione, in questa nuova 
lase del mistero Montesi. Sono 
I nomi del figlio di un ministro 
democristiano; di un marchese 
impegnato in grossissimi traffici 
edilìzi; di un'altissima autorità 
della polizia amica di detto mai* 
chesc;^ del figlio di un altro 
elevatissimo gerarca democristia 
no pur'csso amico di detto 
marchese; di un grossissimo espo ■ 
ncntc di uno dei più potenti 
monopoli industriali; del princi¬ 
pale finanziere e della più alta 
.tutorità medica del Vaticano, 
di un paio di nobili fra i più 
noti dciraristocrazia romana; di 
preti e di gesuiti; e infine, nella 
lista, è entrato come passacarte 
persino il nome di un ex pre 
sìdente del consiglio. Ripetia¬ 
molo sino alla noia: ammettia¬ 
mo che nessuno dì costoro abbia 
nulla a che spartire con il mi¬ 
stero di Tor Vaianica. Questi 
però sono i nomi apparsi nelle 
cronache. Basta elencarli per 
rendersi conto della somma for¬ 
midabile di inrercssi politici, 
economici, morali che essi rap¬ 
presentano. Seppure ognuno di 
questi potenti — e non voglia¬ 
mo metterlo in dubbio — agirà 
in difesa della sua causa re¬ 
stando negli stretti limiti della 
legge, tutti — nel loro insieme 
— fanno uno schieramento im¬ 
pressionante, per chiunque con 
essi si voglia scontrare. 

Ecco la prima difficoltà obiet¬ 
tiva. L’altra è data dal modo 
con cui furono condotte le inda¬ 
gini nel passato: modo errato. 
La prova è la conclusione a cui 
arrivò la polizia: la storia del 
•> pediluvio mortale > è divenuta 
una favola, intorno a cui ri¬ 
dono ormai tutti gli italiani. 
Così si c perduto del tempo 
prezioso; c forse sono andate 
disperse prove, che otto mesi 
fa potevano essere chiarifica¬ 
trici e decisive. 

Districare la verità in questa 
situazione. Io dicemmo, è dif- 
t'ci'e. Esige una battaglia ar¬ 
dita. il coraggio di grandi re¬ 
sponsabilità, la capacità di col¬ 
pire interessi potenti, di frugare 
in zone molto elevate della vita 
pubblica. Una ricerca anche 
scrupolosa, ma che non abbia 
questo ardire, non basta. Sì 
possono interrogare puntual¬ 
mente tutti ì chiamati in causa, 
.tggiungere mille fogli ai mille 
già esìstenti nella passata istrut¬ 
toria, e non cavarne niente: la¬ 
sciando intatta la perplessità 
.!c!]a pubblica opinione. 

Vorrà dare questa battaglia 
generosa il magistrato? Ecco il 
punto. Auguriamocelo tutti. Egli 
oggi non è chiamato solunto a 
giudicare se i vari Muto, Ca¬ 
glio ecc. hanno fornito oppur 
no prove certe sulla fine della 
Nfontcsi. Quando anche aveste 
dimostrato che costoro non han- 


Gli ultimi sviluppi 


la stampa ha tanto parlato riapertura del processo, per interrogato i frequentatori e 
in questi giorni. Avrebbe pre- far conoscere pubblicamente le freQUentafrici. dei locali 
valso però, alla /ine.‘Za, Zen- Vesito delle suc- indagini . notturni citdtildalla Bisaccia, 
denza di quelli che, fondati- Subito dopo questo collo- se abbia tentato 4» identifica- 


T' inutile celarsi la fastidiosa metto.,., il l..sso .li .lire realtà indagini .sulla miste- perizie, coutUmann ad esclu- gunite al nostro orecchio. Il che negativa, poiché questi 

realtà la tesi dclli no'li/la sul ili, ni.'. «leUe ev, di Wilma Monte- dorè che Wilma Montesi sia doti. Sigurani, cl ha detto un nomi non figurano affatto fra 

reali.!. La tei ilclla polizia sul alla piii romaiizcsLa delle c\.a- ^ diffusa ieri mattina morta in circostanze diverse altro personaggio del Palazzo lo persone interrogate in que- 

Vaiamta non esiste -.ioni. Si pari.» di stricnina e di Palazzo di Giustizia, insie- da quelle descritte nella fa- di Glustigfa. ha Un « 0|sp nel* .tri giorni dallo magistratura. 
piu: f distrutta. Bisogna trovare «coca»; si scoprono fortune ,j|g gQjj sensazione che la mosa ricostruzione fatta dalla la manica» c si prepara ad _a j» tirsf 

la vera spiegazione di quella equivocc e improvvise; si ap- magi.strnriira avrebbe in ani- Questura. incriminare un certo Indivi- La ITIOrtC Ol Wllnia 

morte misteriosa. Sarebbe scon- prende di altissimi gerarchi del- ino di riconfermare senza duo come responsabile della - — 

certame se ruomo della strada la polizia intimi di condannati preoccuparsi di quelli che po- ASSO tIClla Hiaflìca morte di Wilma Montesi. Eppure, esiste in tulli gli 

dovesse apprendere un mattino per reati comuni. F. lo Stato Irebbero essere gli sfavore- -- d:omc spiegare questo pili- strati dell’opinione pubblica 

che il nuovo supplemento di in- non sa far luce, non sa taglia- voli commenti dell’opiniotie Z» particolare, ci spiegava tulare di giudizi, di previ- la profonda convinzione • che 

dagini intorno al caso Montcsi re il bubbone. pubblicn c della stampa, la n nostro interlocutore (che sioiii, di informazioni così con- la morte di Wilma Montesi 

è servito a condannare un gior- ‘irnnrertinte rns.Tn ‘ np famigerata versione polirie- pur no,, essendo direttamente traddìttorìe, all'inlerno dello sia. In qualche modo, conpes- 



dagini intorno al caso Montcsi re il bubbone. pubblicn c della stampa, la il nostro interlocutore (clic sioiii, di informazioni così con- la morte di Wilma Montesi 

è servito a condannare un gior- groni-crtintp menu ‘ n» famigerata versione poliric- pur no,, essendo direttamente traddìttorìe, all'inlerno dello sia. In qualche modo, conpes- 

nalista, il quale aveva avanzato niiamlo nnl oiiccro Sri.'n del «pediluvio serale intercs.sato uelViitchiesla. ne stesso Palazzo di Giustizia? .sa con quegli ambienti, a„che 

un dubbio e un sospetto; ma P“' ‘1 clamorosamente crollata, conosce però molto dn vicino L’unica .spiegazione può e.s- se non e facile dire m quale 

non è valso a sciogliere l'in- deciso nella piaz- .aagislralo, con il quale gli sviluppi), i magistrati in- -sere la .seguente. Esistono /rn 

terrop.iriv.i che ne.ide M.lli fine di Mossomeli c m una stra- abbiamo avuto modo di con- quirenti si .sono convinti clic i Piu alti responsabili della " largo 

(la di Milano, dove non si tratta 



|un dubbio e un sospetto; ma 
non è valso a sciogliere l’in- 
terrogativ.j che pende sulla fine 
della giovane romana. d.i u 

Errore madornale — se ne P'o 
persuada il magistrato — il forcl 
ritenere che l'interesse dclTopi- domi 


re morboso allo scandalo e al crudo contrito . magistrati ita- sulla veridl- ti. Un comunicato in propo- notevolmente H rigoglioso fio- iifs steTa^ 

«giallo». No; 1 uomo semplice liani, per intendere que lo che versione- della po- sito potrebbe anche essere rire di memortalt di vano ge- c con rn tnsisieu.a 

è allarmato. .Sono troppi c trop- il cittadino si attende da loro sul ancora che con- emanato prima del 4 marzo, nere pubblicati da alcuni ro- ^ frn te nersone in- 

po clamorosi gli episodi: mi caso Montcsi, e non solo sul centravano i loro sospetti su a meno che la magistratura tocalchi. Uno di Anna Ma- L^ronate’ non figuri il ma- 
bandito, che poteva rivelare re- caso Montcsi. alcuni personaggi di cui non preferisca aspettare la ria Moneta Caglio e già ap- ««rnhinirri di 

oarso sull'Europeo. Un altro, i,. ,, v * 

* ' -rT . : , ' . "a ;ij.. — , i li h ■ n , . i-- „ - - .. - Adriana Bisaccia, sullo Vatnnicti, il quale, 

J A stesso settimanale. Un ferzo, ®" 

Vìsiste e vive a lloma 

j mmr-i wr 

una seconda Wilma Hontesi 


La ]'a^a/./.a si presentò al produttore cinematografico Curcio per Itivorare 
nel film « Ergiistolo » — Ora e.ssa si fa chiamare Bruna anziché .Wilma 

Ai tanti clementi che con- cosa al nadre, il quale, però, 
corrono a rendere cosi intri- rispose negativamente, poiché , i/' 

cato e sconcertante il mistero la «troupe» era già al com- ' ' * " ' ' ^ , 

di Tor Vaianica. se ne ag- pleto. In seguito, il film in . ^ 

giunge uno, invero quasi in- progetto non fu realizzato. La 
credibile, venuto alla luce nel futografln di Wilma Montesi v 
corso di una inchiesta rimase tuttavìa, per alcuni > 

tempo ondiamo condiicendo. mesi, sul tavolo di Curcio jr., 

Esiste, c vive a Homa, una linchc l'allura fidanzata di 

giovane donna il cui nome è questi, in una crisi di gelo- -, 

quello della fanciulla trovata sìa, de] resto senza fonda- ' 

morta sul litorale tirrenico mento, non la lacerò in mi- 

nei pressi della temila dì cac- mitissimi pezzi, gettandola in v 

eia di Capocotta: Wilma Mon- un cestino. V ■ , ^ . 

tesi. In sé c per sé, la coinci- Nello scorso aprile, quando 1 « * ' 

denza dello stesso nome po- il nome e le fotografìe della ; f ' * 

Irebbe anche non avere nul- « aniiegutu » di Tor Vaianica i 

la di particulanncntc strano, apparvero sui giornali, Ar- 
ma tutto un concorso di cir- mando Curcio, colpito e ad- 'yMijpÈ 

costanze contribui.sce a dare dolorato, telefonò al signor ' Ir 

un’episodio un .valore e, un Montcsi per porgergli le sue 

signilleatu che vu oltre l’in- condoglianze'. Ma, non senza - . . 

tcresse della semplice omonj- imbarazzo, .s-i sentì risponde- ì . . ~ iiLi.i, i, , , 

mia. Prima, fra queste circo- re che la morta non aveva j 

stanze, la forte rassomigliati- nulla a che fare con raspi- , 

za che c.sisle fra le due gio- rante attrice, la quale, al con- ./ V \ ‘ ‘ 

vani donne, rassomiglianza di trario era viva e vegeta. 

cui i nostri lettori si potran- «Mi perdoni l'errore — ’ ' < ' 


cui i nostri lettori si potran- « Mi perdoni l'errore — 
no rendere conto con i loro disse il Curcio — sono stato 
stessi occhi osservando le fo- ingannato dalla rassomiglian- 
tograFic che pubblichiamo. veramente straordinaria fra 

Nel marzo 1952. il noto edi- le fotografìe che lei mi inviò 
torc e produttore cinemato- e quelle della morta di Tor 
grafico Armando Curcio ave- Vaianica e soprattutto dal 
va in cantiere, in società con fatto che l’ima e l’altra por- 


stesso settimanale. Un terzo, °^^^ff.n(^?tr,^^^deìm^^^nortP^^di 

fi fi “lo”,'a tacé" " u c. insocltlW„l- 

IM tMl Oggi. Q'uest’ullliiio memoria- «> ■''“e eoiicimiont n cui per- 
le è nella linea adottata dalla ^cmie la polizia, invio un suo 
• giovane donna: negare di es- pf” E>-ocura 

PNI ‘uSrmuS’'i«?rccLnic“'.- 

»»u’''p,'o''r'.rd? ..«ccolmcprc, 

Montesi. Tuttavia, quanto la 

i,,.n Bisaccia scrive presenta aspet- Wihnn ATn« 

ri di notevole interesse, sui ,csTs d°s?SIerà prJ^^^^^^ 

«»> ooSUrluZ ”;ó™rc“‘'S ou"' / ™up“o^lo (/«“berlo 

?S.Se per oru“, SòliS::.» Telaci.,i. iu/ul.l, prece..- 
I» «inrnio Aiii. in Tìi- «1 presidente del Coiisi- 

sLcìa dldica a Piero Picelo- ^ 

> > ronavcrt!>\ma?vC "" co"iScrr;seTioi?“^ 

s/o o conosciuto »: « ... in e preoccupan/e che 

nunnto n Piero Piccioni l’Ilo pubblicamente e con 

■’ ■ ?órcel..?o.^e"?efó mr'./o;» ÌZ'TaTo?!;!!‘/'To' 

la morte della povera Wilma, I autorità d, po 

L’ho voluto anzi conoscere io 

- o, 'a .stessa. Quel nome associato 

' ''' ni -min fin nMfi iiirlrtnitip ninr- crotincn. Ila alterato le risili 


Vini E Amumi di Sicilia 

Continua con un successo senza precelienti la 

Vlb.XDI'IA STRAORDINARIA 
con SCONTI lino al 50 per cento 
(li HORSE-O.MBRELLI-VALIGÌÉ 

DA 

G-A.L..L.O. 

S r alla stazione 

ROM.'! . PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Vìa Cavour-Vts Manin) 

Nel vostro interesse, visitate il nostro negozio sotto 1 
Portici di Piazza Termini e ricordate che 

Risparmiate senza fallo 

rifornendovi da G,A.L.L.O.! 


Alfredo STROH 

EnDOCRIHE 


VENEBBB PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


ni mio da una indagine gior¬ 
nalistica, dalle chiacchiere e 


cronaca, ha alterato le risiti- studio e Gabineitii Medico per U CORSO UMBERTO N. 504 
/Olire delle sue indagini, «Uasnosl c cura delle sole (Presso Piazza del Popolo) 

Qninnrin nnn nin l^nrrnfrn flrtlin ZlOOl SeSSUZlI di OZtUra nerVOSa, m. m u»_* m 


(Presso Piazza del Popolo) 

riiiiisiig-u, .lum- «. _,-a ì>nnnfn rtnitn ZlOOl sessuali Ol oaiura nervosa. _ . ■ uT-..»., 

dai sospetti, mi era entrain Ì„_ w® psichtea. endocrina. senlltUi pre. Tel. «1.929 . Ore ^ZO . Fe^ 1^13 

dentro e non riuscivo a dar- rat tira, allo scopo di cote, nevrastenia sessuale. Con. Decr Pre( N 21547 del 7 - 1-1952 

Inis 1 / 11/1 f/irrin Petif/i! di aver- ■'‘Attrarre i colpevoli alle san- sulUziuni e cure rapide pre post. ■ ■ ' - 

WI" . _ MA. ATX.P prr.Ai 


jnoiiir; poteva essere uno «. ,.„oiisnbili detln dinninrinte viaiiu un. wi. vMi\i.aiii 
quelli che avevo frequentato (/tiiuncin/c Esqulllno n. 12 » Roma STOMACO INTESTINO 

al Piccolo Slam o al Siviglia, ‘"effau/a m iStaz.». visite 8-12 e I 6 -I 8 Fe- 

quando il Siviglia era il posto -^. stivi h-iz Non «t curano veneree Doti. A- DE LUCA 

più allegro di Roma. O for.se Lcfinpie «^aid«VtatmtPriscilla 128 (ang. Piazza 

era quel Piero misterioso che , ■■■ VBill |y # I BBiy I Vcscovio). Ore 14-15 è 17-20 

avevo conosciuto con Janiiie Il 13 a UIlll 1U il 1 Tel. 8H579 


Grand'Ufl. Dr. CàRlEni 


MALATTIE FEGATO 




SESSlIAll 


il collega Misiano, un film dal tano lo stesso nome... ». 
titolo « Ergastolo ». Fu in quel Rispose l’altro in tono a- 
periodo che il signor Enrico sciulto; « La rassomiglianza 
Montesi, rappresentante della non è che una banale coinct- 
ditta costruttrice di macchi- denza. E poi mia cugina non 
ne calcolatrici «Lagomarsi- -si chiama Wilma, ma Wanda, 
no », mostrò ai figlio del Cur- Del re.sto, noi non abbiamo 
ciò, Alfredo, la fotografia di nessuna parentela con la fa¬ 
una giovane e bella donna, miglia della defunta ». 
che da tempo desiderava di Armando Curcio non ebbe 
entrare nella carriera cine- più nulla da replicare. Solo, 




quando il Siviglia era il po.slo - ■ — . stivi K -12 N/.n «t curano veneree 

!;;2 ;!.'?rp “4 niCRiiN? i AM I 

e^che nu'offrlva dTpr^udeJe R | Tìfl If ISaIJ I Wll I 

la cocaina, parlava dì Parigi AAIfl.10i5V.ll.Cl 

e non mi riusciva di saperne ... m W m % al n ■ • ■ 

il cognome. Poi pensai che 

era impossibile: Piero era OfglTB PDFQTfl 01 ogni origine 

partito, scomparso con le sue '^**»*»* rn««WI«# Anomalie. Senilità- Cure rapide 

ragazze, le .sue tentazioni e - prof *DR"^nE”^ÈKNARDis 

le sue allegrie. Qucst’altro, «lo^'aimaiìo cur. 

invece, era a Roma, era figlio immediata. L’applicazione dello puzz. Indipendenza 5 (Suzione) 

di un ministro, suonava alla Unguento Fostcr su graffiature —!»■ I ■■■■—.1 

radio col nome d'arte di Pie- tagli, scalfitture e scottature le- VdBIIIB 

ro Morgan, Volli incontrarlo, nisce li dolore e previene ulte- E^PaRlBliaB^W 

andai da lui. mi feci anuun- fjore ansietà. L’UNGUENTO FO- VENEREE O.àfon/iont 
dare. Arrivò^ in anticamera, ster c fortemente antisettico ed SESBUAI*! 

coji una faccia strana e ner- ^ affej.,on, VCMS VAMicosB •■» iomo*^ 

vostt, assolutamente scono- . ,-«,. 11 - sanguv 

sciata. Ebbi pena c vergogna za,j«a>»> 

.jj ..cc.... farmacie- ^ urna .rogo.»un ..«miiv I Bi ■< 


Doti. A. DE LUCA 
Via di Priscilla 128 (ang. Piazza 
Vcscovio). Ore 14-15 è 17-20 
Tel. 814579 


rri.STROI«l 

SPECIALISTA OERMATOl.OUO 
Cura sciermaDie delle 
V BNE VABJC08B 
' VBNBBBB . PRLLB' 
DISFUNZilNI 8BSSUAL1 

VU tOl& DI RIENZO 1S2 

rei. 354-501 . Ore 8-29 . pen. 8-lS 


■' Ciarc. Arrivo tn ou/k 

faccia strana 
vosa. assolutamente 


Dr. VITO QUARTANA 


^^BrrnVf? jcu*'* ernie ed idrocele «enza 


UMA M weio MI. ^ iteaeM OSpot 


operazioni con iniezioni eclero- 
•anU Palermo Via Roma <87. 


La Wilma Monte»! trovata morta a Tor Vaianir» 


7 - . . •• ,1 j !• - ,, misteriosamente scomparsi, ci- 

entrare nella camera cine- piu nulla da replicare. Solo, fotografia dell’aspirante at- lagna acqiiì.sto una cavalla anche ima certa Claudia 
matografica. La giovane don- conservò di tutto Tepisodio un trìoe c’era scritto Wiluin di nome Wilma, mettemiola a ^^a ex compagna di scuola 
na, spiegò il signor Montesi. ricordo vivissimo, come di un Montesi. e non Wanda Mon- <« pensione »> in una scuderi.i o/jg Jq fece entrare nel mon 
era una sua cugina, che si fatto che non aveva ancora ,esi. e’ facile immaginare alla Farnesina. Proprio qual- do degli stupefacenti Ci s 

zinne A"n^he‘'*nSrh’è eeri ri' n® sorpresa del pro- che mese fa. il Montagna si domanda se la Procura dell. 

In rnrHau^ hiSfe ’^he^ ditflo la allorché, scorrcndo gh è rti.sfatto della cavalla ven- Repubblica abbia compiuto 

Alfredo Curcio segnalo la.cordava bene che, dietro la articoli che l quotidiani ro; dentini;, a pei-.sone che l’han- indagini anche in questa di 

- ■— mani oTOicavano al mist^o di trasferita a Cinecittà, rezione, se abbia chiamato ei 

,_ _ _Tor Vaianica, apprese che la 

I , - - - -,—f aveva una sorella che ■ - — , ■ - ' -- 

{ . ' . . ; si chiamava Wanda! mi » > > 

Conlerniala I apparlenenzii 

pubblico interesse intorno al- « sa ■■ 

t i:r/„sr<i.e”aSisLn’n“ Hfù dello Jnliano alla pollili 

narrato è venuto a nostra co--- 

Iut^*^c^^ere^ una*''^c^urata DALLA REDAZIONE NAPOLETANA presso la Questura di Rom 
ricerca presso tutti i fotogra- ^ , — ,, . P^r prendere j suoi contali 

fi della Capitale, nella con- NAPOU. 20 - Il dr. Orap- e organizzare cosi il truffi 
vinzione che altre fotografie Ponf fldla Mobile ha conp- co. 

della Montcsi n. 2 esistesse- Rnato ai sostituto 1 rocurato- .Siamo ora in grado di con 


biamo infatti raccolto quat- c. bt produzioni 
Irò ritratti fotografici della -stupefacenti, 
giovane donna, che abbiamo Come già al 
subito voluto mostrare ad Ar- occasione di dii 
mando Curcio. tanto Iz 



maio mostrandocene i 
proprio la fotografia < 
figlio, per tanti mesi, 
nulo sul suo tavolo! ». 


portato 


abbiamo detto, vive ancora cioè di eroina), de-ltecìpazione al traffico di « me 


che la giovane donna non sii 


^ 2 - 


La V\1lma Montesi che vive a Rema 


mezzo fa, il signor Ugo Mon-'zèone di funzionario di P.3. funzionario. 
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Igo i^omagnolì 
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Via Pipetta, 118 (Ponte Cavour) 
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«L'UNITA» 


ITALIA DI QUESTI GIORNI 

!re storie di donne 


Ecco la storia di iiiiu doli¬ 
na. che si ò conclusa in que¬ 
sta settimana. 

E* domenica. A Custelnno- 
\o Scrivia, un paesino del Pie¬ 
monte, il ricco padrone dì una 
<ascina regola le paghe setti¬ 
manali dei brucclanti. fami¬ 
glie di contadini poveri che 
prestano a stagione il loro 
la\oro. emigrate qui dalla 
l.qmbardia, dal \eneto, da al¬ 
ni paesi del Piemonte, por¬ 
tandosi dietro le pmlie massc- 
1 i/.ie. 

Il signoio patteggia c*m i 
braccianti: in cambio del la- 
\oro eccoti tante cipolle, ec¬ 
coti tanti soldi. 

L’agricoltore sta seduto, il 
bicchiere di sino sulla taxola, 

I braccianti gli passano da- 
\ aliti in pitKe.s.sione, rirmuno 
e se ne \anno. Arriva la \olta 
della \eceJiiu Angela Tedoldi 
di quasi ?0 anni; viene a pnt- 
tesgiare e a firmare per il figlio 
e la nuora. Antigio Panelli c 
.Secondina Cattaneo, braccian¬ 
ti che non sanno scriwre. El¬ 
la avanza a fatica, che qne- 
-ta \ita — essere ingaggiati, 
la\orare fino allo sfinimento, 
lipartire, rifarsi ingaggiare — 
le ha tolto ogni energia, e 
rocchio tlcstro, semichiuso per 
una cataratta. In costringe a 
«creare gli appoggi per non 
inciampale. Domaiula alfagri- 
colUire di seileisì per firmare: 
H fatica la uitiiio, abituata al 
peso degli attrezzi agricoli, 
impugna Pasticciola leggera 
della penna, e cerca il cala¬ 
maio per intingerla: ma sul 
taiolo ci sono dite piccoli la¬ 
ghi .scuri, perfettamente ugua¬ 
li. il calamaio e il bicchiere 
di vino nero del padrone. An¬ 
gela alza la penna, sosta un 
attimo per decidere dove de\e 
infilarla, e fioi la immerge 
proprio doie non avrebbe mai 
voluto: nel bitchicre delfa- 
arario. Sul foglio bianco 
sprizzano le gocce ro.sse del 
vino al posto della lenta fir¬ 
ma che utte.sta come la fa¬ 
mìglia dì Angela sia stata sod¬ 
disfatta in ogni suo avere. 

11 padrone divcnt<i fnrìo.so. 

II vecchio odio per i braccian¬ 
ti — «‘ un agricoltore C'Oso 
e bigotto — si mette a dare 
corpo nella stia mente a storie 
di stregoneria e di magia nera. 

iVon c’è dubbio, per lui; An¬ 
gela ha intinto la penna nel 
bicchiere invece che nel ca- 


uu'iiperaia, una tabacchina del 
•Sulento, e il padrone della sua 
fabbrica. Qui la tabac<‘hina 
non è stata affrontata dal pa¬ 
drone, non è stata percossa; 
ma come si fa a non attri¬ 
buire a chi mantiene nelle 
fabbriche il sistema del nero 
sfruttamento, la lesponsabi- 
lità della sua morte, avvenuta 
per sfinimeuto, [wrehè il cuo¬ 
re le si è fermato a soli tren- 
tacinqiic unni, davanti alla 
macchina, quasi a dure requie 
al tormento del cor|Kì, gonfio 
di infinita stanchezza? Da¬ 
vanti alla macchina, fino al¬ 
l’ultimo soffio di vita, perchè 
l’iiltirao battito del cuore ser¬ 
visse ancora a fare andare 
le braccia per arruchirc il 
|)adrone. 

o 

E perchè tpicsio -.istemu .«o- 
ciule non cambi, perchè la stt- 
per.stizioiie e l'ignoranza da 
un luto e lo sfiuttamento dal¬ 
l'altro conieriscano potere e 
ricchezza alla classe «iirigente, 
ecco la terza piovra, la re¬ 
pressione poliziesca, il terzo 
mostro che ha attanagliato in 
una morsa mortale, in que¬ 
sti stessi giorni, un paesino 
dell’Italia del .Sud. Miisso- 
meli. 

.\nelle (|ui vi sono donne 
protagoniste e. dall’altro lato, 
il protagonista è colui che 
rappresenta oggi gli interessi 
del ricco agricoltore dì Ca 
stelniiovo Scrivia e del padro¬ 
ne della fabbrica di tabacchi 
di Lecce: Sceiba 

Il < delitto s commc.'so dal¬ 
le tre madri contadine, e per 
cui la morto è stata loro de¬ 
cretata. è ancor meno < gra- 
vc' che l’aver intìnto la penna 
nel vino invece che nel ca¬ 
lamaio. Esse chiedevano ac 
qua, il bene più semplice che 
agli uomini sia dato, acqua 
da attingere alla fonte, ad un 
prezzo non lauto elevato; ac¬ 
qua che costasse un po’ me 
no, tanto da permettere loro 
di comperare il pane, poiché 
un bracciante del feudo del 
principe Lonza di Trabia. che 
si stende possente sotto la 
montagna di Mitssomeli. gnu- 
dugua 8.000 lire al mese c la 
bolletta dell’acqua ne regi 
strava ■;.2(»0 da pagare. 

Non ponevano, queste don¬ 
ne, ctunc Giuditta Levato, il 
diritto a coltivare la terra ab- 


LA TRAOEDU DELL’ACQUA 

' ' . • 4 ' '. i 'VI ' V' 



Replica al Cardinal Feltin 
dei preti-operai di Parigi 

Iaì lettera dei trentuno - « Non metteteci di fronte a una scelta impossibile! > - Assemblea 
sul problema dell'apostolato operaio organizzata dalla rivista «Esprit» e da «La Qainzaine» 


SICILIA — Il retrosrenu «lelhi tr.igodhi di Mussomeli: uuiniui c animali assetati f.iiino 
ressa intorno all’avara fontanella del parse. L:: scarsezza c il prezzo esoso drirac()ua ila 
bere Iranno provocato il legiitimo sdegno della popolazione, otlesa in u-na sua elementare 
e.sigenza, in un suo diritto primordiale. K sulla gente che protestava si è scatenata l.i cieca 
violenz.i repressiva. I morti di Alussonieli. tre donne e un ragazzo, non saranno «limeiiticatì 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 20. — Tuttora nei 
limiti della protesta, ma non 
per questo meno elTettivo e 
vivace, il senso di ribellione 
che coya nella chiesa di Fran¬ 
cia contro gli ukase del Va¬ 
ticano trova manifestazioni 
sempre più sensibili che ac¬ 
quistano il vaiolo di l'isposlu 
immediata alle tesi .sostenute 
in Italia dall’O.sscrriilore Ro¬ 
mano c dal Quotidiano. 

Sul caso dei preti-opeiai un 
dibattito pubblico .^i è .-'Volto 
ieri sera a Parigi per inizia¬ 
tiva di giuppi deil'az.ione cat¬ 
tolica «iperaia, dolio comunità 
operaie di Montreuil «; di va¬ 
ri ledattori delle iivisle Lo 
Quin:oine e Esprit. Gli operai 
cattolici presenti vi interve¬ 
nivano con un documento di¬ 
stribuito all’inizio dell’assem- 
blc.a: «Ogni formula — es.cl 
afTermavano — tendente a 


giocar d'astuzia con le con¬ 
dizioni reali della vita operaia 
susciterebbe diffidenza e osti¬ 
lità nella classe operaia. Non 
si gioca all'operaio: si è o non 
si è. con tutto ciò che ne con¬ 
segue )•. 

.1. M. Domenach, redattore- 
capo della rivista t’sprit, sol¬ 
levava una questione fonda¬ 
mentale: sia per i preti-operai 
che per i domenicani, Vati¬ 
cano e geiarchia ecclesiastica 
si .sono richiamati unicamente 
alla •> disciplina », senza con¬ 
vincenti spiegazioni. La loro 
si poti ebbe dire, in termini 
gnu idict, una sentenza sen¬ 
za motivazione. L'oratore ha 
pei ciò sentito tl dovete di sol¬ 
lecitare una risposta: « Biso¬ 
gna parlare a nome della ve¬ 
rità — egli ha detto — e a 
nome della obbedienza, che 
non ha lìiente a che vedere 
col sctvilismo. I cattolici non 
sono oggetti di un’ammini- 


IL ROMANZO DI MORAVIA STA PUR ESSKRE PORTATO SULLO SCHERMO 


sarà 



ri 


[, Toman 


Lollo 

con la regia di Zampa 


A colloquio con il regista di **Anni facili,, • La vicenda di Adriana e l'epoca del fascismo - Un nuovo 
progetto: una satira pungente del conformismo negli ultimi tre decenni, interpretata da Alberto Sordi 


lamuio per < gettargli il ma-jbaiidonata dal prìncipe, non 


Iwchio > e allora lui, jter gua¬ 
rire, dette uccidere la vecchia 
bracciante, madre c nonna,| 
che sempre lo ha salutato coni 
rispetto augurandogli bene c 
prosperità. .A’a da leu la trova 
Nola che si trascina iu cucina, 
e la vecchia non fa iu tempo 
a rivolgergli con premura Ìl 
buongiorno per ronore di qtie- 
.sta visita, clic ragrìcoltorc 
solleva una daiiiigiana di vi¬ 
no e gliela spacca sulla testa, 
icridundo la frase che dovreb¬ 
be sciogliere il sortilegio: 
'Col vino mi hai ‘•treguto. <<tl 
vino fi faccio crcpare s. 

Ecco rorrendo delitto. .Ma 
in un paese come il nostro, 
dove i fantasmi deH'ignoran- 
za inedioevale e del terrore 
della Controriforma sono sta¬ 
ti fatti risorgere deliberata- 
mente dai governi clericali per 
lottare contro i lavoratori, la 
responsabilità di esso non ri- 
« ade solo .suH’agrario. Non è 
l'Italia il paese in cui i preti 
e.-orciz-zano le ragazze « pos- 
.M*dufc dal demonio s? Non è 
avvenuto in Italia, recente¬ 
mente. che certo Don Genna¬ 
ro di Cascina Amata, un pae¬ 
sino della Brianza, scaccia.ssc 
ben «ette demoni, in un inten¬ 
so a c«>r|»o a corpo con .Satana 
'•ostenuto di fronte a una 
ehie-a gremita di fedeli, dalla 
triovane Erncsiina Taddeo? 
.Non avviene in Italia che la 
•grande stampa d'inforiiia- 
zione tutta, e n«ui solo il 
bacchettone Messafigero. non 
abbia -degnato, a queH’epfx-a, 
di riportare con "rande evi¬ 
denza le ge-ta di Don Genna¬ 
ro. c«>sì come, «pialchc tempo 
dopo, ha 'O-teniito una nutri¬ 
ta campagna per difendere 
«piella iK’trhin.i di Azione cat¬ 
tolica. -mascherala poi come 
una mistificatrice. < hc racc<ui- 
tava di venir assalita, per na- 
-condcrc certi -noi petCiiti di 
amore, di notte dal demonio 
(da ravvisarsi, naturalinent»*. 
in un comiini-ta «lei luogo)? 
Non illii-trano qiie-ti "iornali 
le -profezie' «lell'iin.i «• «h'I-j 
I altra pitone—a. non ««Tj-.inoi 
«li dimostrare la perfetta -e-j 
riet.à dei vari - "uarit«iri - « he! 
pullulano nel no-tro Pae-e.i 
non riferiscono for-e ai l«»ro! 
lettori con tono ««-ientifico l«'! 
-ediite -piriticlie che si ten-| 
zono qua c là in Italia? 

.Sembra -entir risuonare le 
parole «lelt'lnooi-ii»»'-’ 
jher quando nel celebre Var- 
lello delle slreshe affermava: 

* F’ cattolico credere nel dia¬ 
volo e nelle streghe che. in 
<oncor-o col di,a\olo e in c<in- 
-eguenza di un fatto da lui 
«■oncln-o. operanji magica¬ 
mente s. 

E cosi hanno fatto uccitlere 
Olia ihinii.i «• d -no n.ot-on«'. 

il riero agricoltore che odiava 
i braccianti e le streghe e con¬ 
fondeva queste con quelli, per- 
chi" ora. questa identifieazio- 
ne. è l’nnìco. so'.tanzio-o .ag¬ 
giornamento «ompinto «lai 
«lorìeali rispetto al medioe\o. 

o 

Ed ecto un'altra amara st«i- 
rid di donna. «Ite -i «• c<melii- 
-a aneh’es-a in questa setti- 
v-^dua c che ha a protagonisti 


ponevano nemmeno, come Ma 
ria .Margotti, il diritto ad es¬ 
ser rctribuilc meglio per ii lo¬ 
ro lavoro: chietlcvano sempli- 
c^uento dì potersi dissetare. 
Eppure, come Giuditta Leva¬ 
to, come .Maria Margotti, an¬ 
che queste madri, le nostre 
umili nuore eroine, sono sta¬ 
te ucciso. Abbiamo visto le 
loro fotografie, le Litografie 
delle donne di Mussomeli. iii- 
tonto alla fonte avara, con 
gli abiti corti «li cotone dei- 
restate nel freddo del paese 
di montagna e a coprire loro 
la testa e il corpo solo i neri 
scialli te.ssuti a mano: barino 
il viso amaro, cliiiiso. silenzio¬ 
so c somigliano a tante don¬ 
ne «li qualsiasi pae.<c «l’ftaiia. 
Ora a .\lnssotncIi tre di queste 
(binile non «i porranno piét in 
fila davanti alla fonte. I ba¬ 
cili con cui portavano l'ac- 
qiia sospesa sul capo sono 
rimasti, .sformati, sulla piazza 
del paese. s<ivrasiafa dal gran 
palazzo del principe Lanza di 
Trabia. Eamico intimo di un 
altro gran gniidciiie. Gianni 
.\gnclli, il vice presidente «lei 
piti forte complessri indii-irin- 
le italiano, la FIAT. 

Superstizione, sfruttamento, 
terrore. Contro tuffo qne.sto 
votarono il 7 giugno le donne 
italiane. E ora è tornato un 
nomo, a presiedere il Consi¬ 
glio «lei ministri, con in mnnn 
una frusta le cui lingiio sibi¬ 
lanti -i chiamano appunto su¬ 
perstizione. sfriitlainenfo. ter¬ 
rore. - E* fiirnain Ini. è tor¬ 
nato ìl -angue-, dicumi le! 
«loiim- da Milano a M 11 -- 0 - 
nieli. - Se ne vada aggiun¬ 
gono. - perchè le tre arpii- \cn- 
gano so-titiiitc «lallc immagini 
pa«-ificlic della civiltà, del la- 
\oro c «Iella giustizia s. 

.AI.\KI.\ .\. .>I.4CCI0C(;HI 


Cum'c (/iti avvenuto per, 
Cionache di poveri amanti 
(li Vasco Pratoliiii, molti dei 
nostri migliori registi sono 
stati in procinto di portare 
sullo schermo Vimportunte 
romanzo di Alberto Moravia, 
La romana, un'opera tiidub- 
biamente viva, piena di perso¬ 
naggi ben caratterizzati. Ci 
pensarono, tanto per fare 
qualche nome. Luchino Vt- 
.s-coiifi, Giuseppe De Santis. 
Alberto Lattunda e, finalmen¬ 
te, Luigi Zampa. Le cause 
che impedirono di volta in 
volta la realizzazione dciriii- 
tercssante progetto furono 
varie, non ultima Vo'stilUà 
della censura. Ad un certo 
punto accadde questo para¬ 
dosso: ìl produttore Ponti c il 
regista Lattuada avevano in 
programma due film: uno 
tratto appunto da La roma¬ 
na c un altro ispirato al rac¬ 
conto di Giovanni Verga La 
lupa. Entrambi i film erano 
sgraditi ai funzionari mini¬ 
steriali di via Venero, il pri¬ 
mo perche ambientato ai tem- 
pi del fascismo (cd c noto che 
l'apparato burocratico della 
Direzione Generale dello 
Spettacolo c rimasto più 
o meno quello di allora) il 
secondo perché mostrava vna 
Sicilia troppo cruda e veritie¬ 
ra, quindi avrebbe potuto ri¬ 
solversi in una polemica in¬ 
diretta contro la politica del¬ 
le classi dirigenti verso il 
Mezzogiorno. Dopo varie di- 
scussuììii «• dopo che venne 
modificata per ben tre volte 
la sceneggiatura della Lupa, 
il Miiii.stero dette la propria 
approvazione per quest’ultimo 
film e storse il na.so (basta 
talvolta la smorfia di uii im¬ 
piegato della Direzione di via 
Veneto a far fallire un film, 
come ben dice Brancati) per 
La romana. Una specie di ba¬ 
ratto: vi lasciamo fare La lu¬ 
pa (rovinata da tuia serie di 
uesonti comprnnie.ssi) ina voi 
In.scinte stare L;i romana. 


L*ii periiiilo ìiiIpiis» 

Le cose però cambiarono al¬ 
quanto HClln cita politica e 
nelì’pquilibrin delle forze del 
paese, e questo fatto nuovo 
ebbe ovviamente 1 suoi ri¬ 
dessi anche nel mottdn del 


malia, ciò è dovuto anche ol 
7 giugno. 

Il film lo dirigerà Luigi 
Zampa, che da alcuni mesi lo 
andava pre/ia randa con lo 
stesso Moravia. Il regista at¬ 
traversa un periodo di lavoro 
particolarmente intenso e fe¬ 
lice. dopo i successi di Pr«i-, 
ce.s'O alla città «• di .Anni fa¬ 
cili. 

Quando ci starno incontra¬ 
ti con Zampa per avere da 
lui alcuni ruggitagli e alcune 
iitforniazioni sul film, egli 
.stava febbrilmente girando 
per Ronta alla ricerca di due 
o tre posti iu cui girare cer¬ 
te scene iit « esterni »; gli ul¬ 
timi tocchi della laborio.sn 
preparazione di La romana. 
Zampa ci ha fatto salire ac- 
caitto a lui nella macchina, 
in cui avevano preso posto 
anche i suoi collaboratori, lo 
operatore Serafin e raiuto 
Savona e. mentre /rugava la 
capitale in lungo c iu largo, 
ci ita e.spostn gli ìiiteitdimen- 
fi con cui egli si accinge a 
tradurre in pellicola le chi- 
qttecento pagine del libro di 
Moravia. 

La rom.-itin. coni’c noto, è 
Hit romanzo ambientalo nel 
pieno del fascisnto, rd ha per 
protagonista una ragazza ro¬ 
mana molto bella, la quale, 
in parte per la ntiseria della 
sua condizione, in parte an¬ 
che per le tacile pressioni 
della ntadre. che vorrebbe 
forse sottrarre la figlia a 
una vita di stenti, sì dà alla 
prostituzione. Nella sua vita 
disordinata viene a contatto 
con una .serie di personaggi, 
per un verso o per l'altro in- 
teres.sauti: il poliziotto fasci¬ 
sta Astarita. raiilistn Gino 
che c anche il suo « primo 
amore il brutale delinquen¬ 
te Sonzngnn. e finalmente 
Giacomo, o Mino, il giovane 
studente antifascista, debole 
e sbandato, che dopo aver 
tradito i suoi compagni si to¬ 
glie la vita 


glio che Adriana, la .. roma¬ 
na '. ha in grembo alla fine 
del romanzo, non «• piu di 
Sonzogno, ma di Mino, runi¬ 
co uomo che la •• romana » 
ha amalo veramente. Non ab¬ 
biamo tolto nessuno dei per- 
sonaggi principali. «*liminrttj- 
do soltanto, qua c hi. qual¬ 
che figura secondaria. 

I ti|>ì p l'aiiihipiile 

— In questa sua opera — 
domandiamo al rcfli.sla — in- 
■si.sterà jiii'i sul personaggio 

4é t 


gli avvenimenti in modo in-jui con hi mode.sim che gli c 
diretto e pa.’tsivo. /lerci 111 - 
.s-ommri ilovnto fare nn altro 
film. Pero repocn. e «li con¬ 
seguenza la polemieii antifn- 
.scisia, rnnrgeranno nei per¬ 
sonaggi di .Asianld, l'agente 
dell'OVRA. e di Mino, che mi 
sembra una figura ciiralleri- 
slica di riroluztontirio bor¬ 
ghese con little le sur eou- 
Iraddizinni e 1 suoi duhlii. 

— Pensa ehe questo film 
costituisca nella .sua carrie¬ 
ra una prova particolarnicii- 
le difficile'.' 



fiitiJt I nlliibri)(i(i.i r Zampa nella veste inc«insiict.« «li Irtieciolili 


della romana e sulle sur 
vicriidr, che sull'epoca in cui 
essi .sono .situati, o viceversa’.' 

. _ ^ — Intendo .•rgtiirr fedrl- 

— Nel film — alce Zam;ifi • trama sia l'equi- 

— non Vi saranno sensibili .iUffiij fr,i aeratmiggi e ani- 
cambiamenti ri.speito al rn-f/,,. f-, nel romanzo. 
manzo. .4b»Mamr» doeuto .siici- ave.ssi rollilo impostare il 
lire molto, ia sede di .‘■eencg-ifUni iirntcipalmeiitc sulla dr- 
giatura. ìa tramo, rcitderìa iscrizione di quell'epoca avrei 
piu rapida r funzionale, ma j dovuto cambiare radical¬ 
di moaifiche vere «• proprie j in«-ufe ouene il jiersoiuiggio di 
cinema. Se oggi un rrgi.sfo j ue abbiamo apix/rtaic solo j Afiruinq. la anaie non si in- 
può nccinger.si a girare La rn-'due n tre. Per r.sempio il fi-Iteressa di politica e subisce 


-— Certamente, ix-r nn rr- 
yi.sta. trasferire in nn film 
caratteri già definiti in mi 
romanzo è sempre un'imprr- 
.sa difficile, piemi di scogli. 
So già chi- molli mi rimpro¬ 
vereranno di non essere sta¬ 
to ..i«//ici«’nrem«'nt*’ «l'IiTeiifi 
al romanzo, mentre altri mi 
rivolgrrnitiio la cruna oppo¬ 
sta, quella cioè di non r.iser- 
nii reso abbnsfnn:ii imhin-n- 
dente dall’npcra h-ltcraria. 
Comunque - conclndr Zam 


propria — faro de! mio me¬ 
glio. 

Gli interpreti del iilm sono 
stali già scelti, .salvo quello 
che deve soslriierr il ruolo 
di Gino (per il i/nnle si era 
iiderpellnio in nn jirimo 
fempo Gabriele Ferzetti). La 
t romana .sarà Ginn I.ollo- 
hrjgidiJ, Mino Duiiirl Gelili, 
l.s-furiln nn attori- italo- 
fraucese che ci dicono .singo¬ 
larmente niliitio al ruolo, 
Péllegriu, Gisella Nenia Vol- 
deri, tnt'alirice che .si va de¬ 
cisamente afferiiiatido e ch«> 
avrà (/ni modo di rivelare in 
pieno le sue qualità. 

I/aiiP ili arraiiifiai’.si 


strazionc. Questa obbedienza 
richiede due condizioni: che 
esista autorità che sanzioni e 
libertà fra coloro su cui essa 
si esci cita. Dov’è, dunque, 
questa autorità? Chi ha col¬ 
pito? Perchè ha colpito? L’ob¬ 
bedienza è una terribile le- 
sponsabilità... Parlino, dun¬ 
que. almeno coloro che proi¬ 
biscono agli altri di parlare ». 

Ma il documento più alta¬ 
mente coraggioso e dramma¬ 
tico, nei problemi che solleva, 
è la lettera di risposta indi¬ 
rizzata dai trentuno preti 
opeiai della regione parigina 
al loto arcivescovo cardinale 
Feltin. Essi non nascondono le 
Kriflessioni gravi» che il prov¬ 
vedimento suscita in loro. Pur 
riconfermando la lóro lealtà 
veiso la chiesa, non possono 
impedirsi di dire: » E’ l’onore 
del nostro sacerdozio, è la no¬ 
stra dignità di uomini, che. a 
nome della fede c dell’obbe- 
dienzn, non .sono rispettati. 
Noi no solfriamo per noi stes¬ 
si: noi ne soffi ianio per i no¬ 
stri compagni di cui ancora 
una volta la chiesa si mosti a 
Incapace di accogliere l’aspi¬ 
razione c.ssenztale ». 

I trentuno firmatari riepi¬ 
logano, quindi, la loro storia: 
erano stati mandati con con¬ 
dizioni precise, approvate an¬ 
che a Roma. <« Ed ecco che 
ora, brutalmente, et vien chie- 
.sla un’abiura: come non pro¬ 
vare il sentimento dì e.ssere 
traditi, di essere stati ingan¬ 
nati?... Per ragioni che non 
cl sono state interamente 
spiegate, come voi. eminenza 
ci avete detto di recente, e 
di cui alcune ei sono lette 
t almente estranee, noi cl sen¬ 
tiamo .sacrificati In gran mi 
surn alle esigenze inumane di 
un programma di difesa che 
immobtiizza ancor più la chie¬ 
sa, la costi inge a ripiegare .su 
so stessa e le prepara l’avve- 
nirc che essa vorrebbe scon 
giunti c » 

fili**** simziotti 

» Lo condizioni che ci nn- 
pongono — prosegue la iot- 
tcrn — superano in durezza 
quelle che ci saiemmo attesi 
dopo i nostri colloqui con voi. 
Siamo trattati da colpevoli, 
iiiinaceiati delle più dure san¬ 
zioni. di .sanzioni definitive, 
di.spiezz.ali per quanto riguar¬ 
da lo nostre attuali radici so¬ 
ciali al punto che si rifiuterà 
a coloro che potrebbero pen¬ 
sarvi persino la riduzione allo 
stato laicale ». 

Arrivati aU'a.spctto sociale 
della loto missione, i preti- 
npeiai non possono fare a 


meno di affermare: « Il go¬ 
verno e gli ambienti che lo 
sostengono giustificano la loro 
politica dicendo che attual¬ 
mente esistono bisogni più 
urgenti del sollievo da dare 
alla crescente miseria. Quale 
è oggi l’opinione di alcuni 
ambienti cristiani? La miseria 
fa loro pietà quando è indi¬ 
fesa. Ma essi si inquietano 
nel veder preferire le orga¬ 
nizzazioni che essa ate.s.sa si 
è forgiata a quelle da loro 
incoraggiete. L«a coscienza e 
la forza che risultano da quel¬ 
le organizzazioni sembrano 
loro per la chiesa una minac- 
lia ben più pericolosa delia 
crisi religiosa di cui dieci anni 
La ci si allarmava in nome 
delle e.sigenze missionarie... ». 

Or#» tUtUtrosr 


I vescovi avevano aflermato 
che la loro decisione era re¬ 
ligiosa e non politica. » Di¬ 
nanzi a Dio, che vi giudicherà 
— rispondono i preti-operai — 
voi ci dite, eminenza, che qui 
non c’è politica. Non è questo 
il nostio pensiero: le co.se so¬ 
no infinitamente più comples¬ 
se. Ma di fronte a Dio, che ci 
giudicherà, noi vi affermiamo 
che voi .sopprimete le condi¬ 
zioni reali della mi.ssione ». 

» Noi siamo stati messi di 
fronte al fatto compiuto, no¬ 
nostante che avessimo rico¬ 
nosciuto che occorreva rive¬ 
dere alcuni lati della nostra 
esperienza », rivela la lettera. 
E la sua conclusione è sià 
una risposta a quanto con¬ 
temporaneamente annunciava 
il card. Lienart. \cscovo di 
Lilla. La " ii-.is3i:*ne » ver¬ 
rebbe rontinuaia da laici — 
giovani cattolici appo.sttamen- 
te preparati — .‘•\slenuti da 
preti ugualmente specializzati 
come punte di attacco e di 
I ottura della lotta «A-f-.aìa. 
nC’è un’illiisione da dissipare: i 
laici cri.stiani non prenderan¬ 
no il nostro posto... La classe 
operaia è una. Insieme noi 
vi abbiamo ricevuto una mis- 
rione. Quello che nel corso 
di questi anni noi abbiamo 
scoperto Insieme, sofferto in¬ 
sieme. noi dovevamo dirvelo 
insieme. Noi ci rispettiamo 
Iroppo perchè in queste ore 
dolorose vi siano fra noi quel¬ 
le pressioni che pare voi te¬ 
miate. E’ in piena libertà, con 
tutta lealtà, che ciascuno di 
noi si pone di fronte alle pro¬ 
prie decisioni. Ma tutti in¬ 
sieme. eminenza, occoitc che 
ve lo diciamo: non ci mettete 
di fronte a una scelta impos¬ 
sibile ». 

MICHELE RAGO 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 


La guerra dei bottoni 

l>a un po di tempo nume¬ 
rose rici-ste di pscu'do dnul- 
gazione y'i^nfj/fe-a si occupa¬ 
no. con ’mpressionanle perse¬ 
veranza. di missili teleguidati, 
illustrando, sin net particola¬ 
ri, gh effetti di una eieiitua- 
ic utilizzzaztone di tali armi 
in guerra. .Agli inizi si parla¬ 
va di Vt, di V2. ere Poi r co¬ 
minciata la produzione in se¬ 
ne statunitense e allora giù 
con altri truculenti dettagli 
Il tal missile una tolta lanciato 
iota dietro il bersaglio, sia 
fermo sia in moto, inseguen¬ 
dolo come se .foss'- nn essere 
intelligente ed esplodendogli 
proprio sopra. Per il funziona¬ 
mento del tutto basta preme¬ 
re un oottone. Per altri appa¬ 
recchi sembra, invece, che si 
debba tirare una catena, sem¬ 
pre premendo un bottone si 
può indirizzare una micidiale 
lanca di esplosivo recala da 
un razzo su una grande città, 
a distanze molto maggiori di 
quelle raggiunte nella scorsa 


gurria II rii£«'* « ai rom pagna- 
to da diagramiKi sul potere 
distruttilo. sulla precisione, 
ecc Aif un certo tnomento le 
stesse riTiste. dopo aier illu¬ 
strato nei particolari la poten¬ 
za disiruttira dei missili < oc¬ 
cidentali ». hanno immaginato 
di conoscere altrettanto bene ri 
funzionamento di quelli « o- 
Tientah » 

In seguilo c giunto la /a«e 
dei missili destinati a colpire 
i missili che doi erano colpire 
gli aerei. Ed immaginiamoci a 
questo punto la guerra dei bot¬ 
toni o delle catene. Vno pre¬ 
me un bottone c lancia un 
gì osso missile esplosivo contro 
l'aereo nemico; sulVaereo ne¬ 
mico il pilota spinge un bot¬ 
tone c lancia un missile che 
fila terso il missile che dore¬ 
rà colpire l’aereo: c ancora il 
mccxanismo anfomalKO del 
missile diretto contro l'aereo si 
accorge che Vaeieo gli ha m- 
rialo contro un missile, allora 
lancia un piccalo missile con¬ 
tro il missile deiraereo, e cosi 
I la. 


.\rllc irda^ioni delle citate 
rii iste queste cose lengono pre¬ 
se per .set c cd r.ffcttne realiz¬ 
zazioni della .rcicn-a moderna. 

e, T. 

Aerei m remtieme 

Si o re<.«r.te:i.triie potuto cte- 
^e^\are coir.e un aereo a rea- 
zioi.e lanciato al niassirc.o de!- 
.A .«-uà \e:ociià ^:a una fonte 
(li jrac<i infraroKsi di notevole 
•poitata Questo ratto inaspeV 
tato r-^nde molto vulnerata.i 
gl: aerei c.ie. ancne volando a 
grandi a:tezj-o. a. di sopra delle 
r.n.>: e ( 4 Uindi inM-itiiu. 9egr*a- 
lereLl ero da .sp poslzlorie e di¬ 
rezione a speciali tipi di cel¬ 
lule roioe.ettrtc.ie sensibili al 
laggi infraros.-,! 

Nìemle gigaali 

secondo il prof Kurlb di 
Oottinga. c,\e ha eseguito nu¬ 
merose misurazioni su reati 
fos.'.r.l di uomini preistorici, 
l altezza media degii uomini 
primitivi non solo non era gi¬ 
gantesca. conte comunemente 
SI Crede, ma non .superava l'al¬ 
tezza media degli uomini di 
oggi. L'altezza degli uomini 


previtorici. secondo 11 profen.- 
soie oc-cii-ara l.* 1 metri 1.60 
ed I.IO 

KecarJ ttom amelegmt» 

S: ,ia noti/.a c.ne il record 
conquistato da m.aggiOre ame¬ 
ricano Carlo Yager. r. qua.e 
av renile raggiunto la veiociUl di 
2 6^ c'.nlcr.i.etri orari su un 
razzo monoposto, i.on c stato 
omologalo da.la Federazione 
aeronautica ir.Terr.az.ionaie. 

Mmeee ipotesi su AdastHe 

Rf-centl 'ludi su.G lenta 
scomparsa ne. mare dei Nord 
deil'Lsoia di Heigoland hanno 
nproponio il problema del fa¬ 
voloso c-vnUnente. che nelle ere 
passate avrebbe dovuto occu¬ 
pare la zona centrale dell’at¬ 
tuale oceano .Atlantico. Da ri¬ 
costruzioni storiche si è potu¬ 
ta stabilire la topograHa del- 
risola di Heigoland dall'BOO al 
giorni nostri. L’isola è ora qua- 
.si completamente sparita, ma 
dieci secoli la aveva una note¬ 
vole estensione. Oggi i villaggi 
ed 1 castelli lentamente som- 
meiM Si trovano sul fondo a 


j circa venticinque metri sotto i. 
.nello (lei mare. SI ireVibu c.-ie 
arene la sc./mparsa de. conti¬ 
nente .At.antide sia avvenuta 
lentamente c non con un im¬ 
provviso maremoto, come si n- 
ter.e-.», -^uio a «lua’.ciic anno fa 
fimpoo mùcroseopio 

C:i nuovo tipo di micro-co 
pio. detto a contrasto di la'v. 
r .stato citetrullo nelle offici¬ 
ne C'Kt.iieo di Firen.-c Questo 
microscopio iiermettc dt vedere 
pili nitidamente anche 1 pre¬ 
parati ira-siNtrenti c.ic avreis 
bero bisogno eli lunghi ed ac¬ 
curati prtxedinicnti di colora¬ 
zione per essere o.-'-ervablll 
Fremtesi et Poto Smd 

Malgrado l'osiilitè degli ele¬ 
menti climatici e le sfavorevo¬ 
li condizioni ambientali. la spe¬ 
dizione imnceae ncirAntarttde 
è riuscita a raccogliete Interes¬ 
santi dati geografici c meteo¬ 
rologici. esplorando la Terra di 
.Adeila per una profondità di 
oltre 150 cfiUomeirl dalla co¬ 
sta e raccogliendo in grafici 
quotidiani il fluttuare delle 
condizioni atmosferiche. 


Chiediaiiio ora ri Zonipu au 
ha già iu nientr qualvhv idea 
pvr il film da girare dopo 
La roniaiia. L'idea c'è e ci 
.sembra mollo interessante. 

— Il mio prossimo film — 
ci siiiegn Zampa — sara in¬ 
titolato L'arte rii arrangiarsi 
e remi tratto da un soggehu 
di Vitaliano Brancati (lo 
scrinare c .sceneggiatore che 
ha rollaborato con Zampa in 
.Anni dittìcili (’ in Anni fai-ili, 
> 1 .( 1 .r./; «’.s-.so avrà per sfondo 
freni’ anni particolarmente 
tragici della nostra vita, quel¬ 
li dal "ÙO nll'iilflimo dopu- 
gurrrii. Il persuuugy:o cen- 
irale è /oijdnnieiitaliurnfe 
un conformista. Lo vediamo 
nel "JO r/ii«Ti(i(>. dopo aver r- 
vitato, pur passando per fer¬ 
vente patriota, la guerra 
mondiale, sovvenziona le 
.squadre fa.sciste Fià tardi, 
durante il fascismo, giunge a 
far.-,, ima brillante posizione 
e a diventare con.dgliere na¬ 
zionale. Riesce ad arrivare 
•vinio «■ salvo al do/ioguerra c 
si mette a fare il produttore 
cinematografico. Finalmente, 
dopo trent'aniii di •malefatte 
grandi r piccole, la giustizia 

10 raggiuiigerà c lai, con 
molla ipocrisia, ma anche con 
una certa convinzione, st rin.-- 
raviglierà altamente che un 
nomo il quale ha <• servito la 
Patria e Dio » e ha ono¬ 
ralo la /nmiglia tutta In nitri 
pns.sa finire in galera. 

— fi jirogrlto — interrc- 
iiiamo — ri .sembra veramen¬ 
te appas.sionatife: pensiamo 
che si tradurrà in una satira 
pungente del conformismo in 
Italia durante i tre ultimi 
decenni. 

— Certamente — dice 
Zampa — c siccome la mate¬ 
ria c co-vi vasta c .icottante. 

11 problema principale per 
me sarà quello di evitare che 
il film rimanga spezzettato 
e frammentario. 

— Chi sara l'interprete 
priuciimir? — chiediamo 

— Alberto Sordi — ri- 
s/ionde Zampa — un Sordi 
nuovo e sconcertante. Sono 
sicuro clip Ealforp, nel qua¬ 
le ho la massima fiducia, sa¬ 
rà all'altezza dell'importante 
ruolo. 

Zampa, come abbiamo vi- 
•slo, (lOJi ha dormila sugli al¬ 
lori del suoi ultimi successi, 
ma continua a lavorare con 
entusiasmo, seguendo la 
.strada coraggiosa r polemica 
iniziata con .Anni difficili, 
con la coscienza delle re¬ 
sponsabilità che incombono 
SII un artista particolarmen¬ 
te apprezzato e seguito dal 
pubblico popolare. 

Ma è proprio la simpatia 
che le sue opere hanno sem¬ 
pre incontrato presso il pub¬ 
blico popolare che. incoraggia 
Zampa a proseguire su questa 
strada e che gli consente di 
affrontare con fiducia c se¬ 
renità le prossime importan¬ 
ti e di//icili prove. 

■ ESANCO GIBALDl 


Sei milioni e mezzo 
di c omunisB in C ina 

l.ii (JunlVru’nzii iia/.Ìontile del P.C. ci- 

ne.se — \ er.so 1 edilieuzioiie socialista 


PECHINO. 20. — Il Parti¬ 
to cuiminista c:.u-.>e ha deciso 
di convocare entro quesfanim 
una conferenza ntizionale del¬ 
le .-.uè o:-ganizz;izn>ni. La de- 
ci.-'ionc è alata presa. aU pro- 
/lo.'ta dcirUIIìcìo politico, dal 
Comitato Centrale del Partilo 
riunitosi dal 6 al 10 febbraio. 
La conferenza nazionale avrà 
il compito di discutere le 
pro.'/iettive e i problemi con 
nes.si con il -jrinio piano quin 
quennale dell'industrializza¬ 
zione e con ìl graduale pas- 
saggit* della rivcluzione ci- 
ne.'C alla sua fa.st sociali.sta. 

Il rapporto ai Comitato 
Centrale è .«tato tenuto dal 
segretario generale- Lui Sciao- 
sci. 

Riferendo sul lavoro elio il 
Partito ha svolto dal giugno 
19.a0 — quand-D cl<bo luogo la 
precedente riu.aione plenaria 
del Comitato Cmiliale —. Liu 
Sciao-sci ha ric.ardato il mo¬ 
vimento di re i'ttnza a'.rag- 
gre.isione americ'/r.a e di aiu¬ 
to in Corea, la (.-..citìc.i libe- 
razitme del Ti'o.'l. l.i riforma 
agraria e le var.e altre rifor¬ 
me .'Ociaii e -rfttr.rgiche 

Sotto la guida del Partito, 
il bilancio dello Strio ha rag-j 
giunto il pareggio, i prezzij 
sono stai; btabilizzati. e il po-| 
(eie di acqui.sto delle ma-'.-e 
è aumentato. La riCOatruzione 
dell'economia n:«zionale è sta¬ 
ta fondamental.mente comple¬ 
tata con il 1952, quando il 
v-ilore totale -Izi'a produzio¬ 
ne indu.'triale e agricola fu 
il più aito delia .«loria cinese, 
ìì 170 per cento di quello del 
1949. e il valvvre della pro¬ 
duzione indu.stri: V moderna 
raggiunse il 28 ccr cento del¬ 
la produzione t*'«tale. in con¬ 
fronto al 17 op- cento del 
1949. 

Su questa base e stato pos¬ 
sibile iniziare "on il 1953 il 
piano quinque.nnale di co¬ 
struzione. Da statistiche an 
cora non definitive è possibi 
le calcolare — h? detto Liu 
Sciao-sci — che nel campo 
dell'industria, gli obiettivi del 
primo anno del piano siano 
stati superati del 8 per cento, 
con una produzione pari cioè 
al 134 per cento ai quella del 
1952, e che nel campo della 
agricoltura, nonostante le se¬ 
rie calamità naturali abbattu 
tesi su qualc'ne regione, il 
raccolto, grazie ai nuovi me¬ 
todi di lavoro, ilio sviluppar¬ 
si della riforma agraria, del 
mutue -’iutta e iella^ coopera- 
zioiae, sia stato più abbon¬ 
dante di quello del 1952. 


I membri del Partito comu¬ 
nista cinese sono oggi sei mi¬ 
lioni e mezzo. LiU Sciao-sci 
ha rilevato co.me il Partito 
si vada rafforz-ando nella sua 
composizione sociale, con un 
aumento della jjercentuale di 
operai rispetto a quella di 
contadini e intellettuali 

Sulle linee di una propo¬ 
sta fatta da Mio Tse-dun ai- 
rUfficio politico .!« Ila sua riu¬ 
nione del 24 dicembre scorso, 
Liu Sciao-sci ha presentato 
al Comitato Cenirele una ri¬ 
soluzione per il -afforzamento 
dell’unità del Partito, che è 
stata approvata airunaniniità. 
La ri.boluzione .•'.''la che i ne¬ 
mici del popolo rcn sono sta¬ 
ti ancora del mito eliminati 
aH’interno dei Paese, che al- 
Eesterno l'accerc'riiamento im- 
jierialista continua, e che gli 
imperialisti e i loro agenti 
faranno di tufo per Ostaco¬ 
lare j! cammino della rivo¬ 
luzione ver.-o il socialismo 
tentando a questo .-copo. tra 
l'altro, di mini-c l'unità del 
Partito. Per da’-e scacco alle 
manovre dei ne-.iico e rende¬ 
re il Partilo sempre più so¬ 
lido e unito, la risoluzione 
raccomanda di jccrescere la 
vigilanza, applicare rigorosa¬ 
mente il principio della dire¬ 
zione collettiva, dare il più 
pieno sviluppo alla critica, al¬ 
l'autocritica e e.la democra¬ 
zia interna. 

FICANCO C.ALAMANDREl 


LE PRIME DEL CINEMA 

La nave delle donne 
maledette 

Bb<ogn« riconoscere ai coafe- 
aaonaiori di questo film un me¬ 
nto: quello di essere nusciti a 
condensare in meno di tremila 
metri una quantità enorme di 
cattivo gusto I giornaU a fu¬ 
metti sono, in confronto a La 
nave delle donne moJedette. ro¬ 
ba da esteti, da talfioaU. 

SI tratta della iacmnevoie 
>tona — a lieto fine — di una 
giovinetta, la quale, vittlm.a 
di un orrendo complotto or¬ 
dito da parenti malvagi ai suol 
danni viene imbarcata w una 
nave di femmine crlminalt (evi¬ 
dentemente i deiitU servono co¬ 
me cura di belierea perchè que¬ 
ste ■ doime maledette s soru> 
tutte giovani, carine e procacl>. 
pei solidarietà con gU attori 
non faremo i loro nomL II re¬ 
gista c Rattaeiìo Mataraz». 

¥lce 
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Ì5iyr-NÈL03MPRENSORIODELL’;E;U.R.- .l COWTINIJA IìA FVRIBORIDA CACCIA Al DCB EVASI DA REGIXA COELl 

? va? •"< ' a- _. . . • I r. , .1 _ 


. o rarne puftfti ico n maggio l’apertora là polizia toglie 1 posti di hlocco stradali 

«della Fiera di Roma .cenvlntii. chR''Deyiiiia e lucMIi siaiio ormai lontani 


chiudeva alle spalle di decine le strade della città, in rsoeiJia riera oi Koma 

di cittadini che lo Questure di guerra? Per creare uria 
aveva e. fermato n — per -mo- atmosfera che intimidisca i 

iulaiìc"7i LTiSikta h„'%r'^7c!-':ì'iTa ‘•oiil'c-iciiza sliiinp» del sindaco — 125 

ord': v°JaZZZrrLr,m!!li Pci ' l’iiigicsso c Imspoiti il Inisso prezzo 

ne pubblico » — per tutta la o anche un scripìice flirto sia 

giornata di mercoledì, e de- costretto a riflettere al peri- I' Sindaco ha riunito ieri i portare qualche riduzione al- 
ciso, infine, di tenere in pri- colo che corre? glornahidi nella .‘sila deiranti- l’annunciato prezzo d’ingresso 

olone — per « motivi di or- Ora, la gente è stanca II protomoteca, in Campidoglio, (perchè non /are cifra tonda; 
dine pubblico a — .incora per ragionamento che la gente fa P'’*’ Illustrare i criteri che gui- 100 Uro. e abolire i mezzi hi- 
molti altri giorni. Il tonfo di'in questi casi, è k,en-prc lo deranno l’organizz.-izione della gliettl per i ragazzi?), istituire 
quel portone, forse, coprtua stesso ed è sacrosanto: la po- Fiera di Roma, che apnra i bat- trasporti rapidi a basso 

lo stridio dell’ultimo colpo di lizia la vaghiamo noi c no- ‘f"'* *‘29 *"**««'" “ Schiuderà dotare il recinto fieristico del¬ 
io uu. p, . w ,,_ 1 ..,..1 il 13 giugno, .secondo quanto o lo attrazioni piu accette ai ro- 

“ Hn- r ^7' •‘'•tato stabilito dal calendario mani, attivaie il metrò. Quante 

cidi flTllDflHO di 3Gf/UTG l' fi 7101, TIOll fllffl fUTÌU QTlfì* Iifn/>in1n zlnlli» fioro o rìollo mci. rii nimulo \fnrrr\t\iìr\ 


Un milione di taglia sui capo di ciaoGun fuggiasco - // sardo non sarebbe ancora 
riuscito a raggiungere la sua Isola - Centinaia di telefonate tempestano la questura 

V * f - - ■ ------ ■_ 

Le luci sono rimaste acceseifascia di territorio attorno al>ipensava che potesse ventreiad un riformatorio. L’equivo-icora nella nostra città, nasco- 


cunsi, tre individui — in/i- fesa della proprietà privata, metri quadrali, che va dal piaz- .. •, n . 

.schiandosi dell'« ordine pub- Invece di « montare » gli zale Italia fino al fabbricato del Gl UH GfliPPO Gl (6llUl6 

blico » — consumavano tre stati d’assedio, come se fos- musco di noma. I padiglioni - 

ennesime rapino al viale Bel- simo in una colonia, la Que- coperti avranno un’e.stensionc Si è aperta ieri .sera la nuc 

le Arti, a piazza Barberini c stura faccia in juo'lo che i ro- di 12 npla metti quadiati e sa- ■‘^do di u» gruiipo di cellule cl 

a via Flaminia. Ce n’ò abba- mani possano andare al ci- ranno divì.si in un migliaio di la seziono dei per di Trasteve 
stanza per fare ordine nenia, sicuri di tornare a ca- posteggi. 11 resto verrà occu- che porterò li nomo di « 7 g 

pubblico n l’argomento di que- sa col portafogli intatto. Avrà P‘‘^” ••'azioni merceologi- gno ». 

sta settimana a Roma. fatto il suo dovere. ‘‘•io della meccanica agraria, i nuovi locali posti al numi 

r. 1 .wo,-#.. «nn niOVAiVNf PFStARf’O dell’edilizia, delle case prefab- 15 fU vicolo deirAtleta. .sono s 

Del rn «*«VANNI CESAREO ^ati dal no-strò diretto 

C nuovo. Quindici gravi ra- ... ineunte all’.'inerlo. dalle altra- r...nu-tr.. „ 


alla ricerca di una traccia, di di a fermi » di cittadini che dovesse pre.sentaisi a « Ca- Terontola sarebbe stato avvi- da nessun cittadino? 
un indizio che permetta al- sono poi risultali assoluta- salone ». cinato da un Individuo che La seconda strada parte 

_ •_ . _A.- : » J-V A i «ft 1^ » 1 • TIWU - —11 __ _l_l Z_ __ .» » f . . . 





sono un numero preocciipan- Siasera a P. Brancaccii 

te. l /urti si succedono con 
impressionante frequenza, e i ' 
ladri operano con tutti i si¬ 
stemi; con Io scasso, con lo 
« scippo w, col crìck, col « bu¬ 
co ». Di sera, a Roma, non ci ; 
si può più sentire sicuri. Si ; 
rischia di essere aggrediti in j 
pieno giorno, al centro, o ■ 
mentre si passeggia con la 
ragazza, o tornando a casa • 
dal cinema. Infine due dete¬ 
nuti evadono tranquillameli- , 
te dal carcere, si mettono la I 
.strada fra le' gambe, e si di- ■ 
legnano. 

Come mai?, si chiede la ; 
gente. Che fa la polizia? 

Si risponde: la polizie ha 
pochi mezzi. E’ vero. Basta 
entrare in un commissariato ; 
per rendersene conto: una 
piccola stanza, sulla cui por¬ 
ta è scritto « squadra giudi- •' 
ziaria )>: talvolta una jeep, 
sempre qualche bicicletta; un , 
polveroso archivio. Di notte, 
la Questura centrale viene in | 

.soccorso ai commissariati con 
J4 uomini in bicicletta e una , 
mezza dozzina di jeeps. Infi- ; 
ne, ci sono le .sci famoso , 

« 1900 » acquistate di recen¬ 
te. Tuttavia, abbiamo appreso 
che la stazione di carabinieri ! 
di • un piccolo paese come ’ r iv 
Mussomeli aveva in dotazio- 1 k. ? 11 
ne le bombe lacrimog^e. Du- stasera, a Palazzo Brancuo 


d’ingre ..o non dovrebbe supe- di ^onmnisM e di cittadini di nienti e di càrabinkrl della somma di 100 mila lire di rrgeiungerrCiiilWeé^^^^^^ coloni dS zona aveva^ di. espatriare. Nessun 

rare io 123 lire o verrebbero Trastevere. lavevano setacciato una vaslalneì confronti del pastore e si la battuta non ha dato avv£ ato uno sJonoSr^ fatto pero, porla a ritenere 

ii-ssicuiati -servizi di tra.s-porto ‘‘'^vistato uno sconosciuto » che Delana sia riuscito effet- 

rapidi n tarilTa one.'Ha. - ? - ' '. ■ ■- - alcun esito. Sono stati trovati cui connotati corrispondeva- tivamente a raggiungere la 

I criteri che guideranno gli aulicuTiioA ni iiu ciTTnolun HA IIADPfl III UlA flFI TDlTflMP * ^ fracchi accesi da no a quelli del Deyana. Su- costa, e che tenti ora, come 

organizzatori della Fiora ki- AVVENTURA DI UN FATTORINO OA tt MARCO » IN VIA DEL TRITOnt pastori, ma nessuna delle bjjo alcune camionette della gjà avvenne dopo la rapina 

ranno drvcr.si da quelli adotta- - -—»-- persone interrogate ha sapu- polizia erano partite per il di Allumiere di imbai'cai'si 

li l’anno .scorso. Il .sindaco ha • * fornire elementi certi sui luogo indicato, ma anche in su un natante diretto in Sar- 


rapidi a tarilTa onc.sta. - ■- ■— ■ — ■■ ■■■ 

I criteri che guideranno gli 

organizzatori della Fiora su- AVVENTURA DI UN FATTOI 

ranno drvcr.si da quelli adotta- - 

li l’anno .scorso. Il .sindaco ha 

affermato che per la passata A rE__'• 

L'dizione preval.se lo .spirito tm ■■■■■■ Si hIDI : HlC 
.speculativo da parte degli enti #%lll VlllU llwl Il4i 
organizzatori, mentre quest’an¬ 
no .Si mirerà .soltanto al sue- .J —. —. 

t;u;'u' on'iiu 9116 tuage dopo 

dall’lng. Rebecchini non ci ■ 

permettono un esame oppro- 

„iS c'jprp™ n ««« atto a hmimmo t » 

■;sr „? /.'rT'ùi «««««O c«*«rfo iraltera di 

avanzare qiialehc .suggerimen- - 

to, dettato, più che altro dalle , , 

e.sperienze pa.ssate. In primo ,.‘*ì.*' **fI. “si^tro troppo 
luogo oecorte agevolare Taf- Roma, e stato compiuto un motivo 
flucnza degli e.spositori, sia ro- «‘“ovo atto di banditismo, adatta 


Deynna venne se^jnalato in ^Tigia della cosa. sfuggire a Qualsiasi ricerca 

quest» zona all’epoca della . maggiore facilita. H Lu- 

rapina di Allumiere e sì è riunione da Musco cidi, invece si sarebbe diretto 

sperato che avesse preso la jn serata ò stato segnalato df*ragg\unee?è ^^suoi^amfeTe 
strada della costa per tentare poi da Bettona che alcuni quindi ^Striare fSessun 

di raggiungere Civitavecchia, coloni della zona avevano faUo nerò noi la T ritene^^^^ 

S?run'*esRo'*S^fno"rtalMrov^^^^^ avvistato uno sconosciuto i che De^janà sia riuscito effet- 
alcun esito. Sono stali trovati cui connotati corrispondeva- tivamente a iag“iun'>ere la 

1 resti di fuochi accesi da no a quelli del Deyana. Su- costa e che tentf ora come 

n'tclrtf'i mr\ nr^ectit^n -i— — —a.a— -I—ii— v-U fcUi C Hit,- ICilll UX et, CUXIIC 


, . n* luiuue eien.e.ui c.--.ii luogo indicato, ma ancoe insù un natante diretto in Sar- 

Affrontg nfii ■ nfioozio lo scossinotoro ! a"'"' ■?. “■ sTfi.o.'i.ir'iSò 

IIVl ■iWllWfciw ^ ic jgj-i nella zona di Figline Anche nelle strade nrinci-alla Campania, è stata rad- 

!■ «.a ■ Incisa Valdarno, in Tosca- pali attorno a queste due cit-doppiata. Speciali disposizio- 

AVIA VimnA flAnA IfXAlAflBO OAllllliQVIflflfl ^ Lucidi ta sono stati stabiliti posti di ni sono state date alle ca- 

irilK IIIIIIIK UIJIllI VttJItSIIIa llUllllllafclUIIC sarebbero stati visti, non han- blocco c si è proceduto al pitanerie di porto e ai nuclei 

49554# 54»4#p94# W 4# 4# nn dato risultati positivi. E «fermo» di alcune persone, di polizia dei porti lungo i) 

------ senza esito sono rimaste lì- Alle undici del mattino, il versante tirrenico fino alla 

.. . , . . noia le affannose ricerche questore Musco ha convocato Campania, onde prevenire 

Il grave atto di banditismo è avvenuto in pieno giorno - I passanti non mter- compiute dai carabinieri e nei suo gabinetto di lavoro ì qualsiasi tentativo del ge- 
, , ... 1 . z I !•» n »* • * * polizia in Piemonte e dirigenti delle varie sezioni nere. 

vengono credendo trattarsi di una banale lite - urammauco inseguimento m Liguria, dove, come ò no- delia polizia e i comandanti 

_ ___ lo. il Lucidi conosce numerose dei reparti dei carabinieri Dissolti nel nulla 


lo, dettalo, più che altro dalle . . . . -, v,,. , . persone. La polizia aveva in- impegnati nella furibonda - 4 ..,^.. a 

e.'ipeneiize pa.-Nate. In primo .Lui alle ore 15. al centro troppo i due passanti, for.se a il a/iemm i. che aprirne la pio- terrogato a Roma alcuni caccia ai due evasi. Il capo , 
luogo oecorte agevolare Taf- Roma, e stato compaito un motivo dell ora non ritenuta ifc,tu elei lavoratori del compie^- dell’cvaso, fra i quali della ,( Mobile », dr. Maglioz 

flucnza degli espositori, sia ro- nuovo grave atto di banclilisnio. adatta ad imprese delinq len- ■>«1*®*' ' provocati pasquale Talamo, Silvio Pi- /j jl capo della divisione di del La'ido, nella presun- 

maiii ,-lio di -Ilt e flotan- Un individuo, approfittando ziali, hanno creduto che si trai- dalla polizia di bcelba a Mila- „„_fti Ann-i T>iefilli o T nioì , 1 .. tvior- che Dejana e Lucidi 

do n recinto fiorii io di tuU chiusura pomeridiana, si tasse di un .semplice litigio c no e a Mus-someli. rononoÀ salì insVemè tf ™-Vlo dèi' siano separati affatto 

r servfzT n Vh fe7 nece^arr ù introdotto nel negozio di tos- SI sono allontanati dicendo «E ol’ oL" L ^ *1 generale dei cara- braccati da 

tariffe inturilmente non nroì «Marco», in via del Tri- smettetela di litigare». ^ Lucidi, di associaziorm a binieri Mannerini. il colon- centinaia di uomini, girino di 

hit ve’ l ’F R dovrebbros^^^^^ ‘23. dopo aver forzato la Ad un tratto il ladro è riti- ; SEGNALAZIONI per la rapina del- nello Natale, della egion? j fienile allk dispera- 

porta d’ingrc.sso. scito a svincolarsi e si è dato , n a u l’industriale Casimiro San- territoriale dei carabinieri de 'li 



i .servizi pubblici nccoswari, a mimnuuo nei negozio u. .es- s, s» ,u « ». 

tariffe, naturalmente, non proi- *’ *** ''*“ /n- smette eia d lit.gare ». 

htiivft T’Fiin dnvrehtii» ei-jere tene 12J, dopo aver forzato la Ad un tratto il ladro e nu¬ 
otato ^orm^.i di mXnU P«rta d’ingresso. scito a svincolarsi e si è dato 

idr-adiei e^.tVriei e tewònUd “ negozio, contrariamente alla fuga lungo la via del Tri- . , 

efficienti’, la-ciati - come con- m"rLrterran"e”i Infat" InseguUr* nr^ntarn^m bran- - MiniStCrO degli EsICfl 

tropartita per la ces.siono del- era*^**trattcnuto il’ fatto- dendo. a sua volta, il «piede A tutto Ieri, imoiegati 


la zona — dalTOGE. organiz¬ 
zatrice della E.A-..53. Quanto 


Pasquale Talamo, Silvio Pi- /j n capo della divisione di ®.**^ uei i-dinu, neiia picsun- 
gnottì, Anna Pistilli e Luisi Óóllia siudlslatla, dr. Mar- alfalfó 

Caponera, accu.sati, insieme chetti. il generale dei cara- nrfvi d^ mezz? braccaU da 
con Lucidi, di associazione a binieri Mannerini. il colon- cèminaia di uomini «bino di 
delinquere, per la rapina del- nello Natale, della f?" J r: 

l’industriale Casimiro San- territoriale dei carabinieri de’ 

tiangeh. Nessuno di essi ave- Lazio, il maggiore Conpola. u nbertà Che Questa sia la stra¬ 
va più avuto notizie di Be- tenente colonnello Martoni e più battuta è dimostrata 
nìto Lucidi, ma si salava numerosi altri fiinzionari 0 jgj fafto che ormai la polizia 


Inno Mario Benedettini 


4 ) maggiore .sarà l’nlTlueriza di -7. ulutanlc in \i<i G. Ma.. 

...--- ... "‘Aliorchè il malvivente si,è 

Ile le bombe locrlmogcne. Dii- stasera, a Palazzo Brancuo- ì.‘? prewnra del- 

Tante lo sciopero, abbiamo vi- do, aotto il patrocinio di « Vie ^ coraggioso impiegato, si è voi- 1 j 11 . M > nistero degli 

Sto venir fuoH perfino i po- Nuove-, avrà luogo la prò- naoJfno 'tK scatto e. impupando (. |. ({ella PM (KjlfOli ‘f’ ^1',*;%**^; 

liziotti a cavallo. Nessun ro- damailone della vincitrice. infecondo luogo rSiorré, .so- “• « P‘e‘‘e di porco», ha Im- . . n-lMjfa ,l| f«||Ì,a 

mano ha dimenticato le con- del IV concorso nazionale pr;u.uo.”"ÌiieSeTanIuon^^^ colluttarlo- (ORtro 18 poim(a_ gi )cewa > 

linaio di jeeps c dt jeepponi, «volli nuovi per 11 cinema ,jol pubblico. La zona è molto -- 

le autoblinde con le qua» la lUlUno». Alla manifesUzIo- dUs-tantc dal centro, nè è tra 
Celere presidia la città’ du- interveranno atlric], attori, quelle che .v-ono meta delle pa-f- 
rantc le manifestazioni popo- uomini dì cultura. Nella foto: soggiale domenicali dei citta- 
lari. E allora? Il fatto è che OrneìU Bug»ttì, una pcrugiaa dini. Per far .salire il numero 
i mezzi sono Impiegati - in Igenoe concorrente ut tìtolo dei visitatori è necc.-'^ario ap- 
queste occasioni e non per i _s_ ' 

normali c specifici compiti ’■ 

“T Soli- .a „„ LA LATTA PE R l'MIItHTQ DI 258 L IRE AL CIORNO 

pochi «omini. £' vero. Basta . . 

'7rrif7,irr Qorannn rhip^ti arrnnti 

duecento agenti, che debbono |jQ| CIIIIIU vlllUOkI CItRVilll 41 

occuparsi di tutto: dai bor¬ 
seggi al servizio d'ordine al- • ^ — - 

!,vII) OQiii aziGiida romana 

su e gin per le caserme, eser- _ 

citandosi, nell’attesa di poter 

manganellare gii operai. Nel- Anche ì sindacati di categoria proporranno trattative 

le giornate di sciopero, ogni_ 

portone è gremito di agenti 

in divisa, i marciapiedi sono t'‘‘ Commusioiio e.-ecutiva tuazior.e .«iiulncalc c a ridurre 
assiepati dai caratteristici si- della Camera del lavoro, nella al mimmo i disagi che la po- 
onori baffuti che cercano in- recente riunione, ha de- polazione do\rà subire da una 

Wl «nn fnr nntnrf Io ^tro- di invitare 1 sindacati di iiitcn.ùficazinnc della lotta per iWario Benedettini 

no evideiUe ver il aliale Si categoria c le conums.>ioni in- i miglioramznti .salariali.---- - 


nistero degif‘iMlrf 1 Carabinieri braccati mismo, ne è stato possibile scorsi dall’alba che vide la 

tre nello stesso mini- ( cppmi-izioni rii norcr.no .-hp tracciare una linea diversa eia romanzesca fuga di Luigi 

m è stato ancor, pa- ] TlTiella seguita finora. AlFu- Dejana e di Antonio Benito 

nSo" ruo nnoifo i o ri.m^ i honriuV^ no.nroninin Sfila dall’ufficio del dr. Mu- Lucidi. Lc notizie chc di oia 

F-‘*‘ì,5** sTf. ■"?■ I due 1 banditi peivtmgqno nessuno dei funzionari in ora eìnncjnnn rialia nno- 


LA LOTTA PE R lAOMENTO DI 258 L IRE AL GIORNO 

Saranno chiesti acconti 
in ogni azienda rom ana 

Anche i sindacati di categoria proporranno trattative 



' La Comnil-islone tnterna della > * 

azienda cblralca « Pirelli » di Tl- ,. terzo 
voli, -ha Inviato al Pre.stdente ^ stato agli 
della Repubblica un messaggio. / stanziamci 
ftnnato dai Tappresentanii di ^ prebende? 
tutte le organizzazioni sindaca- •,. _ _ 


rabinieri in uniforme stavano 


nunciato che il direttore ge- sposta attorno alla città ha 


Alarlo Benedettini 


tutte le o^nlzzazioni sindaca- j---, J accompagnando un detenuto nerale d^nr p^PziV; d^: scattato a vuoto Le irruzio- 

vone, aveva stabilito una ta- ni, i pattugliamenti i colle- 

TERMINATO IL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DEL CAUCCI dl*'*ciascuno "dei due fuggii- neanche a stabilire qua- 

schi. direzione abbiano preso gli 

11 comunicato della direzio- sembra si siano 

Condmiuiti a 12 anni di reclusione ■■;h:ì1= 

i giovani omicidi Lisnndri e Lazzari - =sf Sl 

milione per ciascun evaso ». 

■■ — — " —-—“ Il dr. Jacovaccì ha rivolto, ‘ ‘ 

La Corte d'Assise presieduta inferiore a tre anni. cupata dalle arringhe degli ^ nome del qi^store, un ap- irKi-MiItlrt»»! 

dal dottor Tangari, P. M. il I due giovani, pallidissimi, ultimi tre difensori, gli av- pejlo alla cittadinanza perchè L.!»(IIIISIOj|| 

dottor Clanlombardo, ha prò- .sono rimasti assai colpiti dalla vocali Romano, Manfredi c cnUabori con la polizia, af- .. romliatn rm» aio <i»i prt 

nunciato ieri, dopo una per- sentenza. Lazzari, appena il Angelucci, che .si .sono battuti fermando, che. a parte la ta- ratifirato il provvedimento 

manenza di circa due ore in Prv.sidcnte ha finito di parla- con tutte le loro forze, perchè ognuno dovrebbe senti- di e.spulsione preso dalla relt. 

camera di consiglio, la scn- re. si è la.scialo cadere .'onza i loro infelici patrocinati fos- re il dovere di contribuire ;.l ministero Trasporti della sezio- 

tenza contro i giovani Salva- forze sul banco degli imputati; ,sero trattati dai giudici, oltre felice esito delle ricerc’ne, in S^,,^***^*® contro formica 

toro Lazzari c Fernando Li- Lisandri. più forte, ha abbas- che con giustizia, con nietà. Quanto si tratta di togliere .fif. ^ Mario 


po evidente per il quale «i catefiorja e IH" ' i- , 4 - r. j Lazzari c Fernando Li- Lisandri. più forte, ha abbas- che con giustizia, con pietà, quanto si tratta di togliere 

muovono. E allora? tl fatto aziende dell indù- Spetta or? agli industriali di ne. Mano Benedettini, con sandri, imputati di omicidio salo la testa c si c pa.ssata una Nel cor-o di tre arringhe dalla circolazione due inaivi- fronti* 

ò che gli uomini sono tmpie- ^ Se cot 1" fam" chT noT"è solo’"acl‘"cTu’nrc i" cMm ■nvolontano «ella persona del mano sul volto. Contro il ver- d.v. rsc ” runa ‘ dairaltrT"?er’ venti pronti a tutto e ?apad ’-**»e crumlra^yto 

goti in queste occasioni e non jj- j^n ^.^IcRoric c alle sin- una cau>-a politica ciò che li ma anzi ha di.sarmato il mal- Livio Caucci c di rapi- detto, che non ha concesso tono e per stile, ma simili per di tutto. Il capo gabinetto del I # I « 

per i normali e specifici com- 'Lrezionì^ aziendali ri- sning^a' non accoeH.'fc le r.- lettore sono stati ri- agli imputati le attenuanti gc- « impeto di commozione con il questore ha ricordato che i L II t t O 

piti della polizia. fhiesla di cominciare trattative rhie.ste dei lavoratori, una voi- «Durante la breve e violen- conosciuti colpevoli con l’at- ncrichc non tenendo conto ne quale erano pronunciale, i tre due sono privi di ogni risor- deceduto ieri il compagno 

Si risponde; la polizia ha per la corre,--ponsione di un ta chc i fatti — e cioè gli ac- la lotta — ci ha dichiarato il tcnuante dt aver agito m sta- del fatto chc i dUe accusati \alorq>i difcn.sori hanno posto sa e che di conseguenza po- £iio Xenci. della cellula della Le- 
nochi uomini capaci. E se fos- acconto continuativo sui futuri conti continuativi corrisjjosti in fattorino protagonista della pe- »> .-cininfcrmlta mentale c erano incensurati, ne della lo- m rilievo, oltre alle condizioni Irebbero macchiarsi dì nuovi ga nazionale delle Cooperative 
.5c’ Gli agenti sanno beni*- miglioramenti, che potranno 7l piccole e medie aziende — ricolosa avventura — ho vesto -‘^ono .stati condannati alla pc- ro giovane età. gli avvocati di mente dei giovani rapina- delitti pur di procurarsi i 'occhio militante del PCI ed cx 
.•jimo come si/a a «/erniare » derivare dalla conclu.siono hanno dimostrato chc non vi un uomo ed una donna ter- na di dodici anni di hanno presentato tori, l ambiente nel quale e.ssi mezzi per sfuggire alla cat- 

silenziosamente un passante, a della vertenza relativa airau- sono o.Macoli economici ali’ac- .Ì‘‘. "'^5"^.!!’’ ^ ‘«ra. d dolore f S detlIT 0^110 uni 


farcii caroselli «lulanfi per mento di 258 lire giornaliere rogl.meiito dello moderate ri- ‘^•*'**"*»‘* ‘‘a quanto stava av- al ricovero - dopo la fine del- Appello. jze cne avevano determinato i Le dichiarazioni del dr. Ja- 

fePia’ZC a mandare un «omo dell’indennità di contingenza chieste dvgU operai, impiegati 'enj-ndo. Allora ho gridato lo- la detenzione - in ima casa L ultima udienza del proces- loro caratteri, spingendoli me- eovacci ^ono ^tate ree alte 
alvJspedaS: a forza di man- base o anche, per le categorie _ -^-1-T ro d, chiamare la polizia. Pur- di cura per un periodo non so era -tata interamente oc-horabilmente ver.-o .1 delitto. ^5^30 La ^acchiil della do- 


Le dichiarazioni del dr. Ja-|fralerne condoglianze. 


zo che avevano determinato il 


vecchio militante del PCI ed ex 
partigiano. Alla moglie c al figlio 
Marcello giungano, in quest’ora 
dt dolore 1 sensi delle nostre pili 


all’ospedale a forza di man- base o anche, per le categorie --^, .. 

ganellate. Sanno fare quello che hanno in corso trattative clcZIOni (Iella C.l. ' ~~ - 

trh^ lOTO iìtscoftoto por il rinnovo del conlrnlto di 119 a j » r «mi 

<:■ frnttn rii iin’imnostàzio ‘«''oro, sui miglioramenti che all AcrOslatlCa ^ giornali umoristici sono 

Si tratta dt un imposfa^to- derivare da tale rin- - pieni, m questi giorni, di vi¬ 
ve sbagliata, sono aaill che Si sono -scolte rccemcmentc !c gnelte e batniie sul caso ac- 

dtcìaTno Queste cose, L’acconto dovrà oliere iigua- eiezioni dcllu coaimi-'^ione intcr- ctiduto a Roma f conclusosi 

mantiene lordine pubblico? jj lavoratore c la lavo- n» deir.Aerostatica. lazienaa di scoperta di ima ban- 

Cercando di speziare gli scio- j-aii-ìcc della stessa qualifica. cui f padroni tentarono la pra- da che usava rapinar,: indi- 

peri,^ tentando di soffocare le noto che quelle aziende tica smobilitazione quairbe tem- sturbata le coppie di iiina- 

manifestaefoni popolari o tu- jjj accorderanno con i ha- po fa. e che hanno rappresentalo morati nei (noplii iin jhj ,s<>- 
fclando in sicurezza persona- voratori saranno esentate da una affermazione depa lista uni- Inori, l giornali uvinnstic:. 
le, t beni e l'incolumità dei azione .sindacale relativa tarla. Kwa ha intaiu raccolto tra ^ /anno facile ira- 

cittadini? E* inutile che io aH'agitazionc in corto. Le set- gii opersii 143 \otj contro t 48 ^tnQoìare dnano che 

Questura venga a dirci chc si tantun aziende ove tali accor- deiu C!SL e i 73 dcpa l'IL. l.a «’iisi»’ ir.i la poca sorregiian- 

fanno tutti gli sforzi possibili di sono .'tati stipulati, sono sta- «sia unitaria ha ottenuio due viene posta per eri- 


n nemico dei fidanzati 


pfP arrestare i /tiorilegge. La te infatti e.-entate dallo scio- dCi cinque posti delia commisslo- Tare casi dt qncsio genere. gare non solo l 

Questura sa benissimo chc, pero del 16 scorso. no interna. f imP‘-icaoiIiia con chi, mangiare di gra 

innanzi tutto, *i tratta di pre- L'iniziativa delia Commi.s- — irrccc, ccngoiio colpiie due proibiti, per 

venire i delitti. Perchè, nei sione r.-ccutiva x-uol contribuì- roiifAranfa irAriunìnaTÌARO Parsone di sesso diverso, nare, eccetera: 

giorno issato per uno scio- re a una di-^cn-ione nella si- qmindo si possa sospettare multe a 

_tfelia r.|LL ili Oltia Lièo apimnate daUa gente, contrarrenrio 

- - - s'"'"® *^omporrandn in ,,^dina 

• *4* • 4 • Stamane a’.ic 9.30. nei locali rnodo effusivo e leggermente menti della Chn 

I fin4l4#\ffl4 della CdL. di Ostia Lido. .M tic- dircr.ra ria quello in cui si « t„t|i quelli s» 

dwM 5445514.FH5 X4«»5.àG54n ne rannunciata conferenza di comporterebbero se fossero fofse loro pùicii 

organizzazione alla quale mter- •'* mezzo ori iirta^ piazza, ^ cardinale ( 

4 aa.MsJi.ri j-t. t verrà un membro della segreteria Eppure non ce da lamen- q„f.^ Jq gxzei 

111 ire nUFCaC Clal laClFl de -A camera del Lavoro tarsi troppo dì questa, che a mente con i fida 

mm» m. _ _ noi sembra esageratissima tu- gra dedicato l i 


13.30. La macchina della po- FEDERAZIONE GIOVANILE 
■■ . Zm,, lizia ha ripreso a funziona- Dmuì siie ire 18.30 s r un L. - 

/ giornali umoristici sono a una sorta di paterni comi- T**’ Romeo » del- nv:;. s,. 4-, 

pieni. IH quest, giorni, di vi- W a a • ^ da osservar.^ solfito per -'«Tio sfrecciale - 17'^. r- 

gnelte e batn.ie sul caso ac- teatrino dette IHaSeftere il vincolo di una autorità sdì- 'ir'® direzio- 

caduto a Roma e conclusosi - -^- rituale. Occorre ricordare 't* alle segnala- , .tì. 

con la scoperta di una bau- che >1 potere ecclesiastico era telefoniche che conti- Dtaiii illf «re 15.30 ■» -it'.-s 

rin che usava rapinare indi- .' M _ • J * ' tutt’uno con il potere e^ecii- ^ pervenire. In que- r-.a.^s- {--. i.-4 

sturbata le coppie di inna- WW || fl||||11flA fi Al tlflOnVAtl ^ perciò ecco il enno gtorni. la questura è ampi 

morali nc luoph. un jio s„- U UCilUvU Uvl liUallAUlI TF.: -fi contravventore alia letteralmente tempe.<^ta- ' 

Iiian. / giornali uiiior.sric;. > ________ pre.ientf disposizione è pii- ‘t» tia centinaia di chi.-.malc __ !* 

e la gente, fanno facile irò- V. ^ nito con quindici giorni dì Tf’Tefonichc da parte di citta- . 

ma sul singolare divano che carcere, ove dovrà mantenersi dini. i quali affermavano ci CONSULTE POPOLARI 

esiste Ini la poca sorveglian- Morandi, -era concesso al i giovani Me.'si— -. ” proprie spese, ed i regali »ver scorto uno o entrambi Li:-ii i .- tt : \'j. s t-i \Pri 

za che viene posta per eri- rcscoii il potere di far po- Nel caso che, invece, il ma- sono devoluti ad usi pii da gli evasi. Le trasmissioni te- bai r:i. rai.-” .i-. —j:. „ ì- 

fare COSI di quc-<io genere. gare non .«olo le licenze per trnnonio incontrasse la be- stabilirsi da noi-. Si intende levi.sive. i « reportage.s > ra- ‘i-- <■''= « 

e in inipl.icabili(à con cui. mangiare di grasso nei g.’or- neriizione e lo approciiziniic che -chi prima delia pubbli- diofonici c giornalistici chc 

irrecc, vengono colpite due proibiti, per non digiu- del locale Don Abbondio, i cazicne del presente editto hanno accompagnato le varie 

persone dt sesso diverso, nare, eccetera: ma anche di genitori dorcrano impedire avrà ricevuto regali è tenuto fasi della caccia aU'uomo. se 

quando si possi sospettare fissar multe a capriccio per ad ogni costo ai fidanzati - u- a farne restituzione .Ma il non hanno favorito la cattura i A F 1 1 

che, appartate dalla gente, contravvenzioni a questi e sorsi senza la presenza dt punto piu canagliesco è quel- di Deyana e di Lucidi, han- I K mb ■■ B* ■■ ■■ Il 

SI spano comportando in ordinari comanda- grari per.rane, pii stessi uf- lo del capo V.: -Chi. non no certamente creato attorno I II W L II ^1 11 


Morandi, - era concesso al i 
rr.^coii il potere di far po-{ 


I giovani ste.:»i.-.-. 

Nel caso che, invece, il ma- 


e licenze peri trmionio incontrasse la be 


La notte .scor.ra ì ladri .««no te, altri ladri hanno visitato! 
andati al cinema. Al cinema Fapparlamento deU’industriale ra» i 

- Corallo •• del Quartlcciolo per Ce.sare De Rubei<. Es.^. hanno ’ 

esJiere eratli. Non hanno tra- rubato prezia.si per il \alore di Sffniiri - \: 
.scurato tuttavia di fare la loro un milione di lire e lo «crigno i j-. 


rARfprPnia iTAriUllìfTaTÌARP di sesso diverso, nare, eccetera: ma anche di genitori dovevano impedire avrà ricevuto regali è tenuto fasi della caccia aU'uomo. 

VVRICIFIIAM V VII|viDMM£fVnc quando si possi sospettare fi^tsar multe a capriccio per ad ogni costo ai fidanzati - u- a farne restituzione.Ma il non hanno favorito la cattura 

CfiliS C.d.L di OSlIS UBO ?PP^*'^Tate dona gente, contravvenzioni a questi e sarsi senza la presenza dt punto piu canagliesco è quel- di Deyana e di Lucidi han- 

— - ess-’Si stiano com^rtandn in ordinari comanda- grari persone, pii .etes.d uf- io del capo V.: -Chi. non no certamente creato attorno 

Stamane a’.ic 9.30. nei locali modo e//u.qro e leggermente menti della Chiesa e persino fici ni urbanità -. cioè il sa- o.sfante la condanna alle pe- ^ questa drammatica vieen- 

dclla CdL,. di Ostia Lido, si tic- direr.ra da quello in cui si ^ tmii quelli straordinari che lutarsi o Io .stringer.si Io ma- rie anzidette, st rendesse im- da una cuna atmosfera Ha 

ne t’annunciata conferenza di comporterebbero se fossero fosse loro piaciuto stabilire- no. e abbandonarsi ad altre mrndato, e perciò rccidiro, fdm giallo 

organizzazione alla quale mter- •«* iiu-zzo od iina^ piaz.a, ^ cardinale Cagiono, duu- . nproreroli licenze •. Ma la dopo In terza volta che sarà “ 

verrà un membro della segreteria Eppure non ce da famen- que, ce la aveva particoiar- cosa più sensazionale è quel- ammonito senza effetto sarà Tre Strade 

de;’.a Camera del Lavoro tarsi troppo di questa, che a mente con i fidanzali. Ad es-d le riferita al copo II. e se- da noi scomunicato, e se con- 

I , t*o* sembro esageratissima tu- g^^ dedicato l’editto, datato guenti; -2) E’ proibito ai t.-Klino. nella^ qual classe si Nel pomeriggio, la Situazio-j 

IHuiiinMi Ai BaviHii I ^*'°** costume e del- dicembre 1344, che ì Santi giovani a alle giovane, sotto renfienno più Jrequentemen- ne poteva essere, comunoue I 

KiNnivlll yl rdlllnl | la puWlica^ mcralita. Non et parroci lessero daWaltare per qualunque prete.sto e prima f.’ gli accennati disordini, ri- gosì riassunta. La polizia sì| 

per domani sera 


A.N.P.I. 

Desisi lite ir* 19 

■ . 3 a ' .2 r III, S 

CONSULTE POPOLARI 
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tela del buon costume e de!- jj dicembre J§44, che i Snnii 


vTc 1^..*» .4 


Trail aivrawrso unii \*v**»in « «»■ Eratfi: I 

interna nel magazzino di arti- tl che hanno coicienziosamcnte ttaàwili - v’e »t» «Jts 

coli di abbjglliamento di prò- asportato. .vi,..*» Tf^isrc:*. ■ 

prietà di Paolo Tomassctti in Anche alla Borgata j\]es.<an- kumauUàUu • u:« «r« IS.*) ta 
piazza Oria 10. Dal magazzino dnni gli inde.s-.derati vudtaton Fr-k.-ji 

sono stati asportati abiti con- notturni hanno fatto la loro ***^’^ 
fezionati ed impermeabili per apparizione. Forzando la «ara- 

circa tre milioni e mezzo di cinc.sca con un piede di porco ' r;, VT.’.ll'*. T'ts-J'utT 

lire. ■ i ladri hanno rubato merci per j I* ^ y ^ 

Approfittando dcira.siicnza del il valore di circa due milioni 
fropileUrio, nella *tes3a noi- di lire. La Polizia indaga. --— 


la pubblica mcralita. Son c t parroci lessero dall’altore per qualunque prete.sto e prima t.> gli accennati di.sordini. ri- gosì riassunta. La polizia si 

da scandalizzarsi troppo se irg feste consecufice. Eccone dcd'epoca nuziale, il dare mane in no.siro arbitrio di g ormai orientala verso il 

per un bacio si può andare n capo I. - T genitori o altri e ricevere regali. 3) E’ ob- farlo invece licenziare dalle rnetodo dell’** esclusione i. 

a finire in Pretura (c'è un padri di famiglia, i qua» os- bligato ciascun genitore o al- colonie appartenenti alla ^nne veneono hattm»* - n*- 

fì.’m di questi giorni che servano contrarsi genialità tro capo di famiglia di impe- Chic-ra. ed esortare i laici a tinato „ mn mira 0 rinì 

narra anche • nn episoaietto f,-^ giorani di ambo i sessi dire con r//etto che ì gioranf fa^ altrettanto-. nnanrin nnn t ~ ***” 

del genere/ e per imo carez- da loro dipendenti, sìa per loro dipendenti facciano o ri- Chiediamo venia ai giova- ' ‘ .TT^^.Y^.T^ 

za .SI può ceder tirar fuori ^ifHg reciproche ripetute an- cerano i suddetti regali-. ni che ci hanno letto, di aver ii nimirno indizio. 

tl libretto delle contraoven- che per tre volte sole, sia II Cardinal Cagiano, in- evocato dinanzi alla loro questo modo, e pos.sibtle 


za .SI può veder tirar fuori 
tl libretto delle contravven¬ 
zioni. Perché, se fossimo vts- 


cevano i suddetti regali-. 

Il Cardinal Cagiano, in- 


per altri argomenti, sono ob-j somma, colera evitare ai fi- 


Irti V i icfiLt a t;*»**...» __ • » 

fare altrettanto .« P«> esc.u- 

Chiedìamo venia ai giova- quando non \ iene trovato 
ni che ci hanno letto, di aver neanche il mmuno indizio. 
evocato dinanzi alla loro Tn questo modo, è pos.sibile 
mente questa diabolica figura Smngere sulla traccia buona. 


I FONDATO NELL’ANNO fMO 

Ia Orgaaixxazione, la pià 
completa, sttnorile della Ca¬ 
pitale. d'inriiscBtibile serietà- 
Fanerall per qvalsiaal ed- 
irenza dal pfA ectmAinlrl ai 
più ImuDfMi per ITtalia e 
per ITater* 

.'«IKtaiMi d pqaMnto 
MICRSEIE:VitrilirM47 

Tetef. 460.443.863.19S 


.sull, per esempio, ai tempi hlìgati a presentarsi ol prò- danzali quelle inutili pene, di cardinale, loro nemico. E Ma Dejana e Lucidi .sono an- rTn.te^ 

del cardinale Antan Afaria prio parroco, per ricevere dal quei patemi d’animo nello siamo certi che ora il loro coca a portata di mano degli 

Cagiano, cescoro di Semgal- medesimo analogo consiglio, scelta dei regali, che li an- pensiero commosso va ai po- agenti di polizia? Un funzio- j.t 

ha e poi di Frascati, ee ne Se il parroco manifesta nel gosciano ogni giorno. Egli veri - fidanzati - di un secolo nario, da noi avvicinalo, ha Diplomato in Dirirtica 
sarebbero capitofe di molto caso difficoltà o impossibilitò tngliara In testa al’ toro: fa. ni gìorani per cui l'amore indicato le tre strade sulle STOMACO - FEGATO . DiAUCTt. 

più belle e sensazìorutli. di matrimonio, i genitori o niente regali. E, in fondo, il era un argomento da discti- quali si svolge la caccia agli MAI-ATTIE CIRCOI_ATORre 

Occorre premettere che in altri capi di detta famiglie suo tornaconto ce lo aveva, tere in .sede di Testo Unico evasi. visite per appaniamento 

quell'epoca, nella prima metà sono tenuti di inibire imme- Infatti non bisogna pensare di Pubblica Sicurezza, L.a prima tiene conto del- Si rtsitano gli assistiti 

dell'ottocento, come spiega 4 diaiomenje ogni relazione tra che fin qui si sia trattato CASS.4NDR1NO l'ipoteii che i due siano an- VLL NIZZA, il (Piazza numei 
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« L’UNITA 


P I € C O L A 
CHOXACA 

IL GIORNO 

^ Osti, domenica II ’ febbraio, 
(5S*ai3). Sessuagesima' • 1852 > 

Muore II grande scrittore russo 
Nicola Gogol. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 38, femmine 33: morti: 
mascht 20, femmine 13: matrimo¬ 
ni trascritti: 18. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Concerti: Celibldache-Weissen- 
berg aU'Argentina. 

— Teatri: «Mandragola» alle Arti: 

* Mese Mariano » al Comme¬ 
dianti; « Enrico IV > al Piran¬ 
dello; « Il corvo e Cappucce*tc 
rosso » all’Opera del Burattini. 

— Cinema: «Il prigioniero di 
Zenda all'Espero, Alba, Dorla, 
« Moulin Rouge » all'Acquario. 
Ambasciatori. Augustus. Excel- 
sior, Flaminio. Fogliano, Pario- 
li: ♦ Miniere di re Salomone » 
aU'Aquila: « Questa è la vita » al- 
l'Arlston, fiamma. Imperiale e 
Moderno; « Gli uomini che ma¬ 
scalzoni » al Barberini: « Guer¬ 
ra del mondi » al Bernini; « Vil¬ 
la Borghese » al Corallo, Verba- 
no; « Un giorno In Pretura * al 
Corso; < li più grande spettaco¬ 
lo del mondo » al Novocine; «Un 
turco napoletano » al Pllnius; 

« 11 sole negli occhi al Rialto; 
« Pane amore e fantasia » allo 
Splendore. 

— Radio; Concerto sinfonico, ore 
17.30 sul programma nazionale; 
Invito alla canzone, ore 21 se¬ 
condo programma; tre opere in 
un atto ore 21,20 terzo pro¬ 
gramma. 

MOSTRE 

— Il Piiicio (piazza del Popolo 
19) dalle 11 alle 13 personale di 
Cagli, Muccini, Sughi. 

— Il Camino (via del Babuino 45) 
dalle 11 alle 13 pittori spoletini. 

— L’Obelisco (via Sistina 146) 
dalle 11,30 alle 13,30 Martin de 
Alzaga. 

— La Barcaccia (piazza di Spa¬ 
gna) dalle 10 alle 13 Bruno Or- 
landinl. 

— Lo Zodiaco (via Romagna 18) 
dalle lo alle 13 personale di Do¬ 
menico Cantatore. 

— San Marco (via Babuino 61) 
scultore Missal Nobile. 

FESTE F. TRATTENIMENTI 

— A Via F.mltia si balla tutte 
le domeniche- Prezzi L. 350 e '250. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Compagnia didascalica: ore 
13,45 in piazza San Giovanni e 
Paolo il prof. Lipinsky parlerà 
sul tema « Ia chiesa dei SS. Gio¬ 
vanni e Paolo >. 

— Università popolare; ore 10..30 
nel locali di Villa d'Este a Ti¬ 
voli il prof. Collari panerà sul 
teina « La tubercolosi nella sto¬ 
ria, nella letteratura e nell'ar¬ 
te > (ingresso libero). 

FARMACIE APERTE OGGI 

IV TURNO — Flaminio: via 
Flaminia 7, via Pannini 35: Pra¬ 
ti-Trionfale: Piazza ittsorgiinento 
44, via Leone IV 34, via Cola 
di Rienzo 124, Via Sclplont 212. 
via Federico Cest 9, via Carlo 
Passaglia n. 6 ; Borgo - Anrello: 
v. Conciliazione. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna; via due Macel¬ 
li 103. via di Pietra 91, Corso 
Umberto 418. Piazza di Spagna 
4; S. Eustachio: Corso Kiiiasci- 
mcnto 44: Regola, Campitel- 
li. Colonna; via Banchi Vec¬ 
chi 24, via Arenula 73, piazza 
Capo del Fiori 44; Trastevere: 
piazza della Rovere 103. via 
San Gallicano 23: Monti: via Na¬ 
zionale 228, «via del serpenti 12 /; 
Ksquilino: via Cavour 2. piazza 
Vlttoxio Emanuele 45, via Na¬ 
poleone III 42. via Merulana 
186, via Foscolo 2. Sallustiano- 
Castro Pretorio, Ludovisl: via 
Quintino Sella 30. piazza Bar¬ 
berini 10, via Lombardia 23, via 
Piave 55. via Volturno 57; Sa¬ 
lario, NomenUno: via Nomenta- 
na 67. via Tagllamento 58, via¬ 
le Rossini 34. viale delie Pro¬ 
vincie 66 . Corso Trieste 167. via 
Nomentana 162, Via Gramsci 1: 
Cello: via San Giovanni Late- 
rano 112; Testacelo, Ostiense: 
via Marmorata 133, via Ostiense 
137; Tiburtlno: via degli Equi 
63; Toscolano, Appio Latino: via 
Flnocchiaro Aprile 18. via Ap- 
pta Nuova 53. piazza Santa Ma¬ 
ria Auslliatnce 39. via Acaia 37. 
via Gallarate 14: Slllvlo: v. Pao- 
luccl de Calbolt 10; Monte Sacro; 
via Gargano 18: Slonteverde Ver- 
rhio: V. Poerio 19. Prenestino- 
Labirano: via Alberto da Giursta- 
no 24. Torpignattara: v. Casilt- 
na 461; Monteverde Nuovo: Cir- 
convall. Glanicolense 137: Garìia- 
tella: v. Roberto dei Nobili II; 
Quadrato: via del Fulvi t:;; 
Quarticciolo: via Moifetta; Ccn- 
tocelle: via Casilina 777. 


—Radio e TV— 

2R0GIUMIIA NAZIONALE — O.e 5: 
G.anule rid.o — 6.3i); Trina.si.oie 
9 I 1 »jr.coI:«ri — 10 : lo 3 c<r;o 
•lell'nrjiaiilj i'. 3 i (ilan: — 

tO.1.7-11: Triian*;ojc le Forte 

trai!* — 12: OrcAeslri ('* 3 U — 

1 . 1 : ti.o.'ajJr rii.'' — 13.15: firi!- 
— 13,30: Par:» il p.'ogr»«ia:*w 
ri' — II: fr f.TSi'.i rad.o — 11.2.3: 
Ui p.ttiira drìli lealta nel St.ceat'i 
jlaskie — 11,50: Orfitj'.ra Kras.«: 

— 1.3: (lampara 5;aapi - Medajl.eae 
I rara d: Maria Bellosfl — 1.3.30: 
UD»:ca op<r.si:ca — ló: Eaiiocroaica 
del seroade trap-i di aaa panila d: 
raif'j — 17: Orcbtslra .tag-Un; — 
!7.3>); Cea'-frto siafi'arra — 19.13; 
ia 3 J''' 3 Ì prf«en'a!r a! IV Friliral d. 
raa flrai'* — 19.13: I.a siorsita »?or- 

i \ a — 2’): Ma* ra !oi 5 »ra — 20.3'): 

I .-r:a> -ad n • Rad’, «p^irt — ■ 

5 .a‘j 4 i pia r.C'p:'» - C.r.b.r.i.a, va* 
r.e:a iJ-.ra’a — 55: I&c; dal «tali 

— 25.')0: tenrarf» Jfl s.,>rani F,';. 

«aV:h -'“awanirnp? » d*’ ? a 3 '«:a 

F.dma F'*''h.r — 53.:-3- G.o'si!» ra- 
1.0 - Oa.-v» '■mp.c.aato d: raiciA 

• l'as’fa da Faiii — 51: ri:.3i- 
tAM'». 

SECONDO FllOGRAlOIA - 
tSltiassA tri«a' 4 «o — 20 . 1 . 3 : Mai::- 

ii a .3 ta>a — 22 : .ISVan) :ri- 
-na-t» — 22.43-15; 'l’i fTaSi'i «per: 

— 2 >: tir'’al » A"» «‘ras-a;: — 

1 *. 3 '): rai.o - lì ljaar:«:; > 

r-;ra z-'-a'a — 21.21.30; Pa-.- 

1 ia — 2 ": l.a aa-.ra 

vara — 2.3.2.3; ti'.n"'? — 

■fi; Eli — 2fi l'>: fa-r - 

il: \(.v« .-A — 27- Ea"i'A «• 3 >• . 

— 17.55: frarariA » *a- 

1 w-i 3 ira dr; 6 *ts P*»r’> l i-■>> 
da.ìTp»dr'Sfi .d; ^aa — ;« 3>>- 

4, >r. » d. 'ei' — 20 - 

•I! s*.2'a ctf.fTÌZT — JOV- iv. 
fV«’ra — 5 . 4 ; Rjl -a — 

M.30: f irà - Tra 55 

•E.n:":. d- B*arra-t: t Trr.’* — 52: 
Isr ;a a 2 ia taaiii» raa ì'èr’-jra'-a 
'a: :a — 55- I jraaì; «arw-*: «i'i 
Tsd» — CJ.-Ti; Ii.3t3>a — 

53; n taì’ a'a*:» — 53.'.'-23.3<): t 
Tar^ 

TEBIO PROGNAiniA - :.3.3'»: p;- 
'"'a ast ìaj a Z'*:'-'-! . H'ram 

tf*!«-ì!» — ;3 |‘4; Eza>’" 0 »I a wa- 
rra'» - La ririit'a-A — 16 . 50 ; t^ar 
r.r<-»Ta» e«l kn*a« — 19; P V-i»;rra 

— Fa-:»l M > Il Fa 3 «w M*a:iie 

— 29 VI; i3-asi. -.V.-p-fT: — 

P- 2.3; r.-“.e>-'* 4 

«Ti; «era — 5": I! f.nraa'e d'2 

vrM — 52.5*>: ."’ai 6 B* a» a 

•ad 'Oe '"lì ara - 1^. D.aV» 

8 -.‘zat, ap'-a f rr-i da ei«v*-a ’a 

:s i’:i - -tl r d F Lije- 

•ejra - • P (•/•j’i i-'r-riial'i • =3- 

« «a d; l 3 :^.a « ?a’*Ar; — 223* Ma- 
«Air*» - • a-'.iv-L’--)» — ha'. 

!• r"A 53 33 a'ie o-e 7- Vana-sa 
daìì'itaiia. 

TElETISKHtE — o-« ’(.3'i. .trr.r. 

• par;»» — 21,(3- C<>':*»*:;a 9 j.« 

— 25: O.tPf-tra 4«''« ga.al.r; — 

2.3 30: Poser.s}.» - Tf’*rr‘>- 

sara d. aaa laa ’A«:aii 3 « ijm «: 't 

— IT.»: Il d: V f«'a 

(rA 9 «I — ISSO; Ea»’»'»*» dflì'arrA:- 
Irlrara ta Rrw’a — 50.t.3: C*ie»e’e- 
i.Mt — 21,20; Teìegieraa'.e — 21.75: 
I l.ìa da r.r«rda:«; «Ra di deaarì» 

— 22.50: PalUi'-a nical* — 29.20- 
La ésttnlt* fpCTtirt. 


Gii spettacoii di daai 

CONCERTI I tnour. Madame... (ore 18, 20 j il prigioniero di Zenda con S. | La cieca di Sorrento con A.'|lwÌ|II^^Er Via A. du Gius- 

S. Anna, 14 


CONCERTI 

ARGENTINA — Largo .\rgcn- 
tinu. 

Cggi alle 17.30 concerto del 
M.o Sergio Celibidacne e del 
pianista Sigi Wemenberg. il 
concerto e Requiem tedesco di 
Brahms. 

TEATRI 

OPERA — Via del Viminale. 
Oggi alle 16.30 c Lohengrin > 
di Wagner diretto dal M.o Fran^ 
co capuana. Lunedì e martedì 
rijMso. 

ARTI — Via Sicilia, 57. 

Ore 16 e 19: « Lo Mandragola » 
di Machiavelli. 

COMMEDIANTI — Via A. Papa 
Prezzi: 500, 300, 200. 

Ore 18,30: « Una partila a scac¬ 
chi » di Giocosa e « Mese Ma¬ 
riano » di Di Giacomo, ore 
19.30: « La modella > di Testoni. 
ELISEO — Via Nazionale. 

Camp. Stabile di Roma. Ore 
16 e 19,30: « L’ora della fan¬ 
tasia » di Boiiacci 
QOLDONI — Piazza Zanardclli 
Ore 17.30 e 21.15: « Zoo di ve¬ 
tro » di 7’. William con C. Ghe- 
raldi. 

OPERA DEI BURATTINI — VI- 

colo Due Macelli 

Ore 15 e 17,30: n 11 cono» c 

li Cappuccetto rosso ». 

ORIONE: 

Domani ore 16 e 21- Compa¬ 
gnia Doriglia - Cagli: n Marghe¬ 
rita da Cortona ». 

PIRANDELLO — Via degli Ac- 
((Uabparta. 

Ore 16 c 19: « Enrico IV » di 
Pirandello con L. Picasso. 
ROSSINI — Piazza S. Chiara, 4. 
Piezzt: eoo. 

Coiiifiagnia Chccco Durante ore 
16 e ore 19 55.a e 56.a replica 
de « Alla fermata del 66 » di 
E. Caglieri. Prezs.i L. 600. 
QUATTRO FONTANE — Via 
Quattro fontane, 23. 

Ore 17 e 21; n Funieulì Funi- 
ctilà » fantasia musicale di A. 
Curcio. 

SATIRI — P.zza Grottaplnta, 19. 
Compagnia Walter Chiari, Ore 
21.45 « Controcorrente ». 
SISTINA — Via Sistina. 
Compagnia di riviste Osiris c 
Marano. Ore I7 e 21.15: « Me¬ 
de in Italy ». 

VALLE — Via del Teatio Valle 
Riposo. 

ARTISTICO OPERAIA — Via del- 
rumillà. 36 

Ore 17.15: « Legittima difesa » 
di Caglieri. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

ALHAMBRA — Via Appia Nuo¬ 
va. 56. Prezzi; 125*150; 150-200 
Ambra enti 1. Daniel c riv. 
ALTIERI — Via S. Stefano de; 
Cucco Prezzi; 80-90 
Tri- raga:ze c un caporale c ni. 
AMBRA JOVINELLI — Via C. 
Pepe. 43. Prezzi; 125-140 
Intrepidi leiidicatari e riv. 
AURORA — Via Flaminia. 520 
Prezzi. 160-190. 

Artiglio insanguinalo e ni;. 
ESPERO — Via Ponte Tazio 
Pi e/zi; 100-120 

Il prigioniero di Zenda con s. 
Grauger e riv. 

LA FENICE — Via Salarla Prez¬ 
zi; 180-200. 

La grande sparatoria e rie. 
PRINCIPE — Via C. di Rienzo, 
232. Prezzi: 140-170. 

Capitano Casanova e rii;. 

XXI APRILE — Via XXI Apri¬ 
le. 21. Prezzi: 150-170. 

La faglia di Èva e nv. 
VOLTURNO — Via Volturno. 57 
Prezzi: 220. 

Lo .sireroiic nudo con J. Stewart 
c nv, (apertura 14) 


CINEMA 


ABC — Via delie Fornaci fP 
Cai alleggerì) - .Npcrtura: 13 30 
Piez/i: M-70. 

Core ingrato con C. del Pog¬ 
gio e G Ferzetti. 

ACQUARIO — Via Flaminia. 33 
Prezzi: 130-150. 

Moulin rouge con J. Ferrr.r c 
Z. Z. Gabor. 

ADRIANO — Piazza Cai our 
Prezzi: 350-400-4.30 
Amori di mezzo secolo, 
(apertura 14 30). 

ALBA — Via Tata Giovanna. 108 
(Stazione San Paolo) Prezzi: 
80-100 

Il prigioniero di Zenda con S. 
G ranger. 

ALCYONE — Via Lago di Le.si- 
na. "1 (Piazza .Nnniballiano) 
Prezzi; feriali 160-180-200 
Lucrezia Borgia COn M. Carol. 
AMBASCIATORI — Via Momc- 
icllo. 101. Prezzi: 150-170 
Moulin rouqe con J. Ferrer c 
Z. Z Gabor. 

ANIENE — P. Semplone (Mon- 
le Sacro). Prezzi: 100-120 
Le Ire spie. 

APOLLO — Via Cairoli 96 Prez¬ 
zi; 110-130 

Il p'ù comico spettacolo del 
morirlo con Totò. 

APPIO — Via .^ppia Nuova 56 
Prezzi; 180-200 

Lnrrc’ia Bargia con M Carol. 
AQUILA — Via -Aquila. 74 FTez- 
i zi; 90-110. 

j Le miniere di Re Salomone con 
S Granger 

ARCOBALENO — Via Pastremio 
Prezzi; .500 


L’arriour. 
e 22). 

arenula — Via 

Prezzi: 70-90. 

La leggenda del Piai e. 
ARI 8 TON — Via Cicerone. Prez¬ 
zi; 450, 500. 

Questa è la vita con rotò e 
Fabrizi. 

ASTORIA — Via Sloppanl, 13 
Prezzi; 300-350, 

à'fona di tre amori con K. Dou¬ 
glas € A. Pierangeli. 

ASTRA — Largo B Marcello. 2 
(Piazza Verdi). Prezzi: IBO 
Lo sperone nudo con J. Ste¬ 
wart. 

ATLANTE — Via Ulano delia 
Bella (Piazza Province) Prez¬ 
zi: 130-150. 

Il terrore dei h'avajos. 
ATTUALITÀ’ — Via Borgognona 
Prezzi; 350 

Due notti C'Oli Cleopatra con 
S. Loren e 4, Sordi 
augustus — corso Vittorio 
Emanuele. 203 Prezzi: 120-150 
Moidin rouge con B. Ferrer c 
Z. 7,. Gabor 

AUREO — Via delle Vigne Nuo¬ 
ve. 54 (Tuiello). Prezzi 100-120 
La ninfa degli Antipodi con 
E. Williartis 

AUSONIA — Via Padova. 92 
Prezzi: 180-‘200 

Storia di tre amori con K. Dou¬ 
glas c A. Pierangeli. 

BARBERINI — Piazza Bail'enni. 
Prezzi: 450- 500. 

Gli uomini che mascalzoni con 
4. Luaidi e W. c/naii. 
BELLARMINO — Via Panama 11 
Prezzi; lOO 

Là dove scende il fìttine 
BELLE ARTI — Via delle Bello 
, Arti. 

Il giuramento dei Siniij-, 
BERNINI — Via BorgO:^nonu 36. 
Prezzi: 280 e 300. 

La guerra del mondi 
BOLOGNA — Via Stamliu, 7 
Prezzi; 180 e 200 
Lucrezia Borgia imi M. Carol. 
BRANCACCIO — Via Merulana 
n. 244 Prezzi 160-‘200. 

Lucrezia Borgia con M. Carol. 
CAPANNELLE — Le Capannelle 
/tonile La Xuit con O. Villi 
p Tntò. 

CAPITOL — Via Pastrengo Prez¬ 
zi: 700-800. 

La tunica, con Jean Simnions 
e Victor Mature (cinemascope 
Storico) 

CAPRANICA — Piazza C'aprunl- 
ca Prezzi 450 

L’isola nel ciclo con J wagiie. 
CAPRANICHETTA — P.zza Mon- 
tecltorlo, 124. Prezzi: 450-500. 
La marea della morte roti B. 
Stnnu'ich. 

CASTELLO — Via di P. Castello 
(Borgo). Prezzi; 100-120 
Alda con S. Loren 
CENTRALE — Vm Celsa. rt Prez¬ 
zi: 100-120 

L'inciintei ole nemica imi S. 
Paul pallini. 

CENTRALE CIAMPI NO — ( laiu- 
pino 

Canea eroica 

CHIESA NUOVA — Piazza della 
Chie.sa Nuova 

Le bianche senglicre di Poter 
CINESTAR — Via .M .Amari. 2 
Prezzi: 160-180 

Lo sperone nudo con J .Stewart 
CLOOiO — Via ^Riboiv. 24 Prez¬ 
zi; 100-120 

Il .serge tire Bum con B La ti¬ 
ra s ter. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co¬ 
la Di Rienzo; Prezzi: 180-200 
Lo sireronc nudo con J Stewart 

COLOMBO: 

I giusti eoM K. Don- 


per 


Via Poli. 3 Prezzi: 


caiallo lanrsio cori 


Pretura 
P. De 


con .S 
Filippo 


Pielù 
già V 

COLONNA 

100-120 
Altaniisio 
Rasr-el 

COLOSSEO — Via v apo dWfri- 
ca. 5 Prezzi 105-140 
La regina dei de.sperados con J. 
Rustici. ■ 

CORALLO — P firla QUartieCio- 
lo. Prezzi: 80-100 
Villa Borghese con V. De Sica 
e E. danni. 

CORSO — Piazza San Ixnenzo 
Lucina Prest.i; 450-.300. 

Cri giorno in 
Parnpanini e 
(apertura 15 J 
COTTOLENGO: 

La /amigha Pa.ssaguat fa for¬ 
tuna con Fabnzi. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni, 
n 53 Prezzi; lOO 
Cai allerta rusticana con Kenma 
DELLE MASCHERE — Via XX 
Scttenibrc. 98 Prezzi- 150-200 
Il principe di scozia con Ermi 
Flunn 

DELLE TERRAZZE — (Trronval- 
lazione (iianleolen'-e n 28'2 
Prezzi; 120-140 

Il tiglio di . 4/1 Baba con B. 
Hnpe. 

DEL VASCELLO — P. Rn.volino 
Pilo Prezzi- 1.30-170 
Luf n zia Bolgia con M carol. 
DEI QUIRITI: 
le a’ienlii’C del i ap 
blmrer con c:. PreJ. 

DELLE VITTORIE — Via 
Lana Prezzi- 180-200 
Il nemico pubbUio n 
Fernandei 

DIANA — Via .Ajipia Niio 
Prezzi: 120. 

t'n marito per .Anna Zarehrn 
con S Pampanuii e M. Guniti 
DORIA — Via .\ Dorla. .35 Prf-z- 
zi- 100-200 


Il prigioniero di Zenda con S. 
Granger, 

EDELWEISS — Via Trionfale 
(angolo via Gabelìl). 

Sul ponte dei sospiri con F. La¬ 
ti more. 

EDEN — Piazza Cola di Rienzo, 
n. 74 Prezzi; 200-250. -• • 

La ninfa degli Antipodi con ^ 
Williams. ’’ 

ESPERO — Via Ponte Tazio 
Prezzi: 200-230 " 
li prigioniero di zenda fon S. 
Granger. 

ESPERIA — Viale Tiatitcvere 
Prezzi: 150-170. 

Lo .sperone nudo con J. Steteart 
EUROPA — Corso d’Italia. Prez¬ 
zi: 400-450. 

L'isola nel cielo con G. Wayne. 
EXCELSIOR — V le Regina Mar¬ 
gherita. 5. Prezzi: 160-100. 
.Afotdin rouge con J. Ferrer e 
Z. Z. Gabor. 

FARNESE — campo de' Fiori. 56 
Pi-ezzl; 100-120. 

Canzoni canzoni canzoni con 
S. Pam;}a ni rii. 

faro — Via del 'D-ullo. 74 Prez¬ 
zi; 80-100 

Le nell del Kilimangiaro G. 
Perk A. Gardncr. 

FIAMMA — Via Dissolati Ibcz- 
zi; 4.30 - 500. : 

Questa è la vita con Totò e 
Fabnzi 

AII'ADRIANO e SUPERCINEMA 

GRANDE SUCCESSO 
del film « Republic » ^ 

RISO TRAGICO 

con 

MurR.iret I.OCKWOOD - Wen- 
del CORKY - Forrcst TtICKEH 


— Via Illniolali 
con G. Cooper e 
rubiia- 


lìorn- 


(vr di 


/ con 


427 


FIAMMETTA 

Prezzi: 700 
Blowing wild 
B Staniricli. 

FLAMINIO — P O. da 

no. Prezzi; 150-200. 

Moulin rouge con J. Ferrer e 
7.. Z. Gabor. 

FOGLIANO — Via Fogliano. 37 
Prezzi; 170-200 

.Moulin loiigc con J Ferrer c 
7. Z. Gabor. . 

FONTANA — P. S Kgidlo (P Si- 
■sto). Piezzi: 70 
La redola allegra fon l. Tnnier 
GALLERIA — Galleria Colonna. 
Prezzi: 400-4.30. 

Liti con Lesile Carmi (senti¬ 
mentale - Apertura me 14). 

GARBATELLA: 

Cinema d’altri tempi ton L Pa- 
doiarii c W‘ Chiari. 

giovane TRASTEVERE — Piaz¬ 
za S Franceseo a Ripa ci^ 
Fnlimne nero 

GIULIO CESARE -* V C. Ce-.i 
le. 227 Prezzi 170-190 
.Saiigaree. 

GOLDEN — Via Taianto Piezzt 
230-260 

Storia di tre amori con U Dou¬ 
glas e 4 Pici angeli. 

IMPERIALE —■ Via del Cor'-o 
li. 148 Prezzi: 450- 500 
Questa è la rilu con lutò r Fa- 
bnzi fapertura 10 30) 

IMPERO; 

Cai allena rusticana con Ixcrima 
INDURO — Via G Induno. Pre.-- 
zi; 100-180 

Storta di tre amori con K 
Douglas e A. Pierangeli. 

IONIO — Viale ionio. 105 (7u- 
Icilo). Prezzi: 100-120 
La legione del Sahara con A. 
Ladd. 

IRIS — Via .N'omentana Prezzi- 
100-120 

Fritte cori giana d'Onrnte con 
E Hletis 

ITALIA — Via Bari. 18 Prezzi- 
1'20-140 

Legione drt .Sahara imi Alan 
Ladd 

LIVORNO: 

/ filibustieri delle Antilie. 

LUX —• Forte liinimno 
L'isola dell'uragano. 

MANZONI — Via Urbana. 153. 
Prezzi: 120-140 

Il pili comico spettacolo del 
mondo con Totò 

MASSIMO — P .\ppla 9 F7czz,: 
130-150 


La cieca di Sorrento con A.' 
l.ualdi. 

MAZZINI — Via Montebcllo. 8 
Prezzi; 120-140 

10 confesso con A Baxter c M. 
Clift. 

fMEOAOUIE .D'ORO: v 
Francif Alla cof«e. 
METROPOLITAN — Via del Cor¬ 
so. 4. Prezzi; 4.30-.300 
La nate delle donne inaledcttc 
con Keritpa. 

MODERNISSIMO ~ Galleiia San 
Marcello (Via del coi.-'O) Prez¬ 
zi: 250 

Sala .4: Lucrezia Borgia con M. 
Carol. 

Sala B: La ninfa degli .Anltjio- 
di con E. Williams 
MODERNO — P zza fcziCdia l*rez- 
zi ; 450 • 500 
Questa è la vita con rotò e 
Fabrizi. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
F.sedra. Piezzi: 4.30-.300 
Due notti con Cleoimtra con S. 
Loien e 4. .Sordi 

NOVO CINE — Via Meir\ del 
Val. i3 Prezzi. 90-11,3 

11 più grande spettacolo del 
mondo con J. sterni 

NUOVO -- Via .\r.cuinghi Prez¬ 
zi: 120 . 

La legione del Sahara lon 4 

I add 

ODEON — Piazza Ficdia. .30 
Prezzi: 100-120 
la cicca di ioinn-i (on , 4 . 
Liialdi. 

ODESCALCHI - Via .^S .\pi>- 

Kloll, 20 Piez/i 220-2.30 
Sangarce. 

OLIMPIA — Via in I.i;< ii a mez¬ 
zi: 135 

II filli cornilo siicttacofo del 
mondo con Tota 

ORFEO — Via .\ ITepn’i-- Prez- 
zi; 100-120 • 

Caiallena rusticana «un Ke- 

I ima 

ORIONE — Vi.i 'Iiut.iiiii Prezzi- 
100-120 

Robin Ilood e i inmmigiii del¬ 
la foresta. 

OTTAVIANO — Via ;mariar.o. 
n. 48 Prezzi- 120-140 
In confesso con 4 Baxter. Al¬ 
le 10,30- I cadetti di tfuaseo- 
giia 

PALAZZO — P Sanniti 9 Ptez- 
zi; 110-1.30 

II racriatnrr del Vis-'xniri ioti 

C. Gable. 

PALESTRINA -- Via Cola di 
Rienzo. 1.32 Pie/.M 200-220 
la male di mia niog/ic eoi» 

D. Shendan e B Kendiile 
PARIOLI — V (iioMie Dorai 

Prezzi; 150-lKO 

Mmiltu Rnnge eoii ./ FCrier e 
7. 7.. Gabor. 

PLANETARIO — V.a leime Dio 
e.»‘zian.i Prezzi i-.o 
Perfido mi ito 

PLATINO; 

Il principe di Si o m , fiioI 
Flyn n 

PLAZA — Via de’ c»n'o Piez.-i 
.300 

.Squadra omicidi i mi F Ro¬ 
binson 

PLINIUS — Vi.i P <l.>..e Vi-zne 
Prezzi 120-1.30 
Un turco uapnlctaiio ron J ntò 


c'e 0U£ TRB 

CAVALCATA 

DI MEZZO SECOLO 

CANZONI 

DI MEZZO SECOLO 


lei I ! I 


DI MEZZO SECOLO 

- oertM, - Chiari 
^FiLFGHIHI - PifTHAH^eil 


imfNE^Er — Via A. da Gius 
.sADò. .-Prèzzi: 105-130. 
Cavalleria rusticana con Be¬ 
ri ma 

PRIMAVALLE — P. Clemente Xl 
Prezzi: l’20 '• 

Sennualitii itm E. Rossi Drago 
e A. S’aizan. 

QUIRINALE — Via Nazionale, 
n 190 Piezzi 300-350 
Storia di tre amoit roti B, Dou¬ 
glas e 4 Pierangeli. 
QUIRINETTA — V Maico Min 
ghetti, 4. Piezzi 500 
Ha ballato mia .sola estate 

15.45. 17.45. 19,45, 2’i. 

REALE — Viale Tia--lcveie 7 

Prezzi; 170-200 
Lucrezia Borgia con M Carol 
REX —- Coiao Tiieste 129 Pier- 
zi: lGO-180 

Stona di Ire nmoii con B Dou¬ 
glas c 4 PiPrangi'h 
nEY — Via TUsciiiana 611 Piez- 
zl; 70-100 

La Signora Miniier ■ mi li 
Garsmt 

RIALTO - Via IV Noi e mine 
n 156 Piezzi- 1-20-1.30 
Il sole negli ins'hi con (i Fei- 
zetti e /. iialter 

RIVOLI ~ Via I onUnlidia 2.3 
Prezzi: 500 

Ila ballato una sola estate 

15.45, 17,45. 19.45, 'J2 

ROMA — Via dello Statuto. 13 
inanima sul Tei eh- 
RUBINO — Via San Sala. "24 
Prezzi 100-l'io 

10 confexso ioti .4 Bai In e M 
Chft 

SALARIO — Via Vueilio Prez 
zi. 70-100 

Hcllczzc in motorscooter con 
I Bai zizza 

SALA ERITREA — Via Mieiltio 
iioiifio c I (re ni I cui iineri. 

sala UMBERTO — Via della 
;• Merced^. Prezzi 110-120 

I dieci della Legioiie. 

SALA TRASPONTINA: 

La Ilice magna. 

SALERNO: 

La danza ineompiiita 

SALA VIGNOLI; 

Canaglia eroica. 

SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli Prezzi: 2.30 
Dame proibite con L. Danieli. 
S IPPOLITO ■— Viale delle Pro¬ 
vincie 

11 ponte dei senza paura 
SAVOIA “ Via Uergiiino n 21 

Pie/zi: lH0-’20() 

Luciezui Borgia rnn M t'aiof. 
SILVER CINE - Via Grotta di| 
Cingila. -3. Piezzi. 70-100 
L'isola del fieicalo con S. Pam- 
fianmi. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rien/o 

l.a stirpe di Caino con I. Cor¬ 
rati me 

SPLENDORE — Vi.i I ritoiip. R4 
Prezzi- 400 

Pane umoir c /nntnsui con G 
lolìobtigida c De .Sica f senti 
mentale • .xehrrnio fMiiommuo ) 
STADIUM Via G Salunil. 41 
Piezzi- 1.30-170 

II più lotiiii'o sficilacolo del 
mondo (Oli 'loto 

SUPERCINEMA — Via Viminale 
42 Prezzi- 4.30-.300 
.Amori di mezzo setolo 
TIRRENO — Via P Matipurn 
Il 11. Piezzi: 130-1.30 
. 3/0110 di tre amori con h'. Dou¬ 
glas e 4 Pierangeli 
TRASTEVERE: 

IM croce di diamanti 
TREVI — Via S VinrPiizo Pipz 
zi: 270-300 

Lello matrmiOHiate con L Pal¬ 
mer e R. //arrisoli 
TRIANON — Via MUzio Scesola 
101 Prezzi: lOO 
Il raralicrr della utile solita¬ 
ria con 4 Ladd. 

TRIESTE — Piazza .4nnl)jaillanc> 
li 8 . Prezzi: l7O-'2O0 
Lo sfieronr nudo con J Stewart 
TUSCOLO — Via Briluniiia. 8 
Il fìr/lio di I ISO fiallido con B 
linpe 

VERSANO -- Pinzo» Verbano 
Prezzi- 160-190 

Villa Borrfhexr con l' De Sica e 
E Clarini 

VITTORIA -• P S Maria I.llie- 
rutriee Pm'zzi - 140-160 

Lo Sfrrronr nudo con J Ste¬ 
wart 

VITTORIA CIAMPINO: 

C/ii *• spiizu ja-«-i ii(i> 


1 P 
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OGGI ai Cinema 


ADRIAHO e SUPERCINEMA 


;n f il m MINERVA "SERIE PÉCOOD. 




sivvMaWff' 


Dramma per ISinia Pizzi 



In «CANZONE APPASSIONATA» Nili» Pizzi interpreU 
per la prinM T«It» nn ruolo fortemrnte drammatico, essa 
sarà Lncy Claire ona celebre diva della canzone che uccide 
il SDO amante per geloaia e per l’onore della figlia. Al suo 
fianco Gerard Landry, Vira Silenti. Umberto Spadaro e 
Elisa Cegani. Pred. Atbena Cinematografica . Enic Regia 

G. Simonelll 


ANOM 

imeMtO 

speeoio 

w FERSANIACOLOO 

REAuiezato da 

CARLO INPA9CELLI 

PER LA REGIA DI 

ROBERTO ROfi&£LLiNI 
GLAUCO PELLEGRINI 
AHTONK) PIETRANGELI 
MARIO CHIARI 

I PIETRO GERMI 


_ LEObfORA RUFFO 


MARVA PjA 

ca&ilio 


alba 

MINOVa 




ri 



f>occx i v>i»r 

EXCEL^ 

ROMA 


Sono sospese tutte le tessere ed ì biglietti omaggio 








acquistare 
i nuovi 


Buoni del Tesoro 
Novennali 5°lo 

1963 a premi 


emessi a L. 97,50 

pagamento anticipato 
della prima cedola 


rendimento effettivo 5,94 






presso: Banche « Casse di Risparmio • IstifuM di 
Previdenza • Compagnie di Assicurazione - 
Agenti di Cambio • Casse Rurali • Uffici Postali 


ricchi premi 50.000.000 ogni anno per ciascuna serie 
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I n^V MODELLO UOMO 


POMA 



filOVIDl DUINO «ORNO della 
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lo Austria, da quasi un secolo 
i Brandy STOCK sono apprezzati 
e preferiti come in Italia. 

Le generazioni si sono susseguite, 
ma la preferenza per i Brandy STOCK 
continua inalterata. 

In Italia ed airestero... 
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Riprende a nevicare in Piemonte 
Otto gradi sotto zero nei M oiise 

Altre decine di paesi colpiti da frane e da crolli in Calabria - Due vecchi periti in pro¬ 
vincia di Cosenza - Numerosi vaiicbi aipini chiusi al traffico - Vasti allagamenti in Puglia 


Una nuova perturbazione 
atmosferica, proveniente da 
nord ovest, si è abbattuta sul¬ 
l’Italia settentrionale e sulle 
regioni deU’alto e medio ver¬ 
sante tirrenico, provocando 
una nuova discesa dei ter¬ 
mometro, nuov’e nevicate e 
frequenti bufere. Neve è ca¬ 
duta su quasi tutto il Pie¬ 
monte e sui valichi alpini, df* 
quali risultano chiusi al traf- 
lìco i seguenti: Moncenisio, 
Maddalena, Piccolo e Gran 
San Bernardo, Spinga, Stel- 
vio, Giovo, Sempione, Pordoi, 
Monte Croce Gamico e Prcdil. 

Forti abbassamenti di tem¬ 
peratura .si sono verificati 
anche nel centro meridione, 
dove il primato viene dete¬ 
nuto da Campobasso, con 
meno 5,3. c da Potenza, con 
meno 2. NcH’Abruzzo e Mo¬ 
lise è in corso un’altra vio¬ 
lenta bufera, il cui epicentro 
è localizzato suU’Aquilano c 
sulla zona dell’alto Molise: in 
questa zona, il termometro ha 
toccato gli 8 gradi sotto lo 
zero. Capracotta è, da due 
giorni, nuovamente prigio¬ 
niera della bianca e spe.ssa 
coltre di neve che già ncr 
tanti giorni l'aveva bloccata. 

I cento automezzi bloccati 
da due giorni nei pressi di 
Popoli, ai quali altre se ne 
sono aggiunti, non hanno an¬ 
cora potuto riprendere la 
marcia verso Napoli 

In Puglia, le violenti piog¬ 
ge di questi giorni hanno cau¬ 
sato gravissimi danni alle 
colture di vari comuni del 
Salento, in provincia di Lecco 
o noU'agro di Barletta, in 
provincia di Bari, dov’o oltre 
duemila ettari di terreno 
.«ono stali allagati dalle ac¬ 
que dell’Ofanto; in entrambe 
le località, numerose abita¬ 
zioni sono state anche inva- 
•se dalle acque o gli abitanti 
hanno dovuto sgomberarle: è 
la terza volta in que.sto in¬ 
verno che le acque distrug¬ 
gono completamente i semi¬ 
nativi. Ad Otranto, nel Lec¬ 
cese, sono rrollate alcune 
abitazitmi, mentre altre ne- 
ricolanti. sono state fatto 
sgomberare dagli abitanti. 

In Sicilia continua a oiovc- 
re violentemente, snecie sul¬ 
la provincia di Palermo, do¬ 
ve non si contano più io fra¬ 
ne e lo interruzioni stradali. 
Diversi comuni sono isolati, 
e tra questi è Montemagcio- 
re Bclsito, di ottomila abi¬ 
tanti, sulla strada di Termi¬ 
ni. a causa di due frane che 
hanno interrotto entrambe le 


strade di accesso. Alcamo è.li ijhcsì c velie città, sono av- 


da sei giorni senz’acqua ed 
una diecina di abitazioni so¬ 
no crollate. 


Lo situazione 
in 



REGGIO CALABRIA. 20 — 
Dopo la schiarita durata sol¬ 
tanto lo spazio di 24 ore, da 
ieri ha ripreso a piovete: una 
pioggia lenta ma incessante, 
che penetra nella terra, la 
corrode, producendo frane e 
crolli. Frane e crolli: parole 
che, purtroppo, ormai non 
possono andare disgiunte d(il 
nome della Calabria. 

Fratte e crolli sono avve¬ 
nuti a Coìulofnri, a S. Alessio 
D’Aspromonte, a Catnpo Ca¬ 
labro di Melia, a Calaslimeni 
di Locri, pressoché in tutti i 
colinoli delia vallala del Va- 
laiiidi, a S. Pietro Muggisa- 
iio, a Fossato, a Girifalco, Zn- 
garise, Bargia, ad Alvi, ad 
Araci, a Fontanella di Cata¬ 
na, a Villa S. Giovanni, a 
Iliaci, a Golapio, a Benesta¬ 
re, ad Ardori, a Stilo, a Cu- 
reri; l’elenco potrebbe segui-j 
lare. Un elenco di nomi, ari¬ 
do, triste e lutigo, un elenco| 
che ripete fino alla nausea: 
fratte e crolli, fratte di venti, 
di cinquanta, di'cento metri, 
che minacciano case, riatti, 
talvolta paesi interi, clic iii- 
terrompono le strade c ren¬ 
dono impossibili te comuni¬ 
cazioni. 

E spesso ci si trova di fron¬ 
te alla tragedia, come nel ca¬ 
so dei due vecchi coniugi, 
Antonio e Giovanna Porco di 
84 e 82 anni, che sono periti 
ieri mattina nel crollo della 
loro abitazione, crollo deter¬ 
minato dalle infiltrazioni di 
acqua a Belmonte Calabro. 

E‘ ormai una triste realtà: 
basta una pioggia di pochi 
giorni perchè la Calabria sia 
sconvolta, perché le ca.se 
crollino, perché le popola¬ 
zioni .siroto nuovamente co¬ 
strette agli sfollamenti in 
tiias.sa. 

Da ieri i muri di Catanzaro 
sono imbrattati da centinaia 
di manifesti che annunciano 
per domani la visita di una 
personalità governativa: è 
sempre, avvenuto cosi. Dopo 
Vatlnvione viene qualcuno, 
dice alcune cose c riparte. 
Poi riviene l’allnviotie, c al¬ 
tre case si sfasciano, la Ca¬ 
labria .si sfa.scia un altro po’. 

Le popolazioni cnl«bre.si 
.sono ormai stanche di visite 
ufficiali: a decine, uni picco 


venute manifestazioni di sde¬ 
gno, di protesta contro il 
continuo gioco delie promes¬ 
se non muntemtte, delle di¬ 
lazioni, del " ripassi domani e 
vedremo in diecine di ma¬ 
nifestazioni, con decine dì 
delegazioni alle autorità, le 
popolazioni calabresi hanno 
reclamato l’uttuaziotie dei 
piani, già formulali, por l’as¬ 
setto definitivo delia loro re¬ 
gione. Occorre finalmente da¬ 
re ascolto a que.stc voci 


Finisce in carcere 

per liberare il marito 

NAPOLI, 20 — La ^.-ienne Icla 
Cluai SI è pre.sLMilata stamane 
al carcere di Poggioreale, do¬ 
ve erano tt attenuti in stato di 
fermo il marito Renato D’Atii 
ed il figlio Ru.sario, caltiiriiti 
m una retata effettuata dalla 
polizia fra persone sospette di 
traffici illeciti. La Chiai ha esi¬ 
bito ai personale della casa di 
pena un decreto di .scarcerzio 


La Chiai veniva perciò di¬ 
chiarata in arresto per il rea¬ 
to di falso in atto pubblico. 

Emessa la sentenza 

al processo del «laiii t7» 

BOLOGNA. 20. -- Questa .se¬ 
ra, dopo otto ore e mezza di 
camera di consiglio, la Coite 
d’Assise (l’Appello ha emesso 
la sentenza a carico degli im¬ 
putati dell’ueeisione dell’autista 
del taxi 17. 

I giudici hanno comminato 
21 a.mni e 10 mesi di leclu- 
: ione c 12.000 lire dì multa a 
Sergio Beghelli; 10 anni .sei me¬ 
si .j H.nllO lire di multa a Wal¬ 
ter Parenti; 12 anni cinriue me- 
.‘i e IO giorni di reclusione a 
Paolo F.-rri. Al Beghelli e al 
Parenti verranno condonati tie 
anni di pena. 

Ascoltata la ."Sentenza di con¬ 
danna, il principale imputato, 
Sergin Beghelli, ha gridato: 
• Sono innocente e mi danno 
vent’anni! Vent’anni! ». Egli è 
poi .svenntn. 

Paolo Ferii ha detto: « Ri¬ 
parleremo ancora di fjuesto pro¬ 
cesso ». Walter Parenti si è 


ne che daH’esnme compiuto da¬ 
gli agenti è risultato apocrifo, chiusi, in un completo mutismo. 


Crtv«l« I b w tibtrt i iw i bw » » tmtm «èré dorme 

«dte piMB» voMro pars* Mutiomel 
<hi«« mHeé è UngtuUM» • la 

dava pfUnò fae^ua è un bana cha pacN pattano caitiperdro. 
Far avar «Matto cha vi fatte data aimana facqua da bere 
a ad uh praua piu abita, 
avafa parsa la vita- 

Onofrìa f^efficceri 

, . A éM 50 ihadra 4* orto 

Gniseppina Valenza 

di ama 72 

Vincenza Messina 

di anm 25 mndre di tre ftqR 

Giuseppe Cappalonga 

di ama 16 

Mei vostre rtome ci Impegniamo a far conoscere a tutte le 
donne ìtafiane la vr -tra storia sofferenia e d tacr^ick» 

$1 levi da ogni parte d ftaSa la voce indHonata dele donne 
ad etprftnere I orrore per lo spargimento di tante sangue 
Fnocontol 

UNK>h« DOhtdl iTALfAhE 


Hiproiliiciumo un numero di un giornale murale con il (lualc 
l’ItDI commemora le \ittime di ÌVIussomeli. Il manifesto • 
stato però sequeslr.itn d.illa questura di Roma, nonottaiiie 
Il giornale munite fosse regolarmente autorizzato, e le sue 
copie afi'isse sui muri licita Capitale sono state ricoperte ^o 
r.ischiate. Anche a un .litro in.uiifesto dell’UDI, con l’annuncio 
mortuario della IragrilLi di Mussomeli. è stata illegalmente 
negata l’autorizzazione dalla questura di Roma 
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Intensificare l'azione contro lo CED 


Il primo allo del governo 
Scelba-Saragat è consistito nel¬ 
la approvazione da parte del 
Consiglio dei Ministri della leg¬ 
ge di ratifica della CED. Nella 
esposizione programmatica di 


loro forze per impedire lo 
scatto * del trattato-capestro. 

La campagna intesa a far co¬ 
noscere i punti essenziali del 
trattato ad ogni cittadino ita¬ 
liano, dev’essere s-jìluppata pi» 


fronte alle C.vnere Sceiba ha ri-l/‘«>'XawcM/t’ c con maggiore forza. 


badilo la intenzione di presen¬ 
tare con urgenza il trattato-ca¬ 
pestro alla ratifica parlamentare. 

La fretta governativa trova 
origine da un lato nel deside¬ 
rio di sottolineare Li perfetta 
osservanza atlantica, messa re¬ 
centemente in dubbio oltre 
Oceano, e di esercitare una for¬ 
te pressione sul Parlamento 
francese sempre più riluttante 


* La CED può essere appro¬ 
vata solo da chi non la cono¬ 
sce », per questo è necessario 
innanzi tutto che ogni cittadino 
conosca di che cosa si tratta. 
Le iniziative condotte net pas¬ 
sato c che h.mno caratterizzato 
anche la campagna elettorale 
debbono essere riprese senza 
paura di ripetere cose già dette. 
/ convegni dei s i dibattiti. 


, ,, ... j II j- ì' contraddittorii pubblicamente 

ad ava,lare il ri.irnio delle di-^fìchicsti, le dissertazioni tra giu- 


visioni naziste e d’altra parte 
nella ingenua speranza di riu¬ 
scire a far » passare . rapida¬ 
mente il trattato senza che la 
opinione pubblica italiana abbia 
il tempo di accorgersi di che 
cosa si tratti. 

Le manovic dell'avvcis.trio 
non vanno mai sottovalutate c 
la pronta sensibilità con cui a 
Bologna, a Livorno, a La Spe¬ 
zia c altrove sono state indette 
conferenze, diffusi volantini, vo¬ 
tati ordini del giorno sta a te¬ 
stimoniare come i partigiani del¬ 
la pace, con alt i testa i comu¬ 
nisti, intendano mobilitare le 


Il dlseorso di Sereni al Senato 


(Contifiiia/iune dalla’ 1. pagina) 

interrotta per qualche mi¬ 
nuto. 

Dopo cinque minuti di so- 
•spensione la .seduta .si riapre 
con il discor.so del compagno 
Emilio SERENI, un di.scorEO 
che svela la gravità degli im- 
l»gni internazionali, iissunti 
dal governo, proponendo al 
Parlamento la ratifica della 
CED, la « legge truffa inter¬ 
nazionale )» contro la quale la 
Opposizione è decisa a impe¬ 
gnarsi con tutte le energie. 

Sereni nota .subito come, 
pur avendo Sceiba dedicato 
una piccoli-ssima parte del silo 
discorso alla politica estera,- 
il nuovo gabinetto abbia de¬ 
ciso di cliiedcre anzitutto al 
Parlamento rapprovazionc di 
un solo provvedimento; il 
trattato che istituisce la CED. 
Noiìostuntc tutto il chja.s.so 
che è stalo fatto intorno alla 
famosa « apertura sociale », si 
hanno buone ragioni per cre¬ 
dere che la crisi clic ha por¬ 
tato alla liquidazione di Pelln. 
all’infelice esperimento di 
Fanfani e alla costituzione del 
governo Sceiba.-sia stata'do¬ 
minata proprio dall’esigenza 
di rendere operante il trattato 


della CED. In altri termini, 
come Tuli imo gabinetto qua¬ 
dripartito è pa.ssato alla sto¬ 
ria come il governo della leg¬ 
ge truffa, cosi questo nuovo 
quadripartito — sempre con- 
snlc Scclba — dovrebbe im¬ 
mortalarsi come il governo 
della legge truffa internazio 
naie, della CED. 

La CED e la Francia 


Il processo olla dottoressa 
che uccise il figlio nel so nno 

Una delle più atroci vicende del dopoguerra — Soppresse il 6glio 
per fanatismo religioso o per timore che il marito glielo strappasse ? 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


URLANO, 20 — Conte }Jiiò 
una madre uccidere, fredda¬ 
mente, aeicntificnnieiite (questo 
termine non è casuale) R pro¬ 
prio figlio di nove aiiiit, e qua¬ 
le parte di responsabilità può 
avere avuto il marito e padre 
nella spaventosa tragedia? 

Tali i quesiti cut dovrà ri¬ 
spondere il processo che ini¬ 
zia lunedi alla nostra Corte 
di As.'^ise. La madre è la dot¬ 
toressa in medicina e chirur¬ 
gia Maria Cecilia Bernardo, in 
Cornei; il marito e padre del¬ 
la piccola vittima, Marcello Co¬ 
rnei, medico chirurgo e profes¬ 
sore di dermosifilopatica alla 
Università di Pisa. Maria Ce¬ 
cilia Bernardo è imputata di 
omicidio premeditato e aggra¬ 
vato nella persona del figlio 
Camillo, Marcello Cornei di 
maltrattamenti continuati net 
confronti della moglie e di isti¬ 
gazione 01 suicidio. 

Un uomo ed una donna le¬ 
gati non solo dal vincolo co¬ 
niugale, ma anche dalla comu¬ 
ne attività profe.ssionale, atti¬ 
vità di alto livello scientifico, 
che richiede ed impegna non 
comuni doti intellettuali e mo¬ 
rali: attività che procurò oi, 
due, e soprattutto a Marcello 
Cornei, anche riconoscimenti 
pubblici ed un posto distinto 
nella scala sociale: una vita' 
apparentemente senza contra¬ 
sti, la nascita di un figlio, tut¬ 
to ciò annientato, spazzato via 
nella tragica notte dal 39 ut', 
30 luglio del 1949. 

Maria Cornei, nella sua stan¬ 
za della rilfeffa di Via Torelli 
a Pisa, con un vecchio rasoio 
tagliò la gola al piccolo Ca¬ 
millo mentre dormiva, quindi 
rirolffcra contro se stessa la 
lama insanguinata. La came¬ 
riera. la mattina, aprendo la 
porta, trovò il bimbo ormai 
spento. Maria Cornei rantolan¬ 
te. All'ospedale, d'sse parlan¬ 
do del suo b-imbÌTio; » Non .si 
è neppure accorto di morire 
La donna che. come pento ,»ef- 
tore, aveva sezionato tanti cor¬ 
pi, che con mona .sicura arerò 
reciso la cita del figlio, falli 
il colpo su se stes.sa: cosi fu 
curata e potè guarire. Aveva 
preparato tre lettere, una in¬ 
dirizzata al Procuratore delta 
Repubblica di Pisa, una al ve¬ 
scovo ed nna al presidente 
del »'Rotaru», evidentemente 
per spiegare il suo gesto: ma 
la giustsizia aveva bisogno di 
sapere di più, ed essa rispose 
agli interrogatori, scrisse dei 
memoriali, si sottopose alle 
perizie psichiofriche che la di¬ 
chiararono inferma di mente: 
i suoi scrifti aceiuarono in lei 
una inumana lucidità che in¬ 
dusse il magistrato a rinviarla 
ni pubblico giudizio. 


gesto, lo farei, ma adotterei uu 
mezzo meno sanguinario... Ho 
dovuto uccidere per salvare il 
mio bambino, per iiigtirrlo 
dairambientc pagano della ca¬ 
sa ». In queste frasi della Co¬ 
rnei sta forse una delle chiavi 
della tragedia. Di fronte allo 
-ateismo» del marito, aggra¬ 
vato da alcuni atteggiamenti 
che hanno portato alle attuali 
imputazioni, la coscienza del¬ 
la donna, permeata da una pa¬ 
tologica religìo.sità. reagì inr.se 
trasfigurando la sua sete di 
vendetta in unii - missione - 
sacra ila eseguire eoa mimo 
implacabile. 

Cmquanlasette lesiimoiii (50 
di accusa e sette di difesa, fra 
CUI nntr personalità della scien¬ 
za e della cultura) cercheranno 
di ricostruire davanti ai giudi¬ 
ci la vita del Colliri, quelle 
centini::a ih circo.stanze stacca¬ 
te che ora poMOiio appiirirr 
sintomi e spiegazioni del ma¬ 
turare della tragedia. Maria 
Cornei non comparirà, seguirà 
il processo dal manicomio di 
Aversa, dove si trova ricove¬ 
rata: presente invece il marito. 

La Corte sarà presieduta dal 
cons. Floriano Maramotti: P.G. 
l'accusatore della Fort, dottor 
Giovanni Dr Matteo; cancel¬ 
liere Francesco Diciizzn. 

M. .S. 


I eoiisigli 
€1*11110 centeiioi’ia 

FOGGIA. 20. — « Premiere la' 
vita come viene. ■ senza arrab- 
tiiarsl troppo » è il consiglio che 
la cciiienuria Maria Mattea Cup- 
pabitiiicn <IA a chi le doinanila 
il segreto jicr giungere «1 tra¬ 
guardo del secolo. 

La CappaManca vive a Ca.sal- 
nuuio Montcrotam. dove è nata 
i] 20 febbraio 1854. II suo piat¬ 
to preterito è la pasta asciutta, 
che mangia due volte al giorno 
Della .sua lunga vita rammen¬ 
ta numerosi episodi, ma al pro¬ 
nipoti piò piccoli preferpKie rac¬ 
contare le avventure del brigan¬ 
ti in lotta con « 1 piemontesi 
con il cappello piumato ». Tal¬ 
volta ricorda, sorridendo, che 
uno ilei briganti le fere una 
‘-urte r.pietnta. 

Due* .sorelle siamesi 

nate-morte a Palermo 


P.ALF.RMO. 20—1 corpicini 
morti di due sorelline siamesi, 
legate dallo sterno alFandoine. 
sono .stati dati alla luce stama¬ 
ni dalla signora Margherita De 
Rosalia. L'eccezionale paltò ha 
.suscitato viva curiosità net po¬ 
polare rione Colonna Rotta 
dove la signora abita. 


4( 


ff 


Planim tu una velia 
pri me premio a Veil elrl 

l.f t aii/oiii viiu ìlriei (Ic'l secondo feslivid 
lui/.ioiitile della eaiizoiu' .svoltosi it'ri st^ra 

VELLETRl. *20 (T.C.) — volta .. .sono .state premiate 


La canzone •< Pianino di una 
volta » del maestro Lorenzo 
Stecchetti di Roma, con le 
parole di Giulio Conti, ha 
vinto il secondo Festival na¬ 
zionale della canzone che si 
è svolto questa sera al tea¬ 
tro Artemisio di Velletri. Su 
340 canzoni partecipanti al 
FestivaL la ■ giurìa comiwsta 
dai maestri Segurini, Olivie¬ 
ro, Bonacura, ha prescelto 
dieci canzoni che hanno par- 
tecipato alla selezione finale 
di questa sera. 

Le canzoni rimasto in ga 
ra erano: « Un soldo di spe¬ 
ranza », « Fiumiccllo del mio 
pae.se «. « Non posso esser 

triste stasera *>. « Vecchio tre¬ 
no », « Anna Maria ». « Elsta- 
si». "Grazie Pinocchio», 
a Vecchia strada », « PiazM 

Oltre al 


__ del mio villaggio». 

- S* dovessi ripetere il mio la canzone m Pianino di una 


« .Anna Maria » di Pio Ca 
mangi di Latina con parole 
di Giuseppe Cassia. « Un sol¬ 
do di speranza >» di Ferruc¬ 
cio Forbicini di Massa Lom¬ 
barda con parole di Giovanni 
Rava, e " Esta.-i » di Orazio 
De Maio. 


Costatando come le riserve 
di Polla ad una incondiziona¬ 
ta ratifica della CED abbiano 
minato, in America e nel 
gruppo dirigente clericale, la 
base del suo governo e come 
roitranzi.smo cedista di B'an- 
fani non gli abbia portato 
fortuna. Sereni o.s.serva che 
que.sto trattato tende, come 
già in Francia, a divenire un 
fattore di paralisi della vita 
parlamentare, politica e anv 
ministnitiva anche in Italia; 
eo.si come, .sul terreno inter¬ 
nazionale, e.-ì.so minaceìu di 
diventare l’o.stacolo decisivo 
ad ogni progresso sulla via 
della disten.sione e della pace. 
In Fnincia si sono pronunciati 
contro la CED non soltanto 
le forze proletarie ma anche 
elementi dirigenti della bor- 
ghe.sin. Quanto aU’It 4 ilia — 
afferm:i Sereni rivolgendosi 
all’on. Saragat seduto al ban¬ 
co del governo — potrei ci 
tarlo l'esempio di esponenti 
provinciali del suo partilo che 
già .si sono incamminutt sulla 
stessa strada dei loro colle 
ghi france.si, tedeschi e ingle¬ 
si, tanto è vero che la dire¬ 
zione del PSDI è stata co¬ 
stretta a prendere misure di¬ 
sciplinari per evitare mani¬ 
festazioni di dissenso 

E non v’è dubbio che con 
Io sviluppo del dibattito sul¬ 
la CED questa presa di co- 
•scienza da parte tii militanti 
socialdemocratici, democri 
stiani, repubblicani sincera¬ 
mente impegnati in una poli¬ 
tica di apertura sociale, con 
tribuirà in maniera decisiva 
alla chiarificazione della si¬ 
tuazione politica del nostro 
Paese. In Italia più che altro¬ 
ve, infatti, appare chiaro che 
una polìtica sociale è condì 
zìonata alla riduzione delle 
spe.se militari, che assorbono 
oltre 600 miliardi aU’anno. 
Ma l'inserimento dellTtaRa 
nella Comunità Europea di 
Difesa si tradurrebbe imme¬ 
diatamente in un aumento 
degli stanziamenti militari 
Per questo — esclama Sere¬ 
ni — io non credo a quegli 
uomini che parlano di politi¬ 
ca sociale, senza proporre un 
mutamento della politica este¬ 
ra e un freno alla cor.sa al 
riarmo. 

L’oratore comunista, segui 
to attentamente dall’assem 
blea. analizza ora le cause che 
hanno indotto gli Stati Uniti 
a chiedere la ratifica della 
CEID c ricorda come il pro¬ 
getto di riarmare la Germania 
nacque quando divenne pale-i 
se la riluttanza dei popoli 
italiano e francese a diventa¬ 
re carne da cannone per una 
nuova guerra anti.‘:ovietica. 
De Gasperi aderì immediata¬ 
mente ai piani americani, per¬ 
chè egli cercava nella Comu¬ 
nità Europea di Difesa, do¬ 
minata dalle forze clericali 
tcde.sche e france.-i. quell’ap- 
poggio che gli veniva man 
cando in Italia. Ma nei con¬ 
fronti della CED. e cioè nei 
confronti del riarmo tedesco, 
rattegginmento dei popoli e 
degli ste.ssi parlamentari occi¬ 
dentali è stato diverso da 
quello dei governanti. Eccoj 
perchè, a distanza di anni 
dalla sua stipulazione, il trat¬ 
tato della CED non è stato 
ancora ratificato dalla Fran¬ 
cia. Ecco perchè una ondata 
di emozione e di indignazione 
ha scosso gli strati più prò 


metterà di riconoscere se si 
tratti o no di un governo itn- 
linno. Onorevole Seelba — 
dice Sereni, rivolto al banco 
del governo — proprio di que¬ 
sto si tratta. E io sono stu¬ 
pito che lei. dopo averci chie- 
.sto la ratifica della CED, ab¬ 
bia parlato delle Forze ar¬ 
mate italiane. Se lei tivessc 
letto il trattato della CED, lei 
saprebbe che di E’orze armate 
itulinnc non si potrebbe più 
parlare. 

SCELBA; que.sto vale per 
tutti gli Stati delia Comunità. 

SERENI: La sua rispost:» 
mi dimostm che lei non cono¬ 
sce il trattato della CED. Se 
lo conosces.se, saprebbe che 


nostro fianco contro i nnzifa- 
.scisti. Oggi, grazie alla CED, 
il nazista Kesselring (che pro¬ 
prio in questi giorni ha di¬ 
chiarato di conservare un ca¬ 
rissimo ricordt» dcH’ltalia) 
potreblic esser posto al co¬ 
mando dei nostri soldati e. 
poiché — secondo il trattalo 
— resercilo europeo potrebbe 
esiterò impiegalo anche in ca¬ 
so di » grave turbamento del¬ 
l’ordine pubblico », potrebbe 
.‘"fogare i suoi istinti sangui¬ 
nari contro le masse popolari 
italiane, magari a Mussomelì. 
Oli. Sceiba. Ma lei il trattato 


to, onorevole collega, e ap¬ 
prenderà che il Consiglio dei 
ministri degli Esteri può sol¬ 
tanto censurare. 

LUSSU (soc.); Ma il co¬ 
mandante clell’eseroiio euro¬ 
peo è un americano o no? 

SERENI: Vi è di più. 11 
nostro Paese potrebbe e.sseie 
coinvolto automaticamente m 
un conflitto, perchè il coman¬ 
dante dellesercito europeo 
potrà disporre a .s’Jo piaci¬ 
mento di tutte ìe forze a» suoi 
ordini, .senza che i governi e 
i Parlamenti nazionali pos¬ 
sano intervenire. Se poi vo- 


risti al ex militari, queste ed 
altre molteplici iniziative van¬ 
no messe rapidamente in atto, 
tenendo conto, il che ancora 
non sempre avviene, che /•« 
c.-impagna contro la CED inte¬ 
ressa tutti gli italiani c non può 
nè deve svolgersi sotto l’etichet- 
t.t di un solo partito o di una'’^ 
sol.% org.inizzazionc. E questo 
non significa che nei congressi 
del PCI non si debb.tno ricer¬ 
care le strade per sviluppare Li 
lotta contro la CED ed il riar¬ 
mo tedesco, sopratutto per 
quanto riguarda le caratteristi¬ 
che di massa che questa deve 
sempre più acquistare anche in 
legame alle celebrazioni del 
Decennale della Resistenza che 
toccano il sentimento di 
\lioni di italiani. 

Particolare importanza può 
assumere, per il successo della 
campagna, la continua pressio¬ 
ne dell’opinione pubblica su tutti 
settori del Parlamento, e in 


in centinaia di delegazioni c 
manifestazioni di protesta: a Mi¬ 
lano decine di famiglie abitanti 
nei tuguri sono state sistemate 
grazie a questa pressione. 

In tutte le provincie i parLi- 
mentari di ogni parte politica 
vengono invitati da decine e de¬ 
cine di delegazioni di donne a 
prendere, nel prossimo dibattito 
parLamentarc sulla legge Azara, 
posizione contro l’aumento dei 
fitti. 

Anche nelle campagne, per 
iniziativa della Federmezzadri. è 
in corso una vasta azione per 
la costruzione e Ì 1 risanamento 
delle case coloniche. In molti co¬ 
muni i sindaci hanno emanato 
decreti per la riparazione delle 
case: a Siena. Perugia, ccc. si si>- 
lavori. 


Attività della FGCl 


della CED non l'ha letto e| lessi correre il rischio di es 


non sa che esso larobbe au- 
’.penlarc la ferma militare in 


mentre la Francia e il Bd- Italia da 18 a 24 mesi, e che 
gin con.servano i loro e.sercitiji nostri soldati sarebbero mo- 


nazionall.... 

SCELBA: Il Belgio comscr- 
va solo i dragoni del re- 
SERENI: Ma allora non l’ha 
proprio letto! Il trattato del¬ 
la CED la.scia al Presidente 
della Repubblica italiana sol¬ 
tanto il comantlo dei coraz¬ 
zieri. mentre la Francia e il 
Belgio continueranno u di¬ 
sporre, in modo autonomo, 
delle truppe dì stanza nelle 
colonie e, la Francia, delle 
truppe di occupazione in Ger¬ 
mania. Soltanto l’Italia ver¬ 
rebbe privatji del .suo eser¬ 
cito nazionale. 

SCEILBA: Oggi .siete diven¬ 
tati nazionalisti a oltranza. 

SERENI; Questo ce lo dice¬ 
vano anche quando, durante 
la guerra di liberazione, noi 
volemmo che gli ufficiali 
monarchici combattes.sero al 


bilitati non più dai comandi 
italiani, ma da comandi stra¬ 
nieri e. magari, inviati a pre- 
■•^idìare le frontiere orientali 
della Germania di .Adenauer. 

Comandante americano 

E non ba.sta. In base al trat¬ 
tato della CED, il bilancio mi- 
lit:ire non sarà più di compe¬ 
tenza del Parlamento e del 
governo italiani, ma di un 
commissariato co.stituito da 
membri delle varie nazioni 
che in tale funzione si spo¬ 
glieranno della loro naziona¬ 
lità per diventare « europei » 
e. come tali, .saranno sciolti 
da ogni vincolo nazionale! 

SANTERO (d.c.): Ma c’è 
il Consiglio dei ministri degli 
Esteri che dovrà prendere 
ogni decisione all’unanimità. 

SERENI: Studi il documen- 


ser accusato di vilipendio ;;1 
governo — pro.segiia Sereni — 
direi che la Ji-sposizione più 
stupefacente del trattalo è 
quella che affida il coslituen- 
do e.sercito europeo nelle ma¬ 
ni di un generale nmer’ceiio. 

Infine, poiché una politica 
estera è sempre condiziona¬ 
la airesi.stcnz-i di un e.se' Cilo 
nazionale. Fon. Sceiba. .se la 
CED venisse latilic.-ita, n'>n 
potrebbe tener fede alla P’O- 
inessa di dilcoJ.ere .strenua¬ 
mente Trie.ste perchè non avrà 
più truppe .1 .-•i’"’ dispo.sizione, 
a diffei-enza '.ella .Tug'xslavi.'i 
che manterrà intento il suo 
esercito e. anzi, ne aumenterà 
refficienza proprio grazie agh 
aiuti americani. 

TURCHI (msi): Voi '•ìple 
i meno indicati a parlare di 
Trieste. 

DA SINISTRA: (tra vivaci 
prolc.ste): State zitti, voi clic 
avete consegnato Trie.ste ai 
gaiileiier lede-schi' 


La eonsegnente poUtiea di pace 

svolta sempre dall’Unione Sovietica 


SERENI nota a questo pun¬ 
to come Scclba non abbia de¬ 
dicato neanche una parola del 
suo di.^corso al problema del¬ 
la distensione intemazionale. 
Anzi — egli aggiunge — la 
stampa dei partiti governativi 
italiani è stata la sola al 
mondo :i sottolineare gli ele¬ 
menti <li disaet*ordo, emersi 
alla Conferenza di Berlino, 
e non ha aggiunto una parola 
di .speranza o dì augurio per 
la pace, dando uno spettacolo 
di cosciente inciviltà. (A.o- 
plauxi a sinistra). 

Perchè questo? E’ chiaro 
che. per far passare la CED 
si ha bi.^ogno di approfondi¬ 
re la divisione deiì’Europa o 
del mondo, di esasperare i 
rapporti intemazionali. Ecco 
che cosa si nasconde sotto la 
Comunità Europea di Difesa. 
Ma dì quale Europa si tratta? 
Di una piccola Europa bastar¬ 
da e americana, di una Euro¬ 
pa limitata a sei paesi asser¬ 
viti agli interessi delFimpe- 
rialismo nord-americano. E* 


zinne dei pal.adini della CED. 
Costoro vanno dicendo che il 
Patto atlantico prima, e ora 
la CED. sarebbero urgenti 
perchè l’Unione Sovietica di¬ 
sporrebbe di un potenziale 
militare dì gran lunga stipe-j 
riore a quello deH’Europa oc¬ 
cidentale. Ma se rUnione So¬ 
vietica aves.«e veramente mi¬ 
re aggressive, perchè non 
avrebbe soggiogato l’Europa e 
l’America prima che esse 
riarmassero? In realtà alla 
aggressione sovietica i pala¬ 
dini della CED non credono. 
Essi pensano piuttosto a ga¬ 
rantirsi contro l’agBre.'^sione 
indiretta dei cosidetti nemici 
della «civiltà occidentnìe». -A 
difenderci da questa «aggre'- 
sione indiretta» gli americani 
hanno c 0 .stcllato l’Italia, la 
Frjincia. l'Inghilterra, le i.solc 
del Pacifico di basi militari a 
migliaia di chilometri dalle 
loro frontiere. Si tratta, be¬ 
ninteso di basi " difensive >•. 

Lo ftraniero in cata 


chiaro quindi che l'unità po-; .Ma que.sta "difesa., contro le 
Utico-militare dei sei Paesi n aggressioni » non è nuova, 
delFEuropa occidentale, ar- .Anche durante il nostro Ri¬ 
mati dalFAmerica contro Fai- sorgimento nazionale FAu- 
tra parte del continente, non teneva le sue basi e i 


! fondi del popolo francese, che 
Mandato dì cattura {non \-uol vedere la Germania 

' riarmata per riprendere una 
polìtica di oppressione e dì 
invasione, nei confronti della 
Francia e dell’Europa tutta. 

'Trovatasi di fronte all’op¬ 
posizione della Francia, la 
America preme per ottenere 
la ratifica della CEID dal Par¬ 
lamento italiano. Possiamo] 
ben dire dunque che il carat;^ 
tere di questo governo sarà 
chiarito proprio dal suo at¬ 
teggiamento di fronte alla ra¬ 
tifica della CED. Sarà que.sta 


contro il De Cavi 

GENOVA, 20- — La que¬ 
stura di Genova ha stamane 
confermato ufficialmente che 
l’Autorità giudiziaria ha spic¬ 
cato nei giorni scorsi manda¬ 
to di cattura contro il mar¬ 
chese Giannetto De Cavi, il 
banchiere che ha fatto fai ' 
mento, in seguilo a una serie 
di illecite sfieculazioni, man¬ 
dando in rovina centinaia di 
piccoli risparmiatori. 


farebbe che consolidare la di¬ 
visione delFEuropa stessa e 
cri.stallizzarla in due campi 
trincerati, in preparazione 
del terzo conflitto mondiale. 
Di qui la necessità di sban¬ 
dierare il perìcolo di una sup¬ 
posta aggressione sovietica. 
Non voglio qui rispondere — 
dice Sereni — a questa ca¬ 
lunnia dimostrando come la 
Unione Sovietica abbia svolto 
una conseguente politica di 
pace. Non voglio ricordare 
come l'Unione Sovietica, pur 
aggredita dal fascismo, non ha 
bombardato le nostre popola¬ 
zioni civili, come hanno fallo 
gli " alleati » occidentali. 

SCELB.A: La Russia appro¬ 
vò lo sgancio della bomba 
atomica a Hiroscima. 

SERENI: Lei mente sapen¬ 
do dì mentire, come sempre 
le accade quando parla del 
Pac.se del socialismo. 

L*URS5 « riirdia 

L’Unione Sovietica ha rico¬ 
nosciuto per prima il governo 
antifascista italiano e ha por¬ 
to la mano al nostro Paese 
per aiutarlo a riconquistarsi 
quella indipendenza che gli 
occidentali volevano negarci 
Ma io voglio oiuttosto con.si- 
dcrare quanto sia strana e 


la discriminante che ci per- contraddittoria i’argomenta- 


.suoì presidii militari in Italia, 
non già per opprimere e pei 
sfruttare gli italiani, non già 
per impedire la loro unifica¬ 
zione nazionale, ma solo per 
" difendere » gli italiani dalla 
aggTcs.sionc indiretta dei libe¬ 
rali. dalle loro » mene rivolu¬ 
zionarie ispirate da ideologie 
straniere, finanziate dai fran¬ 
cesi o dai piemontesi ». Anche 
allora vi era in Italia chi so¬ 
steneva una tale politica. Ma 
non erano certo i patrioti, i 
fautori dell’indipendenza, del¬ 
l’unità della libertà d’Italia: 
erano i sanfedisti, gli austria¬ 
canti. i borbonici di ogni sor¬ 
ta. i nemici del progresso. 

Per essere autentici europei 
— dichiara Sereni — bisogna 
oggi innanzitutto difendere 
orgogliosamente il nostro re 
ta^io di italiani. Per questo 
noi comunisti, pur rifuggen 
do dalla retorica patriottarda, 
riteniamo che sia necessario 
riiiamare il popolo alia lotta 
in difesa dell’indipendenza 
nazionale, in modo che lo 
straniero non possa più ac¬ 
camparsi sul nostro territorio, 
per comprimietterci in una 
guerra aggressiva che attire¬ 
rebbe sull'Italia le inevitabili 
ritorsioni delFaggredilo. Oggi 
come nei giorni delLi Resi¬ 
stenza contro Finvasore tede-. 


SCO, si trutt:i ancora una volta 
di difendere il nostro bene 
supremo: l’indipendenza della 
Patria. Oggi, come ieri, dob¬ 
biamo lavorare perchè gli ita¬ 
liani si uniscano al di sopra 
delle divisioni di fede e di 
partito. Per restare italiani, 
per restare padroni in casa 
no.stra. dobbiamo impegnarci 
in una grande campagna di 
difesa dell’indipendenza na¬ 
zionale. contro il trattato del¬ 
la CED, contro il riarmo te¬ 
desco. contro le basi militari 
straniere sul suolo italiano. 
La battaglia contro la legge 
truffa interna, in difesa della 
Costituzione c del sistema 
parlamentare Fabbiamo vinta 
perchè .siamo riusciti a unire 
gli italiani. Oggi si tratta di 
rico.stituire quella .stes'^a unità 
nella lotta contro la CED, 
contro la legge truffa inter¬ 
nazionale degli americani, che 
vorrebbe, per vie traverse. li¬ 
quidare le i-tituzioni demo¬ 
cratiche da noi -jalvate il 7 
giugno. 

SAR.AGAT: Anche Almi- 
rnntc narla c«'me voi. 

SERENI: Non ne ho paura, 
.«e parla in buona fede. Nella 
lotta per l’indipendenza na¬ 
zionale siamo disposti a mar¬ 
ciare con tutti: a tutti gli ita¬ 
liani diciamo: uniamoci, 

CONDORELLl (mon.): Ma 
uniamoci da%'\'ero! 

TURCHI (msi): Noi invece 
non crediamo alla vostra lot¬ 
ta per l'indifiendenza. 

SERENI: Ripeto; nella lolla 
per l'indipendenza nazionale 
vogliamo unire tutti gli ita¬ 
liani. Noi ricordiamo che Sta¬ 
lin affermava che non vi è 
stata contraddizione di classe 
così acuta da causare la rovi¬ 
na dì un popolo, mentre vi 
sono stati popoli che sono; 
stati distrutti perchè non 
hanno saputo unirsi nella di¬ 
fesa della loro indipendenza 
nazionale. Oggi si tratta di 
realizzare questa unità contro 
il governo della capitolazione 
e del tradimento. E’ questa la 
via non solo per salvare la 
indipendenza nazionale ita¬ 
liana. ma anche per realizza¬ 
re !a distensione intemazio¬ 
nale e la pace. (Vivissimi ap¬ 
plausi salutano la fine del di¬ 
scorso. Moltissimi senatori si 
congratulano con Sereni). 

Sono le 13.10 e il Presiden¬ 
te toglie la seduta rinviando 
il seguito della discussione 
alle 16 di martedì. In quel 


primo luogo quelli socialdemo¬ 
cratici e della destra, perchè at-, 
traverso migliaia di dilegazioni, 
ordini del giorno, lettere, ecc. 
sent.ino come l'elettorato li ri¬ 
chiami a tenere fede alle posi¬ 
zioni assunte nel passato e al¬ 
l’impegno di difendere la sicu¬ 
rezza, l'indipendenza e la pace 
del nostro paese. 

Proteste contro 
il governo Sceiba 
e gli spargimenti 
di sangue 

In tutta It.ili.t i lavor.itori 
li.inno protestato contro la for¬ 
mazione tic! governo Scelba- 
Sar.agat: nella provincia di Fer¬ 
rara sono state indette 70 con¬ 
ferenze e la federazione di Pa¬ 
lermo ha aperto un dibattito in 
tutte le sezioni. 

In Sicilia te manifestazioni 
di protesta si sono svolte in di¬ 
verse localit.'i e sono stati dif¬ 
fusi anche dei volantini che 
esprimevano l.a opposizione po¬ 
polare al nuovo governo. 

Le Commissioni Interne degli 
stabilimenti di Vallestrona 
(Biella), le leghe dei mugnai e 
pastai di Agrigento, la Camera 
dei Lavoro di Sciacca c gli ope¬ 
rai delle zolfare del bacino di 
Castel Termini hanno formulato 
voti contro Scclba. 

11 Consiglio Comunale di Ca- 
stclmaggiorc (Bologna) ha ap¬ 
provato un ordine del giorno in 
cui si esprime l’esigenza della 
formazione di un governo che 
tra l’altro si impegni a garan¬ 
tire l’autonomia degli enti locali 
c che approvi l.i legge elettorale 
proporzionale. 

I familiari dei Martiri di 
Lcntella c di Melissa hanno in 
dirizzato una nobile lettera al 
popolo italiano perchè lotti stre¬ 
nuamente contro il ministro dì 
polizia Scclba. 

Manifestazioni di protesta con¬ 
tro l’uccisione dei cinque citta 
dini si sono svolte in disperse 
parti d’Italia: scioperi di prete 
sta sono stati effettuati a Livor¬ 
no, Pisa, Pistoia, Firenze, Bre¬ 
scia, ccc. 


In tutte le provincie attra¬ 
verso assemblee e serate della 
gioventù vengono elette le dele¬ 
gate che dovranno partecipare 
alla Conferenza nazionale delle 
Ragazze comuniste che si aprirà 
a Roma il 26 febbraio. 

Numerose organizzazioni e cir¬ 
coli hanno raggiunto il lOoSó del 
tesseramento. Nel corso di gen¬ 
naio e febbraio 24 federazioni 
hanno reclutato 20.321 giovani. 
Nella provincia di Ferrara 
circoli hanno superato gli iscritti 
del *530 così 13 a Lecco; a Mo- 
"“■’dica Bassa (Ragusa) gli iscritti 
sono passati da 16 a 130 ; il Cir¬ 
colo Gardenia di Reggio Emilia 
ha reclutato 25 giovani e 14 ra¬ 
gazze e quello di Rocchetta Ta- 
naro (Asti) 25 giovani, quello di 
Cassano Magnago (Varese) 25 . 

Notevoli risultati si conseguo¬ 
no ovunque nella costruzione di 
nuovi circoli della gioventù co¬ 
munista attraverso iniziative va¬ 
rie. In provincia di Gorizia sono 
sorti 4 nuovi circoli, a Varese 1 , 
a Messina 1 . 

La federazione di Viccn/a per 
dare un contributo effettivo al 
rafforz.imento della FGCI ha 
preso l’iniziativa di inviare ai 
compagni e ai simp.iti'zzantì una 
lettera del segretario federale in 
cui si fa loro l’invito di far 
iscrivere i loro figli, amici c co¬ 
noscenti alla FGCl. 


Tesseramento 
e reclutamento 
al Partito 

La federazione di Siena in 
qucitì giorni ha raggiunto i ifioo 
reclutati al partito. 

Nella provincia di Padova 16 
sezioni hanno reclutato 3 CO com¬ 
pagni c altre 12 sezioni nella se¬ 
conda settimana di febbraio han 
no raggiunto i! ica’Jè degli iscrit¬ 
ti. .'\nchc nella provincia di A’es 
sandria 70 sezioni hanno superato 
:ì degli iscriiti dello scorso 

anno. 

Nella federazione di Ravenna, 
!.a sezione di Lugo ha superato 
Fobicttlvo vici rc.lutamcnto iscri¬ 
vendo al panilo iS lavoratori; 
nella sezione di Isola sono stati 
reclutati 13 compagni, a Faen¬ 
za 210 . 

Al congresso della sezione di 
Ostiglia (Mantova) è stato an¬ 
nunciato il reclutamento di 116 
nuovi compagni, 36 compagne c 
/S gios-ani. 

jPer il diritto 
alla casa 

La raccolta delie firme per la 
petizione « Per il diritto alla 
casa • promossa dal Consiglio 
Nazionale procede con l’appog¬ 
gio degli organismi sindacali e 
femminili, con il concorso di per¬ 
sonalità politiche, dei paniti ed 
anche con l’aiuto delle .Ammini¬ 
strazioni comunali. 

1 comitati Sorti in numerose 
provincie si propongono di at¬ 
tirare l’anenzione 'dell’opinione 
pubblica e delle autorità sul pro¬ 
blema della eliminazione dei tu¬ 
guri, _ la riparazione delle case 
coloniche, fa requisizione delle 
case vuote c la lotta contro gli 
sfratti. A Genova 600 famiglie 
hanno ottenuto la proroga del¬ 
lo sfratto, per un mese; a Roma, 


Contro la faziosità 
dei prefetti 

Si stanno facendo sempre piu 
frequenti i casi di sondaci comu¬ 
nisti sospesi dalla carica e sot¬ 
toposti a giudizio di responsabi¬ 
lità per avere autorizzato il pa¬ 
gamento dì spese per assistenz.a 
ai poveri o per averli esentati 
dalle imposte. Si tratta di un.i 
palese discriminazione contro gii 
amministratori popolari e di una 
subdola forma di pressione anti¬ 
democratica, perchè non è in gio¬ 
co l’onestà e la cap.tcità dei sin¬ 
daci colpiti. 

A Colli di Tronto (Ascoli Pi¬ 
ceno) sono stati organizzati co¬ 
mìzi per denunciare la manovra 
della Prefettura che ha dichia¬ 
rato il sindaco personalmente re¬ 
sponsabile di L. 129.000 pagate 
dal Comune per spese di ricovero 
di cinque cittadini poveri. Una 
conferenza pubblica è stata te¬ 
nuta a Casalecchio (Bologna) per 
rispondere alla inconcepibile pre¬ 
tesa dell’autorità tutoria di f.ir 
decadere dalla carica il sindaco, 
per avere egli stanziato 600.000 
lire per due colonie. In numerosi 
altri comuni della provincia di 
Ascoli Piceno e di Ancona è in 
corso una vasta opera di chiari¬ 
ficazione c di denuncia dell’ope¬ 
rato fazioso dei prefetti. 

La campagna 

del bollino sostenitore 

La campagna per La diffusione 
nel partito e fuori di esso, del 
bollino sostenitore continua a 
ss'olgersi con crescente successo; 
la federazione di Ravenna, do¬ 
po aver superato l’obiettivo ha 
distribuito nel giro di pochi gior¬ 
ni circa 1300 bollini a lavoratori 
simpatizzanti. 

I compagni di La Spezia han¬ 
no deciso di svolgere il loro pia¬ 
no di lavoro amministratiso ne! 
periodo dei congressi di sezione 
Anche la federazione di Reggn* 
Emilia ha richiamato l'attenzione 
dei dirigenti di base sulla ne¬ 
cessità che nei congressi di par¬ 
tito si dibattano i problemi am¬ 
ministrativi. 


giorno parlerà il compagno*donne e in 


Nel mondo 
del lavoro 


Pietro Secchia. 


tere famiglie sì tono mobilitate ferrosUrto. 


In prcparaziona dalla «Confe- 

r«nsa r.azionr'e JcH'a.irr.en'vaZio 
r.c del popolo italiano * che t.: 
lerrk in giugno, rc^-ecuiiso ue.- 
la KlLI.a, ha rissato i oeguen:; 
consegni qi -eitore: il lò marzo 
H Rovigo per qii zucchener;. 1 . 
2.*! marzo a Milano jier 1 do.ciar:, 
ni aprile a Reggio Em:l:a pe-. 
, :attie."o-caeeari. il 3 maggio h 
N aì>o:s per mugnai, pastai e pa¬ 
nettieri. il 18 maggio a Parm» 
c 1 ! "25 maggio a Noccr- insenr- 
re per i lavoratori clei c. con-er- 
se alimentari 

I lavoratori ealzaturi«rì scn> 

pereranno per i..ezza gsorna:^ 
giovedì prossimo nel c provir.cr 
di .V.essandria. Pavia Varcsc 
Torino. Modena. Bologna. Fen«- 
ra e Forlì, per il rinr.o-.o dr. 
contratto di lavoro e i niigiioi»,- 
menii salariali. 

Oggi m domani si sso.ge m 
Roma il Congresso naziona’.r 
straordinario dei funzionari di- 
ngenti delle FFSS Si discute;» 
se continuare i’aHor.e ssr.dat» r 
con la DIRST.^T. oppure di »-ciu- 
gliere il Sindacato dirigenti dr.- 
l'.4zienda ferroviaria italiana la¬ 
sciando ai singoli aderenti p:c 
na llfcertà di adesione o mere, 
ai vari sindacati del persona.r 
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« L’UNITA* » 


GLI AVVEXmEXTI SPORTIVI 


iPIGCOUPUBBUGITi’ 


l> 


VOmMfKflAU ’ 


t. M 


FIRMATI I CONTRATTI MA^ 


OGGI ALLO STADIO OLIMPICO CON INIZIO ALLE ORE 13 



Incomplela ma ngnalmenle 
à Rònià conlro la modesta 


favorita 

Atalanta 




Asfieiiti Azìiìioniit Elianif Arcadio Venturi , e Celio — I bergamaschi senza 
Aniiovazzi e Rota — In cerca di riabilitazione la Lazio contro la Juventus 


L’operaxìone della firma dei contratti: è il turno di iMlTRI. 
Attorno ai triestino sono: Muzzia, Solomons, Mirhaels, Le\ì 
Della Vida e Luìrì Proietti; seduto accanto a Tiberio è il 
manager di Turpin Middleton 


Con tutta probabilità se oggi 
alle ore 15 fosse scesa in cam¬ 
po contio l’Atalnntn la Roma 
al gran completo ben poco ci 
s-arebbe rimasto da dire nel 
presentare la paitita e l’avrem¬ 
mo senz’altro catalogata in 
quelle, come si suole dire, di 
ordinaria amministrazione tan. 
to evidente essendo il divano 
fra le due antagoniste. 

Ma colla complicità della Le¬ 
ga e quella della sfortuna che 
nell’ultimo allenamento ha pri¬ 
vato lo Roma di un alno dei 
suoi difensori, il bravo Celio, la 
pai tifa ha acquistato, a danno 
dei giallorO'si, dei motivi obiet¬ 
tivi d’incei tozza che dal lato 
spettacolo aumentano, anche se 
con di.^piaceie dei tifosi lomu- 
nisti, l’interesse della pattila. 

Non si può infatti negare che 
il rivoluzionamento della dife¬ 
sa e della mediana diminuisca 


Le partile di oggi (inizio ore 15) 

SCRIV: A; Roma-AUUnU; Palermo-Fiorentlna; Bologna- 
Genoa; Juventus-Lazlo; Internazlonale-l.egnano; Trlestlna- 
Mllan: Napoll-Spal; Novara-Torlno; Sampdorla-Udlnese. 


VETO DEL CONI 


Non concesso 
r« O limp ico» 

(Ili organizzatori costretti ad 
esaminare proposte giunte da 
Milano e Torino 


lari sera in una sala del 
Grand Hotel sono stati firmati 
> contratti relativi all'Incontro 
Mitri-Turpin, valevole per l’as¬ 
segnazione del titolo europeo 
dei « medi ». Detto incontro, se¬ 
condo i desideri degli organiz¬ 
zatori, dovrebbe svolgersi in Ita¬ 
lia il 15 aprile o il 2 maggio 
in una città ancora da designa¬ 
re. Infatti gli organizzatori So¬ 
lomons e Levi Della Vida, dopo 
aver visitato ieri il «Torino» e 
l’Olimpico avevano fatto una 
precisa richiesta per ottenere 
l'Olimpico, ma la richiesta ha 
ottenuto un secco «no» dalla 
Giunta Esecutiva del CONI. Gli 
organizzatori, quindi, sì sono vi¬ 
sti costretti ad esaminare le 
proposte avanzate da altre orga¬ 
nizzazioni pugilistiohe di Tori¬ 
no e di Milano. Auguriamoci 
una maggiore comprensione do¬ 
gli organismi sportive compe¬ 
tenti per le esigenze della « no- 
ble-art»; auguriamoci inoltre 
che anche senza l'Olimpico gli 
organizzatori vogliano allestire 
lo stesso un incontro ohe tutta 
Roma sportiva attende. 

ENRICO VENTURI 


A[ CAMPIONATI DKL IMONDO DI SCI 


Trionfano i finlandesi 
nel la staffetta 4xi0 k nia 

VUiiione Sovietica si è classificata al secondo posto, hi 
Svezia al terzo, la Norvegia al quarto e 11 tal in al quinto 


(Nostro servizio particolere) 

FALUN. 20. — Ai ciimpmu'iti 
di sci di Fallili la Finlardia La 
conquistato il iiioio inoud.'ale 
della staffetta 4X10 km. co¬ 
prendo la distan:a in 2.16'47'’ e 
precedendo l'URSS (2.1So7”) e 
la Svezia (2,18‘59’’). 

La Norvegia si è piazzata al 
quarto posto in ore 2,21'20’' e 
l'Italia al quinto tu 2.23‘24”. 
Sesta si é classificata la Fran¬ 
cia ili 2.24'06", setliina li Ce¬ 
coslovacchia tu 2.26 03’\ ottava 
la Germania occidentale in 2 
ore 28’U”, nona l'Austr'a in 
2.28’13'’ e decima la Svizzera 
2.2911’'. 

La competizione c stata pra¬ 
ticamente vinta nella terza fra¬ 
zione quando il finlaniese 
Viitaiien c passato davanti al 
sovietico Kiunet.<!ou conqui¬ 
stando man viano un raiitag- 
gto sempre maggiore. 

Per quanto riguarda l'atteso 
confronto fra italiani e fran¬ 
cesi esso sì è risolto a favore 
degli « azzurri u che in classifi¬ 
ca precedono t loro rivali 
di 42’'. 

Nella prima frazione Valen¬ 
tino Chiocchetti si è iictlaineii- 


OGGI IL GR. STEEPLE CHASE DELL’ URBE 


li pronostico indica 

il francese Tadoussac 

Fogliano c Marvizzo difenderanno i colori 
italiani — La riunione inizierà alle IL’rO 


Oggi atrtppodromo dello Ca- 
punt.clle. a degna conclusione 
della interessante sia«ione ad 
o-itacoli, che virtualmente «i 
chiude con la grande prova 
odierna, è in programma il Gran¬ 
de Steepie Chase dell Erbe che 
a due settimane dalla Gran Cor¬ 
sa Siepi di Roma che vide il 
irioiito dei colori franceoi che 
iiiaz/arono due loro nippresen- 
tanii ai primi due posti, ripro¬ 
pone 1 eterno confronto Italia- 
Kra;:rla con la variante delta 
dota.-.za e degli ostacoli più t«- 
tcn e con un rapprer^'niante 
■-.t i//ero in funzione di terzo in¬ 
comodo 

Otto concorrenti si schiere¬ 
ranno ai nastri; Xaco (Caran- 
gio). Fogliano (Murray). KiCKa- 
poo (Fcligioni). Maxvizzo (N. 
Coccia). Rasalia (Morizzonl), 
C'oarick (X). Tadoussac (Nante- 
iin). Katniandu (Wlnzer). 

Malgrado il grate peso e lo 
-tato dei terreno che saia pro- 
rahilir.ente pesante per la piog¬ 
gia cadutavi ieri il propostalo 
deve necessariamente oncntarst 
su Tadoussac. li tnonJatore del¬ 
la Gran Corsa Siepi: troppa è 
stata la superiorità dimostrata 
da’, rappresentante di Francia 
:n quella ewsa per poter pen¬ 
sare che esso, a corsa regolare 
e salvo ir^ndenti. pos^a avere 
grandi difficoltà ad Imporsi an¬ 
che SUI grossi Ostacoli ad un 
FegUano o aa un Marvxzzo che 
e quanto di meglio raPevanr.en- 
to Italiano sono in grado di op¬ 
porgli in questo momento. 

Xe è lutto qui perchè se an¬ 
che per I tre nUIioni del Grande 
Steep.e Chase delfUrte esiste 
:n partenza una grossa Ipoteca 
a favore di Tadoussac vi è an¬ 
che li pencolo che anche oggi 
'. francesi riescano nel! » en 
plein « co.to quindici giorni 
per la presenza ai na*-trt di quel¬ 
la specialista del grossi os acoli 
che e RasaUa la quale, tinta 
fon. estrem.a facilità la corsa di 
pienarazione fornita alle Capan¬ 
ne! le. e forte del «uo peso leg¬ 
gero sarà un osso duro per 1 
nostri rappresentanti «« non di 
Tadous-ac che riteniamo di c.as- 
se superiore. 

li rappresentante svizzero Kat- 
r..tnda non dovrebbe invece ac¬ 
ca npare motte pretese: già pre¬ 
ceduto dal nostro Ermellino, an¬ 
che considerando che può essere 
ni.gliorato da allora, non dovreb- 
‘ e valere Fogliano e Marvizzo 


fornire Xaco difficilmente valu¬ 
tabile sulla carta ma di cui si 
dice un gran bene. 

La riunione sarà completata 
da altre sei Interessanti corse 
L'no special esercizio di autobus 
e tram della Stefer è stato pre 
disposto per convogliare alle Ca 
pannelle la folla delle grandi oc¬ 
casioni che non mancherà di af¬ 
fluire alle capannelle per Tee- 
cezionale avvenimento sportivo 

La riunione avrà inizio alle 
14 30 Ecco le nostre selez'oni; 

Premio Piave: Gregory. Dicias¬ 
sette. Splendide Boy. Premio Val 
Teverina: Le Grougnard, Kajar. 
Coarick. Premio Valmontonc: 
Eliot, Santippe, Riscino. Premio 
Sacco: Fideilo, Sauvaze II. Fai 
chetto. Premio Grande Stecple 
Chase dell’Urbe: Tadoussac, Fo¬ 
gliano. Rosalia. Premio Braccia 
no: Scandarello, Lue, Eliot. Pre¬ 
mio Volturno: Trione, Bendis, 
Mekatina. 

GIOVANNI BUFF.A 


te imposto a René Maudrillon 
che ha distanziato di -IG”, e 
nella seconda DcUadio, nono¬ 
stante sta rimasto danneggiato 
da una caduta, ha preceduto 
Gilbert Mercier di 54 ' Poi j 
francesi hanno compiuto uno 
sforzo sovruniaiio per riguada¬ 
gnare tempo licita terza e nel¬ 
la quarta frazione ina nono¬ 
stante le buone prestazioni in- 
dividuati di Jean Meriiiet e di 
Benoit Carrara non .sono più 
riusciti a superare gii italiani. 
Mermct ha .segnato 35'46” e 
Carrara 35' contro it 36 2 " del- 
l'-> azzurro « De Florian e il 
36’51” del suo connazionale 
Coinpagiioiii. 

Allorché gli atleti si .sono ni- 
lincati alla partenza de>ìa pri¬ 
ma frazione era scoccata da 
poco mezzogiorno, mi be’ sole 
brillava nel cielo'limpido è la 
temperatura era m leggero an- 


La classifica 

Il tempo segnalo accanto al 
nome di ogni corridore suc¬ 
cessivo al pruno è comprensivo 
(lei tempi precedenti. L’ultimo 
tempo è quello della squadra. 

1. FINLANDIA: i) Kiuru 35’05"; 
Z) .’VIakela l.08‘23"; 3) Viitanen 
1.43’41”: 4) Hakulinen 2.16’41". 

2. V.H.S.S.: 1) Koslov 33'06”; 
2 ) Terentjev 1.08*24”; 3) Kusnet- 
sov 1.44’3I”; 4) Kusin 2.18’57". 

3. SVEZIA: I) Sune I-arsson 

36'I3"; 2) Jernberit 1.09*48”; 3) 

OIsson 1.48*15”; 4) Percrlk Lars- 
son 2.18*39”. 

4. NORVEGIA: I) Brusveen 

35'5l”; 2) Lykkia 1.10*22”; 3) 

Stokken i.44‘47”; 4) Brenden 
2 . 21 ’ 20 ”. 

5. ITALIA: I) Chiocchetti 33' e 
40”; 2) Arriso Deiladio 1.U’31”; 
31 Federico De Florian 1.47’33”; 
1) Ottavio Capasnonl 2.23*2”. 

e. FRANCIA: I) MandrJlIon 
36*28"; 2) Mercier I.13*ll”; 3) 

3Iermet 1.48*37”; 4) Carrara 2. e 
24*08**. 

7. CECOSLOVACCHIA; 1) Oku- 
Har 38*56”: 2) Stichrl 1.14*32” 3) 
Melich 1.50*38’*; 4)Mataus 2.26*03”. 


mento ( —iO’j rispetto ai’e pri¬ 
me ore del mattino. 

Circa 15.000 spettatori gre¬ 
mivano lo stadio Lugnei: in al¬ 
to sui pennoni garrivano quin¬ 
dici bandiere, quelle dei anni¬ 
dici pac.si partecipanti a'ia ga¬ 
ra: URSS, Finlandia, Szezia, 
Norvegia. Italia. Francia, Ger¬ 
mania Occidentale. Ger:r.;ir,:a 
Orientale. Giappone. Cczoslo- 
vacchìa. Svizzera, Austrii, Ro¬ 
mania, Jugoslavie e Ungheria. 

Alle 12.30 precise, come sla- 
bilira li programma, verna 
dato il via. Subito i qu’r.dici 
atleti della prima fraziore si 
lanciavano reloci.^simi sU”.a 
bianca pista di neve. Al termi¬ 
ne dei primi 10 km., ti; mo¬ 
mento del cambio, zi finla-idcre 
Augusti Kiuru, precedsvt il 
solletico yikolai Kosfoi di 


l'italiano chiorchetti di 
appena 40’’. Vcrainente lusin¬ 
ghiera la prova dell'" azzurto » 
riuscito a precedere icd'crdtue 
il norvegese Brusveen. lo sve¬ 
dese Larsson, cd il ('.incese 
Mandrillou. 

Una lotta emozionanic ed in¬ 
certa sino al secondo cambio si 
sviluppava poi tra il fin ai:.,L'se 
fapio AbiL-rla ed l sovietico 
Fedor Terentjev per il primo 
posto. Nessuno dei dm:, lungo 
I dieci km., riusciva r'-'ò a 
staccare dt più d'uit melro l'av¬ 
versano. e dopo fasi alterne, 
questa era la mi.snra che al 
termine della frazione e cioè 
a meta gara, separava Te- 
rentijev da Makela. intanto a 
un minuto dai due uii'altrz ac¬ 
canita battaglia si comb'itevci 
fra lo svedese Jmiberg, il nor¬ 
vegese Add Lykkja e Vitaliano 
Delladio per il terzo po.lo. A'.'a 
fine la spuntava lo sv-.v/e—». 

L’ita'.iano Delladio, però, in 
lina salita cadeva perdendo un 
tempo prezioso che danneggia¬ 
va le .sue probabilità. Rialzato¬ 
si l'-r azzurro - riprendeva su¬ 
bito la corsa ma orinai lo sve¬ 
dese ed il norvegese lo aveva¬ 
no staccato ed i suoi sforzi 
per riprenderli risultavano va¬ 
ni. Al terzo cambio Teriiberb 
precedeva Lyiikia. 

Nella terza /ratione si nviva 
una grossa sorpresa: il tor.-ticn 
Kiisiietsov veniva siaccafo di 
circa due minuti dal iinhnae- 
se Arco ViitaiU'ji. die ai era da¬ 
to il cambio a filakcla. e di uitai 
rentiiia di metri dal norvene-e 
Martin Stokken che con una ga¬ 
ra stupenda, dopo avere ripre¬ 
so e .superato lo svedese Arthur 
OIsson, attaccava e superava 
anche il sovietico. 

Nella quarta frazione i! sovie¬ 
tico Wladimir Kusiii lottava 
peiiernsaineiite per tentare di 
riconquistare lo svantaggio cc- 
quisito dal sito compagno e as¬ 
sicurare all’Unione Sorie-'ca la 
vittoria finale, ma i suoi sforzi 
sono stati vani: il dist-ircn era 
ormai troppo grande pe** vrid- 
re Colmalo in soli 10 km. Tut¬ 
tavia Kusiii riusciva a .superare 
il norvegese Brenden c res..sie- 
re all'attacco dello si.cdese Per- 
trik Larson assicurando tovi ai 
suoi colon il secondo v.isso. 

L.ARS JOHANS EX 

Stamane è scattato 
il Rallre tfel Sestriefe 


sia pure in maniera non gravo' 
roffìcacia comples.sivft della 
squadra, anche se quasi come 
compenso della sorte la pi ima 
linea potrà schierarsi quasi al 
completo rientrando oggi Pan- 
dolfinl, Bronée c Galli. 

Fra i reparti difensivi le 
maggiori preoccupazioni tiguar- 
dano la mediana nella quale 
embra corto onnai il debutto 
del giovane Pellegrini al posto 
di Celio. Una pieoccupazionc 
tuttavia che si poti ebbe, come 
ci fluguriamo, trasformale nella 
nota più lieta dell’inconlio, da¬ 
to che il giovane mediano da 
tempo si è fatto notaio come 
elemento molto promettente. 1. 
resto degli uomini, Tie Re c 
Cardarelli terzini, Bottoleito e 
Grosso mediani, anche se oggi 
spostati di molo non dovi eb¬ 
bero fare lamentare gli a-.sen- 
ti essendo tutti di piovala espe¬ 
rienza e capacità. 

Chi .sarà in porta piuttosto? 
All’ultimo momento paio che 
ancoia una volta Moro sarà la¬ 
sciato a riposo precauzionale e 
sarà chiamato a difendere la 
rete gialtoro.sse la sua liscrva 
Albani. Ma la notizia non è si¬ 
cura, e ogni decisione a tiguai- 
do è stata rimandata a prima 
della partita. 

Malgiodo, questa formazione 
rimaneggiala rest.i peto fi .a le 
due squadre un divario tecni 
co piuttosto notevole, che non 
.sembra possa venire annullato 
dal pur grande bisogno di pun¬ 
ti che ha la squadra bergama- 
.sca e che certo ia farà impe¬ 
gnate fino al massimo delle sue 
energie per cercale di tomaie 
via Con un risultato utile. Alla 
diiTerenza tecnica m aggiunge 
poi il fatto che anche i berga¬ 
maschi lamentano delle a«.scn- 
ze di rilievo, quelle di Anno- 
vazzi e Rota. 

C’è da aggiungete infine che 
la differenza di .stimolo che lo 
due squadie hanno poi i due 
punti viene annullalo dai gial 
lorossi di motivi diciamo di or 
dine molale. Essi vogliono vin 
ceie per riscattoic le loio tre 
sconfitte consecutive, vogliono 
vinceie per festeggiare la per¬ 
manenza nella squadra dei loto 
allenatole, vogliono .sopintutto 
vincere per ricompensare la 
pa.ssionc dei loro tifosi, i quali 
in questa occasione, hanno vo¬ 
luto addirittura lanciare il loro 
grido d’incitamento attravcr.so 
una sorta di proclama, stilato 


dopo l’assemblea dei capl-llfo^I 
deil’Ass. « Attilio Fei raris » ed 
inviato alla stampa. Noi sim¬ 
bolico documento i capi-tifosi 
dopo aver rilevato la malevo¬ 
lenza degli arbitii e della Le¬ 
ga contro la società lomana in¬ 
citano i tifosi a .stringersi in¬ 
torno .alla squadia focendo ri¬ 
suonare fin da oggi «ancoia 
più forte c continuo il giido 
di sempre; " Forza Roma ” v. 

E lanciamo a loio la conclu¬ 
sione limitandoci ad aggiunge! e 
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La corsa orcanlzzata dalt'UISP 


A. APPROFITTATE. Grandiosa < 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba- • 
lordlttvl. Massime facilitazioni * 
pagamenti. Satria Gennaro Mlano. 
Na 


fapoli, ChiaU 238. 


A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granluEso . economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


ELlàtINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LESTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTnCA» - Via Porta, 
maggiore, 61 (7T7.435). Richiede* 
te opuscolo gratuito. 4062 



la probabili formazioni ielle 
squadre: 

ROMA: Moro (Albani); Tre 
Re, Grosso, Cardarelli; Borio, 
letto, Pellegrini; Ghlggia, Pan- 
dolfini. Galli, Bronée, Pcrlssl- 
nolto. 

ATALANTA; Albani, Ronco¬ 
li, Bemasronl. Corsini: Angcle- 
il, Villa; Brugnola. Cadè I, Ra- 
smussen, Ba-*-"' *' Cergoli. 

• * • 

Non va cetiamente con l’in¬ 
tenzione di vincere la Lazio a 
Torino. Si reca però dal suo 
ritiro di Asti in quella città 
con la ferma volontà di gioca¬ 
re una bella partita contio la 
titolata Jnve. Noi siamo con¬ 
vinti che essa la farà forse prò. 
prio perchè quella di oggi è 
una partita già scontata in par¬ 
tenza, che non dovrebbe inner¬ 
vosire i gioeatorl, del resto già 
tonificati daU’oppoi tuno « buen 
ritiro ». 

Gioverà poi al moinle della 
squadia l’immi.ssione di uomini 
ficschi e giovani come Di Ve¬ 
ro! i che sarà sicuramenic 
schierato a terzino e come Spu. 
rio che probabilmente prende¬ 
rà il po.sto al centro della me¬ 
diana dei non ancora rimesso 
Sentimenti V. 

Si punta inoltre oggi su una 
bella prestazione di Vivolo o 
di Sentimenti IV contro gli ex 
compagni, il che potrebbe es¬ 
sere il via rpigliotc all’onoie- 
vole prestazione dei bìancoaz- 
ziirri. Le probabili formazioni 
.secondo le ultime notizie do¬ 
vrebbero essere le seguenti: 

I.AZIO: Sentimenti IV: An- 
tonkzzi. Sentimenti V (Spurio), 
Di Veroll; Alzani (Fuin). Ber¬ 
gamo; PuerinelII (Burini). Fuin 
(Burini), Vivolo, Bredese.n, Fon 
tanesi. 

JUVENTUS; Viola; Bertuc- 
ceill. Ferrarlo. Manente; Op- 
pezzo. Gimona; Murcinellt. Ri 
ragni. Roniperti. J- llansrn, 
Praest. 

L’informatoro 


Oggi, aul prati di Monto Ma¬ 
rio, organizzata dalt’UISP in eol- 
laboraziono con i'U. S, Monto Mo¬ 
rto, ol' dioputorà l'atlooa goro di 
ooroa oampootro per terzo serio 
valovolo por l'ossognazione do! 
titolo italiono dolio opooialità. 

Oli ifloritti oono una ottanti¬ 
na, un boi numoro davvero se oi 
oonoidora cho in Italia le corse 
campestri non godono, purtrop¬ 
po, di molta famigliarità 

Alla ohiuoura dolio iscrizioni 
i maggiori favori del pronostico 
vanno al napolotano Ploardi, un 
atleta oh# nagll ultimi tre anni 
sompro sfiorò l'afformaziono son 
za, tuttavia, mai riuscir# a co- 
glieria. Sompro però si ò piaz¬ 
zato fra i primi. Accanto a Pi¬ 
card! è doveroso ricordare Casi 
ni, il giovane atleta dell'UlSP 
di Siena, vincitore dell’ultimo 
Gran Premio di Mezzofondo e 
campione toscano. 

Contro questi due atleti lotte- 


SOLLEVA.MENTO PESI 

Nuovo record mondiale 
del s ovietico I vanov 

MOSCA, 20. — Il giornale « So¬ 
viet Sport » iiitorina che il cam¬ 
pione mondiale dei lesKerl Iva¬ 
nov ha battuto il ^iio record 
mondiale della distensione a due 
braccia, portandolo a kg. 115. 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell’orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno. Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R 


2 ) 


CAPIT.ALI-SOCIET.V L. 12 


A. A. A. A. A. L’ISTITUTO FI- 
N.ANZIARIO « Castelfldet » Via 
Deprefis 88 concede a statali, pa¬ 
rastatali. bancari, comunali, di¬ 
pendenti da grandi aziende do- 
nuciatiatl Roma, piccolo crediti 
restituzione 10 mensilità tasso 
equo serietà, celerità, correttezza. 
Telefono 43,812. 


4l AI'TD i’H I.I muiKI 


•2 


A. PATENTI Diesel scoppio ot¬ 
terrete economicamente * AU'Au- 
tostrano ». Emanuele Filiberto 60. 
Via Turati. 


GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione e ricostruzione. 
Prezzi ribassati. Lupa 4-A. 


5) 
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OSTETRICA Ulna, iniezioni, via 
Roma 68, Napoli iLargo Canta) 
telefono '2H42B 


ri 


ut I ANIflNI 
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IV SERIE 


Sanlart - Ascoii 
oggi olPArliglio 


Giocherà oggi Moro? 


Al « MONDIALI » DI PATTINAGGIO VELOCE 


TORINO. *20 — Domani nelle 
jinme ore del mattino prendo- 
rà II via da Torino 11 Rallye au¬ 
tomobilistico del Se.itnere. Que¬ 
st'anno la formu’.a è stata mo- 
dtticats nel senso di stabilire 
un percorso unico, che parte 
appunto da Tonno per tutti 1 
concorrenti e c'ae la capo al 
1' ' Sestriere dopo 2804 Km. 


Dominano le sovietiche 
nei 500 m. a Osters und 

Otto batterie su 9 vinte dalle pattinatrici dell’URSS 


OSTERSUND. 20. — Con la 

disputa della prova sui 500 m. 
Si sono iniziati oggi a Oslersund. 
una piccola località invernale 
della Svezia, i campionati mon¬ 
diali femminili di pattinaggio 
veloce. 

l.a prova odierna ha visto !1 
netto dominio delle atlete so¬ 
vietiche che si sono aggiudicate 
otto batterie su nove; inoltre ia 
classifica dei migliori tèmpi vede 
in testa quattro sovietiche, se¬ 
guite dalla norvegese e ùallc lo¬ 
ro altre quattro connazionali. 

I.a prima batteria è stata vin¬ 
ta dalla sovietica Postnikova. la 
seconda dalia sua ' connazionale 
Vorobieva. ia terza dalla nor¬ 
vegese Thorvaldscn. c le altre 
nell’ordine dalle sovietiche Be- 
iikova, Kondakova. Schegelova, 
Shukova. Rylova e Akifjeva. 

Ed ecco la classifica dei mi¬ 
gliori tempi; I) Kondako.’a 
(URSSl 47**6; 2» Selikova tUT’S.S) 
47**8; 3i Akifjeva (URSSl 48**9: 
4) Rylova (URSS) 49”; 31 Thor- 
valdsen (Norvegia) 49**2; 6) Shu¬ 
kova (URSSl 49*'6; 7) ex aequo: 
Schegelova (URSSl e Postnlko- 


Agli « universitari » Monti 
vince a nche la co mbinata 

CORTINA, 20. — Sono prose 
guite stamattina con le gare di 
discesa libera maschile e femmi¬ 
nile J campionati universitari di 
SCI. La competizione maschile 
svoltasi sul canalone delle To 
fané è stata vinta da Sandro Me- 
nardi dei CUS di Venezie, deten¬ 
tore delio stesso titolo 19.53, se 
gutto dai fratello Alberto del CUS 
di Padova. 

La discesa libera femminile 
svoltasi sulla pista « B » del Coi 
Drusciè è stata vinta da Cristine 
Castighoni di Firenze e ai secon. 
do e terzo posto si sono piazzate 
la fiorentina Annalù Corsini e la 
milanese Nicoletta Lanza. 

Nel pomeriggio sul trampolino 
delie Tofane sono seguile le gare 
di salto per ia combinata nordi¬ 
ca. Eugenio Monti vincitore del 
fondo ha primeggiato anche nel 
salto aggiudicandosi cosi la com¬ 
binata. 


11 Sanlart riceverà oggi ai cam 
po < Artiglio » la visita della ve 
loce e battagliera compagine 
bianco-nera dell’Ascoli. 

I romani, che in classifica occu¬ 
pano un.T buona posizione alla 
pari degli avversari, vorranno 
consolidarla acca|>arrandosi la 
poste in palio, per non essere in 
seguito soggetti atl’cventuatità di 
essere raggiunti delle squadre in 
lotta per la salvezza. 

Ecco le formazioni di Me due 
squadre; 

«ANLArT; Palma; Terri. Mar- 
cellini. Vinci: Mepcelllnl VT. Di- 
glio: Modesti. Guenza, Stcntella, 
Luttazzl. Leels. 

ASCOLI: Uaspart; Analò. Co¬ 
stantini. Rossi. Monaco. Tarzioii. 
BircIIo. Marchetto. Guidetti. Cuo- 
ghi. Rizzitclli. 

• • • 

Anche la Romulea godra del 
fattore campo ospitando al cam¬ 
po dt Via Sannlo il Castelfidardo. 
Le partita è di vitale importanza 
per le due squadre In lotta per la 
salvezza ed entrambe sulla via 
del nello tniglloramenlo. li prono 
stieo favorisce gli uomini di Por- 
setti 

Ecco le probabili formazioni 
delie due squadre; 

ROMULEA: Benedetti; SanlHIi. 
Veronlcl, Andreoli: Cervini. Cam 
podonlco; Glannone. Paiiselli. 
Lombardini. Parise. Sciamanna 

CASTELFIDARDO: Fiori; Bai- 
doni. Traini. Zamplen; Pompei. 
Rn.sati: Mercotulll. Lucchesi, Spe- 
rm’.zini. Seghetti. Matteucci 

« V • 

I/altra squadra romana lì Chi¬ 
notto Neri SI recherà in»'eee in 
trasferta a Colleferro nella tana 
della capolista. 

L’incontro, il più atteso del gi¬ 
rone. ba particolare Imimrtanza 
per ambedue le squadre; per la 
capolista Colleferro perchè l'o- 
dierna vittoria le servirebbe per 
porre una seria ipoteca sul suc- 
ce.sso finale, per il Clilnottn per¬ 
chè un successo gli consentirebbe 
di in.»crirsi nuovamente nella lot¬ 
ta per il primato. 

II compito dei romani è co¬ 
munque assai difficile però, non 
Impossibile. Per la difficile par¬ 
tita l’allenatore Crociani ha con 
vocalo 1 seguenti giocatori; Ben¬ 
venuti. Garzelti. Previato. Bene¬ 
detti. Sordi. Mosca. Ragazzini. Ce- 
resi, Malaspina. Passerini. Galli 


ranno tutti gli altri parteetpan- 
ti di oul solamente Zaceurri, Cri¬ 
sostomi, Lenar, Sonore, D’Archi, 
Oantln e LueeKI hanno però le 
certe buona par potar aspirare 
al sueeesso finale. Tutti gli altri, 
grosse sorprese a parte, sono de¬ 
stinati a recitare un ruolo di 
belle comparse. 

Ed ora due parola sul psreorso 
che, come abbiamo avuto occa¬ 
sione di dire non e dei più fo¬ 
cili. I concorrenti dovranno per- 
eorrere per due volte un circui¬ 
to di 1700 m. ohe comprende 
una dura salita, la quale, nel 
secondo giro, potrebbe essere 
quella ohe deciderà le sorti del¬ 
la contesa. Oltre ai due giri poi 
gli atleti dovranno compiere al¬ 
tri seicento metri per totalizza¬ 
re la prescritta distanza di 4 mi¬ 
la metri. 

Alla gara sarà presente onche 
il C.T. Okerwegar che avra cosi 
l’occasione di vedere all’opere 
questi giovani dei quali dovran 
no uscire i mezzofondisti di do¬ 
mani. Il via alla gara, ohe e pa¬ 
trocinata da «Vie Nuove», sarà 
dato alle ore 15,45 da via Q. Ba¬ 
rellai a Monte Marie, 

C. S. 


ASTIGMATICI . MIOPI - IPER 
.METROPl - ordinateci in tempo 
gii occhl,ill GRADUATI da sole. 
UNfCOLORI. Belilssiml colori 
selettivi trattati scientificamente. 
MONTATIfRE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAR. Galleria Stazione 
rerininl. Aperto anche festivi. 


UCClllALl GRATUITI per qual- 
siasi gradazione, con elegante 
montatura e astuccio. PAGANDO 
SOLO le LENTI, al puro PREZ¬ 
ZO LISTINO. AssorUmento LEN¬ 
TI ZEISS - BUSCH - GALILEI. 
SAN GIORGIO. . VISITATECI 
senza impegno FULCAR. Galleria 
Stazione Termini. Aperto anche 
festivi. 6226 


Gare U.I.S.P. di atletica 
per il Palio dei quartieri 

Questa mattina, organizzcle 
dall'UlSP. avranno luogo nume¬ 
rose gare di atletica leggera, sul¬ 
la distanza di 1290 ni. valevoli 
per li « Gran Premio doll’UISP * 
per il « Palio dei Quartieri ». 
Le gare, che inizieranno alle ore 
10.30. a Monte Mario, a Vigna 
Magnani, al Salario cd a Prcnc- 
stino. metteranno a confronto 
diretto diverse società. Ecco il 
programma; 

A Monte Mario: Vis-Monte Ma¬ 
rio: a Vigna Magnani; Pompili- 
Ungaretta; al Salario: Virtns- 
Civitavecchia; a rienesUno: Set- 
e Bagni-Prenestino. 


C. G. E. FORNELLI gas piccolo 
avarie smaltatura liquidiamo sot. 
tocosto Telefonare 378.639. SS64-R 


FORNELLI gas CGE avarie smal¬ 
tatura lic|itldiamo sottocosto. Te¬ 
lefonare 378.639. .«304-K 


li) 


LE'ZIUNI.LULLEUI 


VA 


.-vniiREVlATE preparazioni (spe- 
•'inllzzazlonc, perfezionamento) ; 
Dattilografia. Stenografia, Macchi¬ 
ne Calcolatrici, Lingue. Contabi, 
lltà. ISTITUTI ERMINIO ME¬ 
SCHINI (3.54 379) esclusivamente: 
BOEZIO angolo TACITO 

UIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIS 
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Div ario di clas sa 

la Poma e il Milaw ■ettwieirte superiori alle sfrairiere 

(DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE WALTER DEL SEPPIA) 

VIAREGGIO. 20- — La prima giornata del torneo di Via¬ 
reggio ha registrato due nette uittorie deliu squodra italiano. S(a 
la Roma che il Mdan si sono chiaramente imposti alle avver¬ 
sane e hanno dominato con facilità pur senza mettere in vetrina 
un giuoco eccezionale. Troppa differenza di valori, almeno tn 
questa pnma giornata, tra le compagini italiane e quelle stra¬ 
niere. I tedeschi delVOffenbcch si sono rivelati più intraprendenti 
dell’anno scorso, ma assolutamente inconcludenti nella linea di 
attacco. Si aggiunga la debolezza manifestata dalla difesa germa¬ 
nica e si comprenderà meglio come la squadra romena non abbia 
faticato ad imporsi. I gtallorossi hanno mostrato nei laterali tl 
loro punto di maggiore forza, particolarmente in Petello sempre 
in palla e poderoso net nmondi. 

La pnma linea c state all’altezza della situazio-. e ed ha caputo 
sfruttare le occasioni che si sono presentate. Le mezze ali sono 
state utilissime nel lavoro di manovra come nella fase risolulfvo 
delle azioni. Sormale la prova della difesa, incerta soltanto nel 
portiere, t tedeschi si sono difesi poggiando soprattutto su Fmke 
e Salticr che sono stati t mipitort della compagine. 

La debolezza manifestata nell’attacco ha impedito loro di con¬ 
cretare lo superiorità espressa nella ripresa quando la Roma, or¬ 
mai paga del vantaggio conseguito nel primo tempo, aveva dimi¬ 
nuito la pressione. 

Ancora più nepafico la prona degli spagnoli, la cui dote prin¬ 
cipale è la velocità. Assolutamente privi di piuoco di sqmodru i 
madrileni hanno puntato le loro carte sulla capacità dei filiseli, 
facendosi battere ripetutamente per t numerosi errori commessi 
dal portiere al quale debbono imputarsi almeno 3 delle 5 reti subite. 
Il Milan si i imposto trcnquillamerte agli avversari disputando una 
partita regolare senza eccessivo impegno. Le papere del portiere 
L'r.a buona corsa potrebbe iniece spagnolo hanno favorito il tuo tuecetso che comunque é legittimo. 
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Rinascita 


La Roma batte l'Offenbach 3-0 



Cicfilcr è » .Viartggls 


ROMA: Leonardi II. Morabllo, 
Esteri. Beiello. Leonardi I. Agnc- 
al. Andreoli. BarloletU. Pistorcsi. 
Guarnarci. CImparelli. 

OFFENBACH; Natale, Wald- 
mann, Flnke, Kaiser. Sattler. 
Aertsch. Sthramm. Kranss, Sebi- 
ebedanz. Nuber. Kanffaald. 

Reti: al 1’ Bartoletti; a) 12’ 
CImparelli c al 24’ Andreoli tutti 
nel primo tempo. 

VIAREGGIO. 20. — La Roma 
parte alFattacco al fischio d'ini¬ 
zio e dopo 45” passa in van¬ 
taggio. Cimparelli effettua un 
dosato passaggio a Bartoletti; il 
mezzodestro glallorosso filtra a 
rete battendo di precisione il 
guardiano tedesco. Reazione dal- 
rOffenbach. che si concretizza al 
t’B' In un bel tiro di Kraus, teell. 
mente bloccato da Leooodl n. 
n coatromedlano romano solva si 
F la sua squadra da una per t eo» 
Iosa Incursione dei germantcL 
AI 12* la rete deil'OCfkabadi 
viene nuovamente violata. V 
Cnamacd ebe p a s sa a Clmparal. 
U: incertezza nella difesa 


Gli iHContri odierni 


Questo mattina avranno luogo 
i seguenti incontri: Reale Madrid 
contro Lane Rotti Vicanta m 
Fiorantlna contro OtanrU 


sca e facile goal dell’ala sinistra.. 
La Roma si d'u.1ende aH'attaixo e 
al 24* realizza la terza rete. 

L’Offembach tenta la riscossa, 
ma 1 SUOI attaccanti non riescono 
a superare la difesa romanista. AI 
29’ Craus. smarcato. sbaglia 
grossolanamente. 

Nella ripresa la Roma controlla 
gli attacchi degli avversari man¬ 


cando anzi al<mne occasioni per 
aumentare il bottino. 1 giallorossi 
corrono però un grosso j>erlcolo 
al 10* quando Lupcr (mlplsce la 
traversa e i difensori sono co¬ 
stretti a salvarsi in angolo. Fino 
al termine 1 tedeschi oremono 
inutilmente, ma la difesa romana 
fa buona guardia c il risultato 
non cambia. 


Nilon - S.E.U. Madrid 5 2 


MILAN: nonini. Cattaneo, Bra¬ 
sati, Beretia, Perissinotto. Radi¬ 
ce, Rubini. Vitali, Travattonl, 

t 

WmV MADRID: GimcMZ. M- 
Ms, Vigli, Gimenez II:, Borio, 
<Mvclraa, Villanucva, Moftta, 
Qohilaoa, Bvls. Ptzsaro 
AiMcro; Vaimori di Flrciue, 
BtR; Mi primo toaBo al XV 
imetmt (M), al 3r VÌtiu (M>, 
mBo ripiaaa: al 4’ Bontu (M>, 
al tr Beau (M). al 34' VNaU (M>, 
al V QulaUna (S) e «1 IT Vi* 

g« €•), _ 

VIAREGGIO. 20. — II Milan 
tarda a passare per due prodezze 
del bizzarro portiore spagnolo, 
ebe sf salva al r da ima saetta 
di Bton c al U* da una Insidio. 


sa punizione di Beretta. Malgra¬ 
do 1 numerosi errori della sua 
pnma linea, il Milan segna al 25* 
con Lartni su eomcr causato da 
una prima papera di Ctaiaa e z. Al 
sr i r osso n eri raddoppiMR'- Vi 
tali tira a volo, Gìbmmz para ma 
non trattiene e la palla Si insacca. 

Nella ripresa, dopo appena 4 
minuti di gioco 1 milanisti aU' 
mentano il vantaggio con una r» 
tc di Boretta, su calcio di puoi* 
zione. Quarta rete al W per mC' 
rito di Beau e la quanta al 34’ eoo 
VitaU che sfrutta una uscita 
vuoto del portiere spagnolo. Gli 
Ibenci salvano l'onore al 35’ con 
una magnitlca rete dt Quintana e 
aagnano ancora al iv col terzino 
VlflL 
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nuovo rasoio Philips a doppia 
festa rade senza irritare la pelle, 
velocemente, in modo impeccabile. 
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Gli e chi della Conlereniu del qu attio 

I socialdennocratici tedeschi contro 1* inserimento della Germania occidentale in blocchi militari 
I commenti della **Pravda„ - Soddisfazione londinese per le prospettive di negoziati sulPAsia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTe 

BERLINO. 20 — Molotov e 
la delegazione sovietica han¬ 
no lasciato Berlino stamane 
alle 7 , tt bordo di tre aerei, 
per fare ritorno a Mosca. 

«Nel lasciare Berlino, ca¬ 
pitale della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca — ha detto 
alla partenza il ministro so¬ 
vietico — mi sento obbligato 
ad esprimere il mio sentito 
ringraziamento al governo 
della Repubblica democratica 
ed a tutti gli amici tedeschi 
per la cordiale ospitalità e lo 
appoggio alla delegazione so¬ 
vietica nel suo lavoro alla 
conferenza di Berlino. Per¬ 
mettetemi di esprimere la fi¬ 
ducia che il popolo tedesco 
supererà gli ostacoli che an¬ 
cora si frappongono sulla 


strada dell’unificazione della 
Germania. Questo è il compi 
lo principale di tutte le forze 
democratiche e pacìfiche del 
popolo tedesco. Ciò corrispon¬ 
de agli interessi del conso 
lidamento della pace. L’URSS 
darà al popolo tedesco, in ciò, 
ogni possibile appoggio. Viva 
l’amicizia tedesco-sovietica! ». 

Partiti i quattro interpreti 
della conferenza, il quadro 
tedesco è apparentemente 
tornato ad essere quello di 
un mese fa. Le posizioni del 
le forze politiche non sono 
cambiate, ed i titoli dei gior¬ 
nali odierni, a non guardare 
la data, potrebbero venire 
scambiati con quelli di dicci 
o trenta settimane fa. « La 
Corea del nord e del sud ad 
una stessa tavola — cd i te¬ 
deschi?!^ (editoriale del Neuos 


1 COAfMEN'ri SOVIETICI 

BerOoo ho coDieriDoto 
le p ossWlàdlflCEo nlfl 

Il dibiitliio (lene o.s.sem prnsfgu ito 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

■ MOSCA, 20. — Ora che la 
conferenza di Berlino è finita 
con un risultato che può es¬ 
sere giudicato complessiva¬ 
mente positivo, bisogna pro¬ 
seguire negli sforzi per acce¬ 
lerare la distensione interna¬ 
zionale e trovare una soluzio¬ 
ne concordata anche per i 
problemi che i quattro hanno 
dovuto lasciare insoluti. Le 
possibilità concrete esistono, i 
metodi per ridurre e soppri¬ 
mere le divergenze sono di¬ 
ventati più chiare: occorre 
solo il desiderio sincero di 
tutte le parti interessate. Tali 
sono le principali conclu-sioni 
cui si è giunti a Mosca dopo 
avere fatto il bilancio dell’in¬ 
tenso lavoro diplomatico che 
per quasi quattro settimane si 
è svolto nella capitale tede¬ 
sca. Molotov le aveva già 
enunciate nel suo intervento 
finale al tavolo della confe¬ 
renza: i due più importanti 
quotidiani di Mosca, la Prav- 
da e yisvestia, le ripropongo¬ 
no oggi all’attenzione della 
opinione pubblica mondiale 
con due editoriali molto im¬ 
pegnativi. 

« Il governo sovietico rite¬ 
neva e tuttora ritiene » scrive 
Vlsvestia « che nella presente 
situazione internazionale non 
esistono problemi che non 
possono essere risolti per via 
pacifica. I risultati della con¬ 
ferenza di Berlino hanno con¬ 
fermato l’esattezza di questo 
punto di vista: essi confer¬ 
mano la possibilità e la ne¬ 
cessità della collaborazione 
fra le grandi potenze al fine 
di prevenire il pericolo di 
una nuova guerra e di raffor¬ 
zare la pace ». Anche nel- 
rURSS tutti sanno che certi 
circoli occidentali avevano 
accettato a malincuore la riu¬ 
nione di Berlino con il solo 
scopo dì dimostrare che non 
vi era nessuna probabilità di 
accordarsi con l’URSS e che 
perciò ogni contatto quadri- 
partito doveva essere consi¬ 
derato come del tutto inutile. 
«Adesso — risponde ancora 
l’/soestia — ognuno vede che 
tali affermazioni erano false ». 

Che dopo 4-5 anni di rot¬ 
tura i « quattro » abbiano 
potuto incontrarsi, discutere 
.assieme i problemi interna¬ 
zionali di maggior peso, con¬ 
frontare le loro posizioni 
giungere ad alcuni accordi di 
indubbia importanza e preci¬ 
sare sugli altri piuiti le loro 
divergenze è certamente un 
passo avanti nella presente 
situazione del mondo: vi è in 
questo fatto una lezione che 
non deve andare perduta. 
Tanto più. come sottolinea la 
Pravda, « i risultali della con¬ 
ferenza di Berlino avrebbero 
potuto essere di gran lunga 
più significativi se le delega¬ 
zioni delle potenze occiden¬ 
tali, e in primo luogo quella 
americana, avessero mostrato 
l’intenzione di regolare le 
questioni intemazionali con¬ 
troverse in base a un accor¬ 
do accettabile per tutti, c non 
per una sola delle parti inte¬ 
ressate ». 

I rappresentanti dell’URSS 
erano partiti per Berlino con 
due obiettivi fondamentali, 
niente affatto misteriosi o dis¬ 
simulati; distensione interna 


zionale e sicurezza per tutti 
i popoli europei. Durante i 
lavori non li hanno mai per 
si di vista. Sono giunti al 
tavolo dei quattro coscienzio¬ 
samente preparati per rispon¬ 
dere alle speranze e all’inte¬ 
resse con cui tutti i popoli 
del mondo guardavano alla 
conferenza. Su ogni punto del- 
l’ordiiie del giorno Iianno pre¬ 
sentato proposte concrete, 
studiate con cura, animate da 
spirito innovatore, realmente 
distensivo. Lo scopo era quel¬ 
lo — ricorda anche la Frau¬ 
da — di « sostonore accordi 
che senza ledere gli interessi 
di nessuno, fossero accettabi¬ 
li per tutti i partecipanti, ri¬ 
spondessero ai vitali intoresci 
di ogni nazione, grande o pic¬ 
cola, e assicurassero la paco 
e la sicurezza dei, popoli ». 
Purtroppo non hanno incon¬ 
trato dall’altra parto nessun 
analogo fervore di ideo 

Oltre all’invito alla Repub¬ 
blica popolare cinese di par¬ 
tecipare allo conferenza di 
Ginevra, altri risultati pote¬ 
vano essere facilmente rag¬ 
giunti almeno sul problema 
austriaco: rivelazioni della 
stampa occidentale, riprese 
dai quotidiani moscoviti, fan¬ 
no sapere che un accorcio fra 
Molotov e Figi era già in vi¬ 
sta quando DuUes convocò il 
ministro viennese sconsiglian¬ 
dolo dall’ccccettare, ix>icliè la 
conclusione del trattato au¬ 
striaco in questo momento 
avrebbe messo in imbarazzo 
Adenauer. 

Anche per la questione te¬ 
desca le proposte sovietiche 
sono state tali da aprire la 
porta ad ulteriori favorevoli 
sviluppi. Su questo terreno 
l’URSS ha agito con spirito 
conciliativo cercando fino al¬ 
l’ultimo istante un possibile 
punto di contatto fra le di¬ 
verse tesi. Tutte le sue pro¬ 
poste sono purtroppo state 
respinte. Il governo di Mo¬ 
sca, comunque, ha già fatto 
sapere che spera di veder pro¬ 
seguire i negoziati por una 
soddisfacente soluzione del 
problema tedesco, ma soprat¬ 
tutto esso ha lanciato duran¬ 
te la riunione una grande idea 
che ha già avuto e avrà an¬ 
cora larghissima risonanza; 
la conclusione di un trattato 
per la sicurezza collettiva tra 
tutti gli Stati d’Europa. 

GIUSEPPE BOFFA 


Deufschland), «I contrasti si 
•sono di nuovo a'-centuati a 
Bonn » (titolo d’apertura del 
Kurler di Berlino - ovest) e 
cosi via. La conferenza à 
dunque servita solo, j)er quan¬ 
to riguarda la Germania, a 
mantenere ognuno sulle sue 
posizioni, in una .sorta di 
«status quo generale? Sa¬ 
rebbe errato affermarlo. Le 
quattro settimane di lavoro 
non si .sono limitate a porta¬ 
re delusione a coloro che, da 
una parte o dall’altra del¬ 
l’Elba, speravano in un passo 
avanti verso la riunificazlo- 
ne, ma hanno dato avvio ad 
un processo di chiarificazione 
dì cui, per ora, si percepì- 
scoiio i sintomi, ma più tardi 
si dovranno vedere i rlsidfali. 

Il tema fondamentale in 
discìissione è in queste ore la 
C.E.D., che appare en porte 
do vitosse in Germania, come 
consegìienza del fatto che la 
conferenza è riuscita a dimo¬ 
strare la sua luconciliahilità 
con la riunificazione c con la 
soluzione di ogni altro pro¬ 
blema europeo, ivi compreso 
quello austriaco. 

Di questo pericolo si .sono 
resi confo in modo più chia¬ 
ro i socialdevìocratici, come 
emerga dalla rittuione in cor- 
so della direzione del partito 
c del gruppo parlamentare c 
dal discorso proniincialori da 
OUenhaucr. 

Al termine della sua riu¬ 
nione dedicata all’c.samc dello 
conclusioni della Conferenza 
a quattro, la direzione social¬ 
democratica ha chiesto che la 
Germania resti fuori da ogni 
alleanza con l’Occidente fino 
a quando la nazione non sia 
riunificata: « Una politica di 
alleanza militare o politica 
— dice il comunicato della 
direzione — avrà come con¬ 
seguenza la continuazione 
delta divisione della Germa¬ 
nia e una nuova iuteusificn- 
zione della teusioue ìntcrna- 
zioiialc ». 

I sociaidcmcoratici aggiuu-i 
gono che le qnuffro Potcn’o 
dovrebbero continuare ì loro 
.sforzi iutc.si ad una soluzione 
del problema tedesco, visto 
che i quattro l'Mni.slri hanno 
potuto identificare o Berlino i 
mezzi capaci di favorire una 
distensione internazionale. 


Il partito socialdemocratico 
dichiara di accogliere con 
soddisfazione qualsiasi passo 
delle Potenze diretto verso la 
rlunificazìone, di essere favo 
revole a libere elezioni da te¬ 
nersi nelle qtuittro zone della 
Germania c a Berlino, e chie¬ 
de che gli alti commissari del¬ 
le Potenze occupanti adottino 
senza indugio misure suscet¬ 
tibili di mitigare, per il ino- 
mento, le conseguenze delta 
partizione della Germania. 

SERGIO SEGUE 


liiiziatfvu nifliaiia 

per la pace in Indocina 


NEW YORK. 20. — E’ at»- 
to riferito questa sera che 
Nehru si prepara a rivolge¬ 


re un appello jx.*r la iiume- 
diata cessazione delle ostilità 
in Indocina. 


Ora lidi scioperi 
in corso nel Cile 

NF.W YORK. 20 — Dando no¬ 
tizia dell’ondata di scioperi che 
Ila recentemente scosso il Ci¬ 
le, il giornale El Siglo dice che 
fin daU’B febbraio 22.000 mi¬ 
natori hanno abbandonato il 
lavoro in appoggio alfe loro ri¬ 
vendicazioni economiche ed ai 
loro diritti civili. 

Lo sciopero .si è esteso ai 
portuali di Talcahuano e Co- 
quimbo, ad oltre 25.000 ferro¬ 
vieri che chiedono il pagamen¬ 
to dei sussidi dell'unno scor.so, 
nonché agli insognanti cd agli 
statali che domandano aumenti 
salariali 


PER LA PACE ÌN ASIA 


Hehru contro il pollo 

fra Turchia e Pakislan 

( 

« Vogliamo in Asia una zona libera tfa impegni militari » 


NEW DELHI, 20. — La no¬ 
tizia dell’accordo politico-mi¬ 
litare tra la Turchia atlantica 
e il Pakistan, data ieri ad An¬ 
kara. è stata acc^'lta con vivis- 
.simo allarme nella capitale 
indiana, dove si vede in essa 
una conferma dell’intenzione 
americana di condurre in por¬ 
to malgrado le proteste degli 
asiatici hi progettata alleanza 
aggressive! del Medio Oriente. 

Era noto da tempo che gli 
Stati Uniti puntavano su que¬ 
sti due paesi, il primo dei qua¬ 
li confinante con l’URSS e il 
secondo vicinissimo alle fron¬ 
tiere sovietiche e confinante 
con la Cina, per realizzare i 
loro piani, inte.si a stabilire 
éittorno al mondo socialista a- 
na catena di basi strategiche, 
da usare come trampolino di 
lancio per una aggressione. Di 
fronte alle reazioni sollevate 


COMMENTI I. NOI.ESI Al RI.SUET.M I DI I5ERLINO 

Ginevra è il primo colpo 
ai piani contro la C ina 

« La conferenza — scrive il ** Times ** — è un trionfo del buon senso » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20. — Eden lia 
avuto stamane un nuovo lun¬ 
go colloquio con Churchill, 
elle lo hti trattenuto a cola¬ 
zione. Lunedi .si riunirà il 
Consiglio dei ministri ficr a- 
scoltare la relazione del mi- 
ni.stro degli Esteri siilia con¬ 
ferenza di Berlino, e una nuo¬ 
va riunione sarà tenuta iner- 
coledi mattina, iKichc ore pri¬ 
vila del dibattito di politica 
estera ai Comuni, per dare gli 
ultimi ritocchi al discor.so che 
Eden dovrà pronunciare 

In atto.sa di conoscete il 
jiensiero del governo britan¬ 
nico .sui risultati della con¬ 
ferenza — ed ò prevedibile 
che il giudizio clic vorrà e- 
spresso alla Camera .sarà .so¬ 
stanzialmente un ampli.inien- 


to delle dichiarazioni fatte 
ieri sera tla Eden —. due so¬ 
no le considerazioni che .si 
fanno negli ambienti politi¬ 
ci inglesi nel valutare il la¬ 
voro dei quattro ministri rie- 
gli E.stcri; la prima è ciie, 
almeno per quanto riguar¬ 
da alcuni problemi estremo- 
orientali. è .-.tato raggiunto 
quello che il Times definiftce 
stamane « un eommome.sso di 
buon .senso >•; la .seconda con¬ 
siderazione è che il mancalo 
accordo .sul problema tedesco 
non ha i>er nulla aumentato, 
come ritiene Dullr-s. le pro¬ 
spettive di una ratifica della 
C.Fl.D. da parte francc.se. 
Non c*è dubbio che quan¬ 
do il Times afferma che la 
decisione tii tenere a Gine¬ 
vra una riunione con hi par¬ 
tecipazione della Cina è sta- 


I fautori della GED In Francia 
han no perduto molto terr eno 

I . fedisti ' aliti rifcrfa di - .stdii/iaiii di rifaiiibio . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. ’iO. — Alla con¬ 
clusione della conferenza di 
Berlino, la Francia ritrova al 
punto di partenza il problema 
della CED. I commenti odier¬ 
ni. sulla stampa parigina, sot¬ 
tolineano questo aspetto, ma 
non possono sottovalutare, 
anche se chi parla lo fa con 
un partito preso antisovieti¬ 
co, la buona volontà che, du¬ 
rante i dibattiti nella capi¬ 
tale tedesca, ha dimostrato la 
delegazione dell’URSS nei ri¬ 
guardi della Francia. 

Esistono in ogni modo due 
ordini di risultati: 

1) Per la Francia si apre 
immediatamente la prospetti¬ 
va di una discussione appro¬ 
fondita per risolvere il con¬ 
flitto indocinese; il dialogo 
fra Est e Ovest continuerà 
a Ginevra alla scadenza pros¬ 
sima del 26 aprile, e questo 
viene considerato un 
avanti notevole 

2) Per la CED, per l'avve¬ 
nire della Germania, per i 
oroblemi europei in generale, 
bisogna rilevare, si dice qui, 


Lancia una bomba 

in una sala da ballo 


I re morti t* oltre trenta feriti gravi 


NORIMBERGA, 20. — Una 
bomba è scoppiata stasera in 
una sala da ballo di Norim¬ 
berga. Si segnalano .3 morti 
e una trentina di feriti. 

La polizia ritiene che la 
esplosione sia stata causata 
da una bomba lanciata attra¬ 
verso una finestra nell’inter¬ 
no della sala da ballo dove 
si trovavano in quel momen¬ 
to circa 350 persone. 

L'autore dell'attentato è ri¬ 
masto vittima del suo gesto. 


Paurose <eiii|M*sfc 
fli sabbia in USA 


CHIC.AGO. 20. — La tenipe- 
ita al rabbia che .«;i è .^ale¬ 
nata ieri .sui Jl'ddle West è 
la più pauro>a che si si.i mai 
vista negli Stati Uniti da un 
quarto di secolo. Eska continua 
ad infuriare dal Nobraìca olla 
frontiera messicana, ed è resa 
ancor più terribile da uragani 


che progresso non ce n’c sta¬ 
to. Nò poteva essere diver¬ 
samente, se si considerano le 
intenzioni e programmi che i 
tre occidentali, o in partico¬ 
lare Bidault, avevano chiuso 
nelle loro valigie partendo 
per Berlino. 

Registriamo, innanzi tutto, 
la posizione di chi vorrebbe 
conclusa la guerra in Indo¬ 
cina per parare il contraccol¬ 
po immancabile che la CED 
avrebbe .su una Francia In¬ 
debolita di fronte a una Ger¬ 
mania potente c riarmata. La 
conclusione del conflitto, .so¬ 
stengono costoro, libererebbe 
38.000 fra ufficiali e sottuffi¬ 
ciali, che troverebbero impie¬ 
go nelle divisioni dell’even- 
lualc esercito deila piccola 
Europa. 

Esistono, quindi, al Parla¬ 
mento francese, nella sua ala 
destra, comprendendovi i de¬ 
mocristiani del MRP. molli 
parlamentari accanitamente 
cedisti, che però sono contro 
la guerra in Estremo Oriente. 
Una posizione del genere nei 
mesi scorsi, se restano esatte 
le informazioni trapelate, ven¬ 
ne sostenuta nel Consiglio dei 
ministri dal vice - presidente 
Paul Reynaud. 

Ma, nella manovra aggiran- { 
te per far ratificare i trattati, 
si nota soprattutto la fiori¬ 
tura delle «soluzioni dì ri¬ 
cambio », molte delle quali 
vengono ora dibattute in se¬ 
greto nei partiti dell'attuale 
maggioranza. Qualcuno oggi 
le distingue in due categorie. 
Nella prima si classificano 
quelle che non ledono i prin¬ 
cipi già fissati nei trattati 
(Esercito integrato c gestito 
da organismi sopranazionali, 
ossia da una specie di c go¬ 
verno europeo »), ma preve¬ 
dono alcune « tappe > per la 
integrazione delle forze e la 
tras^ssione dei poteri. 

I sostenitori dell’altra linea 


a sci, con partecipazione te¬ 
desca. ma costituita in forma 
di associazione o confedera¬ 
zione di Stati, il cui esercito 
acquisterc'obe figura dì coali¬ 
zione miiitarc di tipo clas¬ 
sico. 'Trattative su questo 
teiTeno vengono condotte da 
Pinay, che ha già conferito 
lungamente con De GauHe sul 
problema. 

Secondo TE.i'prc,s.s tii oggi, 
togliere al li’atlato il suo ca- 
I allei e cosmopolita, con la 
gestione sopranazionale, la 
sua apparenza di c terza for¬ 
za •>, e accentuare il suo più 
concreto carattere di Santa 
Alleanza sarebbe T obiettivo 
dì Pinav 

.M. R. 


ta dettata dal buon sen.^o, ha 
in monte soprattutto le pre¬ 
cedenti po.sizionì oltraiizi.ste 
degli Stati Uniti e le vecchie 
di-scii.-vSKini sulla forma che 
avrebbe dovuto a.ssumerc la 
partecipazione tielle vaiie po¬ 
tenze alla conferenza per in 
pace in Corea. 

Dullcs, rileva il giornale 
ufiìcìoso. " ha dovuto fare 
una significativa conces.sio- 
ne », che a Berlino « i mini¬ 
stri hanno ri.M)lto in tre gior¬ 
ni quello die a Pan Mun Jon 
non .si era potuto decidere in 
mesi di discussioni ». cd è 
que.sto •( Un mode.sto ti ionfo 
del senso comune ». 

E’ ancora .solo un pri¬ 
mo pii.s-so. evìdentemeiito, ma 
Eden lo ha definito iei • « un 
avvìo ad un accordo in Estre¬ 
mo Oriente », e tale valuta¬ 
zione è in marcato contrasto 
con le reazioni americane e 
.stidcorcane alla decisione di 
convocare la conferenza di 
Ginevra. 

Tale risultato è apprezzato 
positivamente a Londra per 
tre ragioni e.ssenziali: 

1) fornisco una nuova oc- 
ca.sione di contatti fra i rap¬ 
presentanti delle grandi po¬ 
tenze c. dato che la con¬ 
ferenza di Ginevra non c 
destinata a chiudere i batten¬ 
ti entro pochi giorni, altri 
problemi potrebbero essere 
eventiiahnente esaminati in 
quella occasione, nel cor.so di 
scambi di vedute privati; 

2) è Un primo coipo ni 
» cordone sanitario » che gli 
Stati Uniti hanno voluto strin¬ 
gere attorno alla Cina: 

3) toglie il terreno sotto 
i piedi di Si Man Ri e di 
Ciang Kai-scek, diminuendo 
il pericolo di avventure mi¬ 
litari in Corea. 

Sarebbero queste le consi¬ 
derazioni che avrebbe;'. • in¬ 
dotto Churchill ad . flermare 
che la conferenz.-! di Berlino 
ha permessn di registrare 
qualche guadagno. 

I.L'C.A TREVIS.AXI 


da questi progetti In Asia e nel 
mondo arabo, j dirigenti ame¬ 
ricani avevano formulato e- 
quivoche « smentite », che non 
avevano tuttavia impedito lo¬ 
ro di proseguire i negoziati 
segreti con i dirigenti turchi e 
pakistani. 

Ora, fonti americane an¬ 
nunciano che l’accordo rag¬ 
giunto ad Ankara darà il via 
agli aiuti militari che Wa¬ 
shington ha promesso al Paki¬ 
stan in cambio delle basi, e 
che una missione militare a- 
mericana partirà quanto pri¬ 
ma i>er Karaci, dove assume¬ 
rà una funzione di « consulen¬ 
za » nell’addestramento dello 
esercito .oakistano. Le stesse 
fonti non hanno e.=;itato a de¬ 
finire l’accordo turco-pakista¬ 
no Il un prolungamento della 
NATO ver.^o oriente »: una 
formula che non mancherà di 
gettare Tallarme negli stessi 
paesi atlantici, che vengono 
così indirettamente coinvolti 
nei piani di avventura dello 
imperialismo americano con¬ 
tro la Cina popolare. 

Ancora una volta, il primo 
ministro indiano, Nehru, ha 
preso immediatamente posi¬ 
zione contro Talleanza milita¬ 
re turco-pakistana, con un’e¬ 
nergica dichiarazione fatta al¬ 
la Camera Alta. Dopo aver 
sottolineato nuovamente come 
Tintervento americano nel Pa- 
jki.stan abbia come conseguen¬ 
za immediata Tina.sprimento 
del di.S3itlio tra New Delhi e 
Karaci. il primo ministro ha 
detto; .( .Abbiamo sentito par¬ 
lare Ola di un nuovo accordo 
con i turchi. Ripeto che que¬ 
sti .uroblenii ci toccano inti¬ 
mamente, non soltanto perchè 
essi possono comportare un 
pericolo per l’India ma anche 
per fe conseguenze più gene¬ 
rali che essi possono avere in 
Asia. Noi vogliamo che si crei 
in Asia una zona la più estesa 
po.ssibile. libera da impegni 
militari e non legata ad alcun 
blocco e pen.siamo che solo 
cosi s'ia po.'Sibilc raggiungere 
la oace ». 

La sttimpa indiana registra 
altresì con allarme le pressio¬ 
ni esercitate dai dirigenti a- 
mericani sulTlraq perchè ade¬ 
risca al blocco aggressivo me¬ 
dio-orientale. 


Appoggio aiiiei’ìcaiio 

alla guerra nel Viet Nam 


SAIGON, 20. — Il direttore 
del programma di aiuti ame¬ 
ricani, Harold Stassen, e il ge¬ 
nerale sud-coreano Cioi Duk- 
scin si trovano attualmente in 
Indocina, riferi.scono fonti a- 
mericanc, per offrire ai colo¬ 
nialisti francesi aiuti nella lo¬ 
ro guerra contro il popolo 
vietnamita. 

Stassen. che .si incontrerà 
nei prossimi giorni a Manila 
coi capi delle organizzazioni 
americane di penetrazione e- 
conomica in Estremo Oriente, 
ha dichiarato che egli intende 
fornire ulteriori << aiuti » ai 
governi-fantoccio del Viet 
Nani, del Laos e della Cam¬ 
bogia. 

La mi.sjione militare del ge¬ 
nerale Cioi Duk-.'Cin si propo¬ 
ne. secondo informazioni uffi¬ 
ciose: a) di organiz 2 :are Tin- 
tervento di truppe sud-corea¬ 
ne nella guerra contro il Viet 
Nam; b) di .'Stringere rapporti 
con i governi fantoccio indo¬ 
cinesi per una << alleanza an- 
ti - comunist.i delTE-stremo 
i Oriente «. 


COMUNICATO 

La Soc, MAS - Magazzini allo 
Statuto ringrazia l'affezionata 
clientela per la preferenza ri¬ 
servatale in occasione della 

GRANDE VENDITA DI LIQUIDAZIONE 

indetta per rinnovo ed amplia¬ 
mento locali. 

Visto il grandissimo successo 
riportato da questa manifesta¬ 
zione e dato che ancora un 
numeroso pubblico non ha potuto 
approfittare dei notevoli van¬ 
taggi offerti in questa grande 
Liquidazione, la Direzione MAS. 
desiderando soddisfare anche i 
clienti più lontani, decide di 
protrarre il termine di questa 
vendita per alcuni giorni ancora. 

Che i ritardatari ne approfit¬ 
tino per rinnovare o rifornire il 
loro guardaroba e completare 
l’arredamento della loro casa e 
della loro cucina I 

MAS 

Magazzini allo Statuto 
Roma 





Vaievi tinti 
lifiRtlsIoiie con 
ptmhi mesi fli 
faeiie studia 

Inscrivendoli a uno dei 
nostri CORSI PER COR¬ 
RI S FOX DEN 

STUDIATE A CASA CON 
ENORME RISPARMIO DI 
TEMPO E DI DENARO 

Le l.scri/ioni si accettano In 
(lualsiasi periodo deiranno. 

• CORSO DI ELETTROAUTO (Elettricista di 
automobili, autocarri, moto e motor-scooters). 

• CORSO DI ELETTRICISTA INSTALLATORE 

di impianti per abitazioni private e telefonia 

interna. 

1'imeress.intc bollettino EE (gratulo) senvendo 
^ '*■ nome, cognome e indirizzo. Nel bollet- 

I un s-iggio delle lezioni comprensi¬ 

bili .anche da chi abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere a: 

Sl’lOLA-LAIIOItATORIO III RAIHOTECMCA 

SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE. 7-U — IVULANO 


... 


MALAFRONTE 

CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 


FACILITAZIONI 

Roma • Vialf Reg. Margherita. 91 - Tel. 846.847 


Ministri e ^'gheisce,, implicati 
in uno scandalo in Giappone 


( liiiiiui'U.sì opi.sodì (li coirii/.ioiu' - Il 


jfovuriK) 


luscidi 


I CiHira: 


TOKIO. 20. — H giornale 
Asahi ha dato notizia che è 
in cor.'O una inchie.sta parla¬ 
mentare sullo scandalo dei 
sussidi per le costruzioni na¬ 
vali che potrebbe anche pro- 
vix-are la caduta del gabinet¬ 
to del Primo ministro Scighe- 
ru loseida. 

Seconao quanto l^inlluente 
giornale conservatore ha pub¬ 
blicato ieri Masamitsii Mo¬ 
ri uaki, uno dei maggiori fi¬ 
nanzieri del Giappone, ha te¬ 
st inioninto in un’udienza pri¬ 
vata sullo scandalo dei sus¬ 
sidi, che finora risultano im- 
olicati nella vicenda due fun¬ 
zionari governativi } quali 
.cono accusati di essersi la¬ 
sciati corrrtmpere per danaro. 
Alio scopo di ricostruire la 


propria Marina - mercantile, il 
sì orientano verso un’Europa governo giapponese aveva di¬ 


ci i neve, piogge torrenziali. 


.‘^posto la concessione, negli 
ultimi anni, di larghi prestici 
a cantieri navali. 

Ora pare che qualcuno di 
questi cantieri, onde olteLe.'c 
maggiori .sovvenzioni c pa¬ 
gare più bassi interc.ssi. abbia 
corrisposto a funzionari per¬ 
centuali fino al 10 per cento 
deirammontare delie so\- 
venzioni ricevute. 

Il giornale ha informato 
inoltre che dalla testimonian¬ 
za di Moriuaki si è appre.^ 
che alcuni di questi cantieri 
erano soliti dare dei ricevi¬ 
menti per funzionari del go¬ 
verno e del partito liberale, 
allietati dalla presenza di av¬ 
venenti gheisce. Ad uno di 
questi avrebbero partecipato 
cinque ministri. 

L'opposizione e i sindacati 


hanno organizzato una cam¬ 
pagna di massa per imporre! 
le dimissioni di Joscida. 


Estrazioni del Lotto 
del 20 febbraio 1954 


BARI 

CAGLI.4RI 

FIRENZE 

GENOVA 

NIIL.ANO 

NAPOLI 

P.VLERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZL4 


38 57 70 83 12 
66 50 1 10 52 
82 25 66 & 89 
13 21 52 51 33 
44 79 63 51 30 
80 13 79 73 26 

74 86 7 88 46 
3 10 11 33 31 

87 31 58 41 39 

75 48 32 33 9 


PIBfKO I.NURAO 
Giorgio Colomi vice Oirett. resp 
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ERMA 


AFFERMO in modo assoluto 
clic i cinti SENZA COMPRES¬ 
SORI cd altri tipi di brachieri, 
venduti ua persone inesperte, 
non sono contentivi c fanno In¬ 
grandire le vane forme di ER¬ 
NIE. Tali apparecchi ìnadatU. 
procurano doiori addominali e 
non escludono la possibilità del¬ 
lo STROZZAMENTO. Ogni con¬ 
traria affermazione non può mi¬ 
rare che a sorprendere la buona 
lede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri i 
•'nvitato a venire nel mio ga- 
iiìneltu. anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ' dei sud¬ 
detti apparecchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE e DEFORMAZIONI AD- 
DOMINALI di qualsiasi misura. 

oit.: UBUDO lUTOlOZZI 
P.iia S. MARIA MAGCIORf 12 

RO.M.4 - Telefono 489.997 

HIIAU BARI: VIA RAFFARE 
DE (BARE, 18 

(Frrsso Stazione Centrale) 



FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI PRoreGisa 


MAO TSe DON 

POLITICA 
e (mTURA 


Ediz. Ri cnitnra Sodate 


•AFOKOV 

TERRA 
IN FIORE 







"Ji thjQÀJJUxmAÙ ^dmeduy 
che non, nueAUtcL, di 
^uefehenhje. 


contro ! dolori reumatici, lombari, intercostali 


























